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DI PO IZIO I 
LEGI S L A TI VE E R EG OLAM E NTARI 

da cui la Scuola è governata 

Legge 13 novembre 1859 (N. 3?25) sull'Istruzione Pubblica. 
Regolamento generale universitario approvato con R. Decreto 8 

ottobre 18?6 N. 3434. 

Regolamento per la Scuola d'applicazione degli ingegneri io To­
l'ino, approvato con R. Decreto 17 ottobre 1 60. - Cenni storici e 
statistici sulla Scuola, pubblicati nell'anno 1 61, pag. 146. 

Regolamento per la cuoia d'applicazione degli ingegneri in To­
rino, approvato con R. Decreto 1 ottobre 1 63. - Cenni stonci e 
statistici sulla Scuola pubblicati nell'anno 18 1, pag. 1:) . 

R. Decreto 3 settembre 1 6a che vieta l'ammissione nelle Scuole 
<l'applicazione per gli iogegnel'i di coloro che non hanno compiuti 
gli studi c superati tutti gli e ami del Cot·so univer iLario che apre 
l'adito alla Scuola te!'sa. - Cenni stor·ici e statistici sttlla Scuola, 
pubblicati nell'an no 1 1, pag. 1i0. 

Regolamento pet· la Scuola d'applicazione degli ingegneri in To· 
rino, approvato con R. Decreto 11 novembre 1867. - Cenni storici 
e statistici sulla Sr.uola, p ub{Jf,ca t t nell' an1w 1 i, pag. 1i3. 

Re~olamento speciale per le R. cuole d'applicazione per gli in-
gegneri, appt·ovato con R. Decr lo ottobre 1 76. - r:enni storici 
stal1stici sulla Scuola, pubblicati nell'anno J !B, pag. 1Hi. 
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Re<>olameoto inter·no della cuoia d'applicazione per· ()'li ingegoer·i 
io Torino, adottato d:JI on iaJio di Ammini tr·azione e perfeziona­
mento della 'cuoia io adunanza del 2J ettembr·e l 'ii ed appro­
vato dal Mini tero della Pubblica I·truzione il pl'imo novembre sue­
c i m. - Cenni torict e stati t te l sulla 'cuola, pubblicati nel­
l'anno 1 ~. pag. 191. 

R. Decreto 3 lu<>lio l i9 col quale è creata nella R. Scuola di 
applicazione per gli inaegneri di Torino col concorso del M u eo in­
da triale italiano. uua nuova categoria di iogeo-ner·i delli industr·iali. 
- Cenni tortct e tatistici sulla cuota, pnbblicati nell'anno 1 4, 
pflg. 196. 

-~ .... c==---

TIZIE 
relative all'anno cola tico 18 7-1888 

-~-

Con Decreto Reale del 3 maggio 18 il profe sore straordina1·io 
cav. Giulio Fettarappa fu promosso a profes ore ordinario di eco­
nomia ed e limo rurale. 

Con Decreto lini teriale del 27 novembre 18 8 agli as istenti in­
egnere Riccardo Bra) da ed architetto Cimbro Gelati venne accor­

dato per titoli il grado di libero docente in architettura pr<'sso questa 
cuoia. 

Io eguito al concorso alla cattedra di co truzioni stradali ed 
idrauliche, vacante pres o questa scuola, fu nominato professore or­
dinario l'in"e"oere cav. Gaetano Cruanola capo dell'ufficio tecnico 
provinciale di Teramo. Avendo l'ing. Cruanola rinunciato per· motivi 
di famiglia al po Lo con e uito, furono nominati: il pro f. Giulio Sta· 
bilini profe ore ordinario a Tor•ino, ma comandato per l'anno sco­
la tico l alla cuoia d'applicazione per gli ingegneri di Bo­
logna, e l'in~. cav. Luciano Lanino a profe ore straordinario della 
·tessa materia a Bolo<>na, coll'incarico di insegnarla per l'anno sco­
la li o 1 ~- !l nella cuoia di Torino. 

Il 2 ma io i 88 ce sava di vivere dopo lunga malattia il com· 
mendittore A canio obrero professore emerito di chimica docima­
tica in questa Scuola. 
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Oltr·e agli insegnamenti obb!iaatol'ii si tenuer·o nell'anno scola tico 
1. H i- R delle conferenze sugli ar·gomenti seguenti : 

Dall'assi ·tenie ing. Riccardo Bra~da : ulle costr·uzioni romane in 
generale e su quelle tuttora e i tenti in Torino. 

Dall'assistente ing. Giu eppe Bolzon : sopra gli ot·gani delle mac­
chine. 

Relativamente alle esercitazioni pnllìche del primo periodo ed 
anche a quelle del econdo periodo per gli allievi del pr·ìmo e del 
secondo corso, esse fur·ono condotte io modo analogo a quello se­
guito nelle e ercitazìoui dell'anno colastico precedente. 

Alcuni allievi ingegner·i civili del tei'Zo corso presero par·te ad 
un viaggio d'istruzione. Questo viaggio consistette: 

1. • In una gita geologica nella Liguria Orientale sotto la dir·e­
zione del pr·of. Gustavo Uzielli e dell'assistente ing. Alessandro Or·uelti. 
Una estesa relazione di questa gita venne pubblicata col titolo: Una 
gita geologica netta Liguria Orientale - Tor·iuo, 1. 8 . Tipoa:rafia 
L. Roux, con una fotogr·afia, tre tavole ed una carta geoloaica. 

2• In una visita ai principali lavori della ferr·ovia 3pezia·Parma 
sotto la direzione dell'assistente prof. S. Car·ena e dell'as i lente S. 
Cer'l'iana. 

:-• In una visita ai pr·incipali monumenti ed opere d'arte di 

Pisa, Siena. Perugia, Firenze, ed alla acciajeria di Terni ,otto la di· 
rezione dei professori Re~ cend, Cappa, Penati e dell'as istcotc inge­
gnere Cerriana. Di questo terzo viag"io d'istruzione venne compilata 
una relazione da alcuni allievi, dì cui buona parte viene pubblicata 
in questo Annuario. 

Gli allievi del terzo corso della ezìone industriale vi itar·ono le 
ollicine della acciaieria di Terni, guidati dal prof. Bonaco a e dal­
l'assistente De-Paoli. 

Nel giorno .~ novembre l 88 si inaugu1·ò il nuovo anno cola tico 
con una speciale solennità: lo scoprimento del bu to (opera dello 
cultore inotti) eretto in memoria del compianto Oil·ettore della 
cuoia, il prof. Curioni. In que la occasione, alla presenza delle 

principali autorità, dei professori e degli allievi, il Direttore ricordò 
con br·eve discorso i meriti scientifici dei professori Cm·ioni, Bor·io, 
'obrero e dell'ing. Car·Io Alberto Casti aliano, che fu uno dei più di· 
tinti allievi di questa cuoia. 
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ELENCO NOMINATiVO DEL PERSONALE 

DIRETT RE 

prof. Comm. Alfon:o. 

Consiglio d'Amministrazione e di perfezionamento. 

('o -.a pro f. A !fon~ o. pred., p re ·irlente. 
n rroti comm. ma. ,iacinto, dtreltore del Mu eo indu triale. 
Erba comm. prof. Gm~eppe Bartolomeo, rappre entante la Regia m· 

Yer--ita di Torino. 

Re c nd ca,·. prof. .\ngelo, rappre entante la cuoia. 
Spurgazzi comm. ing. Pietro, il Mini tero dei Lavori Pubblici. 
BIUliludi comm. ing. Carlo, idem. 
Pi!mone car. ing. France co, 
Siacd com m. prof. France ·co, 
Fc>ITilri p10f. comm. Galileo, 

il Mini tero delle Finanze. 
iJ. della Guerra. 

la R. ccademia delle cienze. 

EGRETERfA 

Bt>frone: cav. an. Luiat, searetario. 
'frn~lin geo m. Paolo, vice· ~earetario di l" Cl a e. 
BI i 111iuo, id. di 2 id. 
Lnhatti Cele-.tino, scrivano traorùinario. 

llottan Luizi, c·u todi! e prep:uatore p r la mineralogia e geoloaia. 
Rellin f'.omnni, bidello. 
l'rozli 

in~ rviente. 
~o tino, id. 

capo 
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Rio ChiafTredo in cn•1 nll'. 
Gallo Dom nico, iù. 
:ftlya J\IJdtele, in rn•Jentf' lr .. wrdmario. 
Bnlo<'<'O l 'ietro, id. 
Bus olino (AiO. Balt., id. 
Forl1mo ( ;10vanni, id. 
Dcjeronimi Valentino, carpentiere. 

PEn ~ALE I T E ~A 1TE 
nell'anno . colasti co l ~. - 9 

Insegnanti della R. Scuola d'applicazione per gli Ingegneri. 

Uzic•Ui cav. doll. Gu tavo 
('os a romrn. doll. Al fon o, pred. 
Rer<·enll rav. ing. Angelo, pred. 
(iuidi c tv. ing. Camillo 

F<>ttaJ'IlJl))lt rav. in~. G1ulio 
'tabilini L lV. Giulio 

RDIX ,\RI. 

per la mineralogia e l! ologia 
p r la himica docima ~ ti a. 
per l'architetlura. 
per la ·Lalìca grafica cicnza ùelll' 

ro lruzioni. 
pe•· l'economia ed , tuno rut".ll . 
per le costruzioni tradali d idrau· 

liche (1). 

PROFE ">< ORI TR \ORDINARI. 

CllJlJIII. cav. ing. cipione 

Pt>nati 1ng. Ce:are 
laflnm:n cav. dolL. '1coùcmo 
Lnnino t.lV. lll'7. Lnc1ano 

per la meccanica applicala alle mac· 
hin e idraulica. 

per le macchine termich f•novie. 
per la geotnf'l na praliea. 
per le co~lrlli:ioni "lradali PÙ idrau· 

hchc (-:2}. 

( l Como~>ul.lto allo S•·uola rl'applicazionr Jll''' ,::li ingrgnl'l'i di llologua 
(2 Prore ,.,,. ;, Bologu.1 , comnn•lalo ali•• Sl'unlil tli T•1nno 
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f:xC\Rif:\TI. 

Ron"'il c, r. prof. GIOvanili 
Rt>~i ca, .. in O'. Domenico 

p •r ](' mal •t't ' gimiùi Il e. 
per l, g om tria d scnllira appli ­

ca ta. 

A:; I::;TF. 11. 

Rn!!nzzoni ca\. dott. Ratfael 
Rt>gi ... ·ar. lllg. Domenico, preti. 
Cart>nn av. in"'. 'econdo 
Mort>lli cav. 1tacinto 
t>rrinnn ing. tefano 

Gribodo ing. Gtovanni 

Brnyda cav. ing. fiiccardo 
Ft>rrin ca 1'. inrr. Giu •. Gioachino 
Bolzon ina. Giu eppe 

elnti arch. Cimbro 
Lo-.io in"'. arlo 

Yott~>ro ing. Giacomo 
Drnt>tfi ing. Alessandro 
.Jiontemartini dott. Clemente 
Orazza mO' Elia 

fn.., in". Teresio 

A.:;;r, TENTI 

Pn~Jiano cav. in"'. Vittorio 
B~>rin in". Luigi 

per la chimi ·a ùocima tica. 
per la g<>om lria d .crill. appl tcata. 
p r le co truzion i. 
p r la chimica docima li a. 
p r le co trlll':ioni. 
per la g ometria pratica la geo-

metria de critliva appli ca la. 
per l'architettura. 

id. 
per la m ccani a appli , ta e l'eco-

nomia cd limo ruralr. 
per l'archil ttura. 
per le co.truzioni c h gromelna 

pratica. 
per l macchin tet·michr . 
per la mineralogia e geologia. 
per la chirmca docima ·tica . 
p r l ·ostruzioni e la mecc, nic, 

appltcata. 
per l macchine tcrmtcltc la g o-

melrJa des<'riltÌ\'a applicata. 

TRAORUI.\AHI. 

per l'arC'hiL ttura. 
id. 

Insegnanti nel R. Museo Industriale Italiano, 

Pnm E ~ORI 0RDtl\AHI. 

Te .. nri cav. ing. Domenico per b. cinematica applicala alle ma«~­

chine. 
Rotondi c1v. ing. Ermenegildo per la clumica tecnologica. 
l'ermri comm. ing. Galileo, pred. per la fisica tef'nic.t. 
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PRorE ;;oR I • 'ntAORO I:><AHJ. 

Bm·toldo cav. ing. 
Pt>mtti ing. Ces~re 
Bottiglia cav. mg. 

Giuseppe 
prcù. 

ng lo 

Bomwossa ing. Ales ·an dro 

Thovez ·av. tng. ar 

pet' la macchin termiche c fet-rovte. 
p r il dt ·cgno di macchine. 
per la compo izione di macchine 

nozioni di tatica grafica. 
per la m tallurgia d arte d Ile mi­

Il i C t'l'. 

per la tecnologia meccanica. 

[. ·r;,\f\ICATI. 

Cos~n r·omm. dott. lf'on o, pt· ù. per In. ilimica applicala ai proùolti 
minerali . 

Co"'n('tfi de ~lartii cav. avv. a l. per l'economia indu. lriale 

T<'~ta doli. ndrea 
Morm cav. ing. Pietro Paolo 
Pastore ina. Giu eppe 
Bonelli ing. Enrico 
Gal1 ·in l i n g. 1 fr do 
Delln ala S}nL<la Cesare 
De P1 oli tng. Giusepp 

Pignone dolt. ngelo 
1\l:v..zola ing. Francesco 

Pnstorn inrr. Luigi 
Morelli tng. Ettor 

A .:1 n ;NTJ. 

pct· la chimica tecnologica. 
per la fi-ica tecnica. 
p r la cinematica. 
per l co lruzioni. 
per il di egno eli macchine. 
per il di egno a mano libera. 
per l macchine tennich e fer­

rovie. 
p r la dtimica t enologica 
per l ma chine termiche c la com­

pc izione di macchine. 
p r la metallurgia. 
per la !i ica t cnica. 

Insegnanti nella R. Università. 

Erba comm. ing. iiu cpp Bartolomeo, pred., profe ore ordinar·io di 

m cranica razionale. 
Ia<lauza cav. dott. icodcmo, preù., pt·oC s ore traordinario di geoù ia 

teoreti a. 
oTare c ùott. Enrico, a si tenl al or:so di meccani ·a razionale. 
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~OTIZfE RELATIVE AGLJ ESA Mf GENERALI 
nell'anno 1888 

Gli e ami generali ebbero luogo io tre e siooi, e le quattro Com­
missiOni e aminatrici furono composte nel modo eguente : 

flrima [ommis.done: 

rrof. Co \, presidente - Prof. G IJ)J - Prof. BaTTIGLI\ - Prof. CAPPA 
- Ing. Y.\CLAnrso. 

• Pc onda Commissione: 

Prof. Rn cE~ D. presidente - Pro f. BeRTOLDo - Ing. C.\ RE ·.\ • Ing. 
REGI - Ing. RoYELLO. 

Ter:a Commi sione: 

Prof. Fmn \Rh, pre i dente - Pro f. TEsi' \RI - Pr·of. PE'< \TI - Pro f. 
FETT.\R .\i'PA - Jorr. L\'il\0. 

Quarta Commissione: 

Ing. Brnnrrr, pre·idente - Pr·of. Roro ·m - Prof. Tuo' EZ - Prof. 
[Afl .\ l\ - fng. PrG\0:-iE. 
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TEMI D'ESA ME 

Prima Sessione 

C o .\1.\IJ S:SJO E T ERZ.\. 

lnge•~neri 'hi.li - Candidati 9. 

Tema. - [ot•·ice a vapore ad un cilindro con condensazione, ad 
espansione variabile, della potenza di 120 cavalli-vap01·e eiTettivi 
con una p1·essione io caldaia di 6 atmosfere eiTetti\'c. 

Si presenteranno come lavoro dei primi due giorni: gli schizzi e 
lo studio della distribuzione, ed i calcoli delle dimensioni principali 
della macchina. 

Inoltre come lavoro finale si pr·esenteraono i disegni d'installazione 
della mot1·ice coi suoi accessori, colla fondazione, col locale ed il 
pozzo d'acqua pe•· la condensazione, il tutto corr·edato da una 
relazione . 

Dettato il 7 marzo 18 

Co~Du:; ro:sE Q ART.\. 

lug ••neri Indu triali - Cnndidati 3. 

Tema. - Impianto d'una fabbl'ica di amido per una lavorazione 
giornalie1·a di cento quintali di rano tu1·co (zea ma·rs) col metodo 
dell'acido solforoso e con relativa utilizzdzione dei •·e idui per la 
prepat·azione del glutine per l'alimentazione del bestiame. 

i desidera il piano generale dello stabilimento nella scala di 
1 : 200 co1-redato dallo studio del motore nella scala di 1 : 10, che 
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dovrà coni poude1·e ad una forza di quaranta cavalli - vapore. -
n proaeuo doHù e ere accompagnato da una J'elazione spiega tiva. 

Nei p1·imi due giorni l'allievo dovrà presentare la pianta gene1·ale 
dell 'edifizio e i calcoli relativi alle dimen ioni principali del motore. 

Dettato il i marzo 18 . 

Seconda Sessione. 

O.\LIIIS 10. E Pnw.\. 

Primo Scfu:Hlm - lng("Pn~l'i Ch·ili. Cnn d idnti 14. 

Tema. - i domanda il pr·oaeuo di un ponte-canale con travate 
metalli he continue a tre luci di 1;;m, 5(lm, 15'": la sezione d'acqua 
(rettao aolare) deve es er·e i'" di larghezza ed 1'" di altezza. 

Le quote del terreno naturale (r·occia compatta) sul JiyeiJo del 
mare, ed in corri pondenza degli appoggi ono ri pettivamente: 
1:1 m,.H; 121"',-ik; 76"',1.6, UO,m.u2, mentre la quota del pelo d'acqua 
del canale in corri pondenza del primo appogaio deve essere di 
f.)0 ' ,07. - Il pl'imo, secondo e quarto appog ... io ar·auno forniti da 
palle e pila in mur·atura; meni re il terzo appoggio, il quale cade 

in corri pondenza di uu profondo burrone, verrà fo1·nito da una pila 
metallica alt3 u.J'". 

- Nei primi due giorni il candidato di egnerà i diag1·ammi del 
momento flettente e dello forzo di taglio per una delle due travi 
principali continue, tenendo conto delle variazioni estr·eme di livello 
che subirà l'appog~~'io fo1·nito dalla pila metallica in eguito ad una 
variazione di tempe1·atnra di ± 10• da quella di posa, e studierà la 
di lribuzione delle lamiere e del g1·aticcio. 

- Xei giorni consecutivi farà il calcolo delle spalle e pile, e pe1· 
quella metallica i limiterà, dopo avere adottato un tipo simile a 
quello impie ... ato in co tr·uzioni analoghe, a vel'ificai'De la stabilità al 
piano di fondazione. Rappresenlerà poi l'opera in alzato, pianta, 
ezioue longitudinale, ezione trasve1·sale e particolaJ'I. - . B. Ai 

canrlnlatt rmnr dtslrtbuito uno scltiz::o rapprrsentante il profilo del 
tt>rreno, c sciMIWltcamrntt? il ponte-canale da progettarsi. 

Dettato il 11i ago to 18 . 

- lj-

Seconda Stl'uulrn - lltf{C PJlf'l'i Civili. Candidati H. 

Tema. - Pe1· for·nir·e il lavor·o motor·e ad uno stabilimento indu· 
str·iale si vuole utilizzare la forza di un salto d'acqua, di cui la poJ·­
tata è di litri 1..)0 al minuto secondo, e la caduta, che come la 
portata i può ritener·e co tante, di 7 m. 

Il motore che si vuole adottare è una r·uota a cassette ferita al 
ver'lice da co tr·uir·i completamente io feno e ghisa. La ruota dovrà 
cou appositi iogr·aoagai meller·e io movimento l'albero di tr·a missione 
pl'iocipale dello stabilimento, che deve e er·e orizzontale e fa r·e O 
gil'i al minuto pr·imo cou toller·aoza di mezzo giro. 

Si domanda il pr·ogeuo completo della ruota , della tr·asmissione 
sino all'a lbei'O principale dello stabilimento, e della saracinesca coi 
relativi iogr·anaggi. 

ul di e ... no oltre alle quote verr·anno se an ati il numero dei gir·i 
di ogni alber·o, ed il numer·o dei denti di ogni r·uota dentata . 

La rappresentazione della par'le mur·ale si limiterà ai mur·i di 
sostegno ed alle teste dei canali di aiTivo e di scarico. 

Nei due pl'imi gioi'Oi i candidati eseguiranno i calcoli relativi al 
motore idr·aulico, alla tr·asmis ione, e lo schizzo del motore ; nei 
gioi·oi successivi i disegni r·egolari l'ichiesti dal p1·ogetto. 

Dettato il giorno 18 agosto 1 88. 

.Arcltitt>tH - ('mulhlnto 1. 

Tema. Domanda ~ ; il pr·ogetto di uo villino per abitazione campe­
str·e di uoa piccola famiglia di agiata condizione da eriger i sopra 
un colle. 

L''ediOcio dovr·à compo1·si : 
l • Del piano sottet·raneo, o ve i accoglieranno: la cucina, la di­

spensa, il tinello, la cantina ed il depo ilo del combu tibile ; 
2" Del piantei'I'eno, nel quale oltre ad un ve tibolo, che sa1·à pr·e­

ceduto da una Io ... gia aperta, tr·ove1·anno po lo la sala di ricevimento, 
quella da pt·anzo, una sala da bigliardo ed una per studio; 

- . Del JH'imo piano, nel quale i di pot·•·aono le camere da letto; 
i" Di un ammezzato per allogaio delle pe1·sone di sm·vizio, per 

guanlarobc e camere di lavoro. 
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L'edililio ara ondotto con eleaaote semplicità, desumendo i con· 
celli decot·ati,•i da lilla delle tante maniere del l'ina cimento, che 
fiot·i rono in llalia tt·a il Xl ed il XV secolo. 

1 ei due "ioroi di lavor·o solto rigoro·a ·or· egliaoza il candidato 
preparet·à <>li abbozzi delle piante del pian lt•r·r·cno c del 1 • piano, 
della facciata principale, di una ezione vcrtieale in iscala non mi­
n ore di l l t uo • 

Il pro"ello compiuto si compot'J'à : 
a) Delle piante dei sollerr·anei, del pian LcJ·reuo, del 1" piano 

e dell'armatura del tetto all'/, oo·; 
b) Della facciata pt·incipale, di due ezioui ve1·licali ft·a di loro 

pet·penllicolari. 
Delt:.llo il giomo 1li aaosto 18 8. 

C0 \1\H·uo:m Tmz \. 

Prima 'rptndrn - lug .-.·neri Civili. antlidati U. 

Te11111. - Generatori di vapot·e pet· servizio Ili fot·za motl'ice di 
120 cavalli elfetlivi e pet• ri caldameolo t.li uu ambiente ad uso oro­
cina di ~0000 mett·i cubi di capacità. 

Come lavoro dei primi due 11iorui si pt·e·enler·<.~noo gli schizzi del 
generatore fatto a tipo ed i calcoli t•elativi alle pl'incipali dimensioni. 

Come lavoro finale si presentet'clono i di ·egni d' in tallazione dei 
generatot·i, col locale a loro de ti nato, ed uua t•elazioue desct·iLLi va 
che comprenda ancbe i calcoli. 

Della t o il iot·oo l G agosto 1 8 . 

. •cotuln r(natlrn - Ùt"e~nerl ivili. CJ.n rlirlati 14. 

Tema. - Ad una lazione fert·oviaria couco~rTono quattt·o linee, 
ulle quali pa ·ano compie· ivamente 30 convo;.:li al giot·no, dei quali 

per merci, (j pet· treni mi·ti, IO per treui omuibus e 6 per treni 
diretti. Tratta ·i di tabilirvi un rifllrnitore di acrtU'l capace di ali­
mentare le locomotive che transitano per quell.t tazione. 

Si domanda il pt'O"etlo del rifoi'Ditore colla iu ·tallazione della vasca 
d'acqua, della pompa a vapore, della relativ.t motrice colla caldaia 
e delle tubazioni che dalla sorgente vanno alla vasca e da questa 
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alla pt·esa della lo comotiva. Si domnndano inoltre i calcoli per l 
determinazione della quantità d'acqua, del volume della v:~ ca, c 
delle dirnen>iooi della pompa e del motor·e nell'ipote ' i che il livello 
della o1·gente ia a 14 metr-i otto il piano del ferr·o. 

Nei primi due giorni il candidato i oct·upet·à pat·Licolarmente dello 
schizzo del riforoitore e d l ca lcol della quantità d'acqua. 

Nei gior·oi sur.ces ivi p1·ep l'et·à il pt·otrelto completo del l'ifornitot·c 
ed un t t·elazione de ct·iLLiva contenente ancora i calcoli sopt·a du· 
mandati . 

Dettato il ~>i o roo 1 agosto ·t 888. 

C0\1\II~SIO\E Ql .\ HT.\. 

l~l'ima Squadra - Inge~neri Inrln triali. Cnndidnti !). 

Tema. - P1·ogelto di fonderia di tubi di ghi'a pet· coodollc di 
acqua e di aa Ono al diamett·o di un metro. 

Nei pt·imi due giot·ni il candidato diserroerà la pian la della fon­
deria colla installazione (!ci fot·ni, delle stufe d'es iccazione e di tutti 
gli altt·i apparecchi nece'sarì in una simile fllnderia e fat·à i calcoli 
della mot1·ice e del ventilatore per la soffiel'ia. 

Nei giorni successivi elaborer·à un pt·ogetlo completo della fondet·ia 
ed aooes i. 

P•·e 'enterà ltna r·elnione descrittiva e ragion ta coi calcoli oece sui. 
Dettato il gioi·no W agosto 1~8 '. 

eeou<la Sqnatlm - lng·eguf'l'i lJHlu tri li. Cnn<lidnti ;J, 

Tem 1. P•·ogetto di un to•·chio idt·aulico capace di tl'asmellet·e al­
l'e temo una pressione di 800,000 chilogrammi. 

Nei pl'imi due gio••ni il candidato fa•·à uno schizzo quotato del 
torchio e dei calcoli oece' at•i pet· determiname le dimensioni. 

Nei giol'lli succes ivi tudierà il pt·ogetto d'a sieme ed i detta,.li. 
Pre·enterà il di 'egno completo del pt·ogetto ed una t•elazione de­

CI'iltiva e ragionata coi calcoli degli organi del tot·chio e dell, 
pompa d'iniezione. 

Dettalo il giorno 18 ago lo J 88. 
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Sessione Terza 

mt.\ll sJO'<E TEnz \. 

lu .. ern<'ri Cirili. Candidati a. 

Tl'lna. - Una ferrovia a bioal'io normale semplice, in pendenza 
dPI H p. mille, per·cor-re, in •·ialzo medio di ci1·ca 2 metri sul fondo 
d'un.~ Yall:!ta, la zona pianegaiante iuter·po la fra il piede di un ver·­
ante ed il torrente elle ne occupa il tlwlll'eg. Questa zona, larga 

lOtJ mell'i cir·ca, ba pendenza di 0,01 nel eoso longitudinale e di 
o,o2 nel en·o tra ~ver·ale. 

In un dato punto la linea ft!l'l'ata, cbe si sta costruendo, iucontr·a 
un Cono rl1 clrje:.icne laterale, che i e tende in ba·e fin contt·o la 
sponda del torrente, barrando l'anzidetta zona pianeagiante, ed ob­
bli:_>l!ndo la ferTovia ad 3f)l'ir i il pa · aggio in trincea. Il cono e endo 
tutt'ot·a attiro, i ritiene necessario di coprire il passag,io con una 
gallt>ria art1{icwle; i domanda il p1·ogetto di questa galleria e delle 
relative op re accessorie estane, de tinate a o tenere e a contener·e 
le deiezioni del r·ivo uper·io1·e, affinchè non invad ·~ no la trada agli 
imbocchi. 

li cono ha confi"urazione •·eaolare, a geueratr·ici retlilinee, incli­
nate di circa o,:w; il uo vertice è situato a cil·ca 30 meti'Ì d'altezza 
:n! livello medio della zona pianeggiante. - Nei due pt·imi giof'ni 
(di Ja,oro ·otto ·orveuJranza) i Candidati douanno abbozzare il di egno 
della planimell·ia locale, a cttrce di licello tracciate colla equidistanza 
,·erlicale di metri i); seomre n que lo piano il tracciato della fcr·­
ro\·ia, che i oppone rettilineo; ricavarne il pr·ofilo lonaiturlinale ed 
alcuni profili tra ver·ali, e u questi di egni (piano e profili) rap­
pre eotare le linee o ·tanziali della galler·ia c delle opere estel'lle. 

:ei giorni ncce--i"i i Candidali do,•ranno riprodurre io for·ma 
re,.olare i rli:e"ni di cui op1·a, nella scala di 1 : i 000 per il piano 
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c pe•· le lunghezze del p•·ofilo d'a se, ed in quella di i : O>O per i 
p•·ofili tr·n versali, aggiuoaendo io quest'ultima scala tutti i par·tico­
lal'i oece ·ari a ben precisare, in pianta, in pt·ospello ed io sezione, 
le modalitù di impo tazione, di forma, di dimen ioni e di struttura 
di tutte le opere pt·ogettnte; ed accompaanando i di egni debitamente 
quotati on una relazione dcscrilliva e ragionata. 

Dettalo il giorno 1.5 ottobre 188S. 

Ctnl\11" IO\ E QU .\1\T.\. 

Ingegut•ri Intln .. ~h·inli. Caud i(laH t. 

Temn. - Officina pe•· la lavo•·azione di palchetti in legno, per una 
))l'oduzione di 200 m. q. nella giornata di 12 ore. 

Il Candidato nei pr·imi due gior·ni pre enter·à la pianta generale 
coll'ubicazione degli edifìzii, magazzini, laboralol'ii, binar·ii di ferrovia. 
Nel p1·ogetto definitivo oltt·e alla pianta redatta in modo particola­
r·eagiato presenterà il progello della tr·asmissione e quello di una 
sega a nastro, accompagnando il progetto con una relazione piega­
gativa del mede imo. 

Dettato il gior·no 1 ~ otto !.Ire 1888. 

Comussro B Sr.co~n.\. 

In~egll<'t'i Chili. Cnudida.ti 11. 

Tnna. - Si do m w da il p•·oo-etto di un edificio per· .1sito infantili•, 
da et·iger·si in Comune rurale di settcmila anime. 

L'ar·ea destinata all'erezione dell 'edifizio a p1·oaettarsi è un trapezio 
rellangolare po~to ul mar·gine di un altipiano, nel quale il Jato per­
pendicolare alle ba i, lunao m. 27,.")0, è coer·enle a t1·amontana colla 
via ma e t•·a; la ba e a Ievantt>, Iuuaa m. ;)0,00 e quella a ponente, 
lun"a m .• (i,20 confinano con pl'ivate pr·oprielà; il lato a mezzodì 
COI't'isponde al ciglio dell'altipiano, che sovr·a ta ad una p•·oprieta 
Colllunale. 

L'edifizio vuoh di stile emplice. Dovr·à distare dal confine di 
ponente di m. l ,f.iO, misu1·a CO I'I' isponùente alla metà lar"hezza di 
una stt·ada vicina! e, la qu:~lc, per· contratto, dev'essere mantenuta. 
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La f· bbrica doVI':ì pUI'e di tanto di tare dal confine di levante 
da permettere, er o la via mae tra, un 'ampia apet·tm·a canaia, da 
cbiuder~i con emplice cancello. 

A pian terr no, ed alla d · tra deii 'IOgl·e o p1·incipale, i av1·anno: 
La cala e la cucina ; a in i tra : un aabinetto di ricevimento ed una 
pie ola cuoia preparatoria di eire 20 metr·i quad1·ati. 

Qoe ti locali ar·anno tutti in diretta omunicazione con nn ampio 
corridoio cent1·ale, illumin to alle due estremità, e nel quale i l'ie. ce 
direttamente dal ve·tibolo d'mar·e o. 

llall'allra parte di detto cot-ridoio e vei"O giardino si di po1-ranno 
due ampie aie : uua per la cuoia pt•op•·iamente della, che deve 
• ere capace di 70 bambini e l'altra pe1· la re~ zione c la ricreazione. 
Al primo piano, rhe i e tenderà olo allo spazio occupato a 

pianterreno dal corridoio centrale e dalle amere verso la via maestra, 
i avranno due camere, a due letti eia cuna, per abitazione delle 
uore incaricate dell'io egnamento, una camet·a per J'ammini t1·azione 

dell'a ilo ed un'allt•a per labo•·atot·io delle suore. 
Il sotterraneo sat·à limitato allo paz10 occort·ente pe1· fat· posto iii 

calorifero ed al depo ilo del combu t1bile. 
L'edifizio !:larà riscaldato con un calorifero centt·ale ad at·ia calda, 

di quel i tema elle il Candidato ravvi e1·à più conveniente, dandone 
le raaioni. 

ei primi due aiorni di lavoro sotto SOI'veglianza, il Candidato 
dovrà preparare alla scala di 1 : 100 gli abbozzi della pianta del 
piano terreno, della facciata principale e di una ezione passante 
per l'a e dell'ingre o pt·incipale. 

1 ei giorni seguenti pt·eparerà il progetto definitivo, il quale com­
prenderà alla cala di i : 100 i eauenli di egni: 

t• Piante del pian terreno, del t• piano, dei sottet·t·anei colle 
relative fondazioni e dell 'armatura del tetto. 

2' Pro petto ver. o la via mae tra. 
j ezione tra ver·ale econdo l'a e dell'ingt·esso principale. 

Il proaetto arà accompagnato da relaz10ne illu tt·ativa. 
Il terreno allo a tuone fondazioni trovasi alla profondità media 

di m. 5,20 otto il livello della via maestra. 
Dettato il i dicembre 18 . 
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Co \l" 1 SIO\ r. SEco o\. 
Ar<"llitt·t1i. Call(lidati 1. 

1'f'lno. - Domanda i il pr·ogetto di uoa Cappella votiva da crige1·si 
in onore di 1. Vergine sopt·a un pogaeuo di mode1·ata elevazione. 

Que·ta cappella dovrà c·se1· capace di uu centinaio di persone ed 
avet·e un unico altare, dietro il quale non bi-ognando Coro propria­
mente detto, i procurerà di a ere uno spazio di limitata ampiezza 
ove con et·va •·e i par·amenti sacri. 

Si lascia al Candidalo la più ampia liiJert:ì circa la fiaura da as· 
segnar·si alla pianta dell'edilizio : olo si (> iae che il medesimo v<·naa 
svolto con qu l sen o di oppo1·tuuilà e di emplicilà elle carallet·izza 
la maggio•· patte delle opct·e dei 1ac t1·i Italiani tra il J\' ed il xv 
secolo. 

ei pl'imi due giot·ni di lavoro sotto rigoro a sorveglianz , il Can 
didato p•·epat·erà l'abbozzo della pianta, della facciata pr·incipale e di 
una sezione della cappella in i·cala non minore di 11100. 

Il pt·oaetlo compiuto compt·enderà : 
a) Le piante delle fondazioni, del piano terreno e dell'ar·matma 

del tetto - ad t : 50. 
b) I p1·ospetti esterni e le sezioni vet·Licali occorrenti a da1·e una 

compiuta idea dell'edifizio pure della scala di 1 : .>O. 
Dettato il 4 dicembre 1888. 

Comrr""lll~L ccosru. 
Iugegn<>ri Chili. Cnndidati 12. 

Tf'ma. - Impianto di pompe id•·auliche con motl'ice a vapore, p t' 
il ·ollevamcnto dell'acqua occol'l'ente al rifornitore delle locomothc 
di una gr·ande stazione. 

Le pompe devono es et·e impiantate sulla sponda di un fìumt-, dal 
quale l'acqua viene e tratta e pinta in un bacino situato nella st;t­
zione ~ rToviaria, a m. 2.)00 di di'tanza dalle pompe, e col fondo a 
m. 8,00 ul piano della stazione ed a mett·i 20,00 ov1·a il pelo drllc 
ma..,.re del fiume. 

La qullntità d'acqua occol'l'ente gior·nalmente a rifomire (comp1·e o 
la notte) di m. c. GOO; ma l'et·ogazione dell'acqua i fa ad iolel'­
valli irregolar·i, c perciò il IJ :lCino d ve ave1·c una capacità di J -·o m <'. 

~Imeno. 



Il Candiuato domi nel pt·imo criomo di lavot·o otto ot·veglianza 
preparare tutti i cairoli t•elativi all'rmpi<!nto, delermiollndo le dimeu -
ioni da a - aoar ' i alla condona che porta l'acqua dalle pompe al 

bacino, le dimeo ioni dell pompe e la foi'Za da es~ a orbita, l' 
dimeu ioni d Ila motrice a vapore e della ,. lativa caldaia, e pt·e en­
lare iooltt·e uno chizzo quotato di que ta calda i a. 

Nel econdo iorno il Candidato dovt·à prep:ll'at·e e •·as egnare gli 
~chizzi quotati dell 'edifizio dove debbono impiantar-i le pompe e la 
motric~ a vapore, iodicandovi la di po izione da a eanar· i tanto a 
que~te come alle ·aldaie ed agli a re -ori dell 'impianto, cioè ma"'lZ ­
zino del carbonr, ecc. - que Li chizzi dovr·anno compr·ende1·e una 
pianta ed uno paccato tr·a ver· èlle. 

Dovrà pur il Candidato ra segnar·e uno chizzo del bacino l'ac­
coolllore delle acque e dell 'edifizio che lo sostiene mediante pianta 
e . paccalo. 

ei giorni ucces ivi il Candidalo alle tirà i di egni completi ael­
l'edifìzio coctenente le pompe, la motrice a vapore e la caldaia, 
mediante pianta, elevazione e ' pac ato t1·a ver aie alla cala di 11. O, 
indicaudovi la dispoJzione di tutto il macchinario,- più un disegno 
completo della caldaia a vapor·e in scala non minot·e di 1t20; e 
finalmente un di eano del bacino t·accoo-Jitot·e dell'acqua e relativo 
edifizio di o teano alla cala di 1(.'>0. 

Tulli que li di-e~oi verranno poi ra e~nati a uo tempo dal Can­
didato, accompagn mdoli con una relazione nella quale sìeno pure 
riportati e vtluppllli tulli i calcoli fatti per la tleLe•·minazione delle 
diver -e parti dell'impiauto, ia iu riguardo alla poleuza del marchi­
nario, ome pure alla solidità richie ' la nellt> co'lruzìoui. 

Detl lo il t dicembre 1 

Comll' tO'iE Ec:o~o \, 

In~e"'n ri chili. Candidati U. 

Tema.- Compilare il prngello di un ponte in ferro a Lt·avate rel­
Lilinee, de t inalo al pa - a~aio di una letTO\ i a di montagna ad un 
solo binario. 

Il li\·ello delle ruùl:tie trov 1 i :tii'<Jitczza di m. 4,:)0 sulle acqur 
ma ~ime, di (i metri ulle acque medie e di m. 7,:)0 sul fondo del 
fiume. 
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Il terreno alto a buone fondazioni è alla profondità di m. i>,O() 

sotto il fondo dell 'alveo. 
Il ponte dev'e set·e sostenuto d· quatlt'o appoggi, in modo da t'i­

su!Lar·e di m. 3:> la luo"he7.l l dd le tt·avate estreme e di metl'i •>0 
quella della tt·avata intet·media. 

Nei pr·ìmi due giorni di lavot·o sotto orveglianza i dov1·anno e e· 
guire "li abbozzi dell'in ieme e delle vat·ie parti della co truzione. 

Il pt·ogetlo compiuto, da con eanarsi al 15" giorno, dovrà e sere 
corredato da una relazione nella quale siano svolti i procedimenti 
eguiti pet· la calcolazione delle dimensioni dell'opera progettata. 

Dettato il giorno 3 dicembr·e 1888 

CoM\ItS IONE Q \nT • 

Inge--ueri Indn ·trinli. Cnudidnti 10. 

Tema. - Pt·ogetto di una fabbrica d'acido solfor·ico dalla pirite 
di ferro (al 40 p. 0[0 di zolfo) capace della pt·oduzione giornaliera 
dì cento quintali d'acido a GO gr·adi Baum (l'acido a GO B. con­
tiene il G3,80 p. 0[0 di S03). 

Per l'eset·cizio dell ' indu t1·ia occorre: 
Un volume di m. c. 1,5 di camera di piombo per ogni cbilog. dì 

zolfo abbmciato in 2t ore, 
Un motore della forza di cinque cavalli, 
Una torre di Glover di metl'i 2,7 X 2,7 X 10, 

oa torre di Gay-Lussac di metri 1, X 1, X 11., 
Una quantità di vapot·e d'acqua da calcolarsi dal candidato in 

base alla produzione in acido. 
Forni Malèt1·a. - Se ne calcolerà il numer·o necessario ammet · 

tendo che ciascun forno abbt·uci ogui 24 ore 700 cbi!u~. di pirilr. 
Si desidera dal candidato la pianta gener·ale dello slabilim 1 lo, ì 

disegni e calcoli relativi al gene•·atore di vapol'e e motore unita­
mente ad una descrizione spieaativa del proaetto. 

Nei p1·imi due giomi d'esame dovrà il candidato pre enta1·e il 
piano generale dello stabilimento, i calcoli t·elatìvi al molot·e e ge­
neratore di vapore, e detet·miuare il consumo giot·naliel'O di pirite. 

Dettato il ~ dicembr·e 1 8 . 



TABEL.-.A degli interrogatorii o prove di profitto per materie 
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scolastico 1887-88. 
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Classificazione degli allievi che nell'anno 1888 riportarono il 
diploma di Ingegnere Civile, di Ingegnere Industriale o di 
Architetto secondo il Regolamento approvato con R. Decreto 
in data 8 ottobre 1876. 

.s ~ l ~ O~TE~I 
-o,. :of; 'OME, 10 MB, PATI!:Ht !T,\ - ~ - TOTALE 
:... i; nelle 11rn1 e 

~ ·-~ l di profitto nrll' mmr d .1 v t't 
- l> 1'.\1 RIA Df:L !,. \ . lliD ,\TO di~· grnrrale O 

z.,;; e :J• anno 
1-----------------------------

3 
1, 

6 

7 

!l 
IO 

Il 
12 
13 
11 

J:) 
[(j 

17 

18 

1

1!) 

.20 

21 

Ing gncri Civili. 

Bignzzi t1 v io <.li l\ la imo da Cet'talclo 
(l~irrnz ) . . . . . . . . . 

JJng i Yillorio di Co tante da Olengo 
(l ovarn.) . . . . . . . . . . 

Molt·ni fìiulto d l fu 'imene d, omo 
Caramagna Ari tid di 11Useppe da 

Torino. . . . . 
Pugno Alfredo <.li •ILI cppe da Ge­

nova . . . . . . . 
Cr. at·i~·Demel Teodoro d l fu Pi tro 

dn Verona . . . . . . . . . 
Eynar<.l Emilio di Carlo da Torino . 

lnt arelli ng lo del fu Vin ·enzo da 
Pellezzano (Salerno) . . . . . 

Landriani Carlo dt Ern sto da ~Iilano 
Amo Riccardo Ù1 Y,tlcntino <.la To-

rmo ........... . 
longhi Cc. arl' di ;iovanni da fibno 
Fois r\mi ·o di D. nit'lc Ja Cagliari . 
Ca. ·a Lodovir·o dt .\ndr a da 81'C'Sl'Ìa 
lJ<\,;JI ,\rhilll' di Ma~. ·nuiliano da t tzza 

M.uittnna (Franeta) . . . . . . 
Hnit Domrnico di .c. are t!a Torino 
Drrtinetli Fm11ccsco di Giovanni da 

YerrPlli (L 'avara). . . . . . . 
Mana. .\dolfo dt ,\.ntonio da l~iva.naz­

zano (Pavia) 
Girola. :Mielt ·le di Carlo <b Capua 

(C:a. l'la). . . . . . . . . 
JJarhu;;ca Vinc •nzo d1 (illls<'ppe da 
Caslro~iomnni Caltani~setta) . . 

Gro ~O Gio. ,\ndrea ùt Domcni ·o da 
lJe ana. (Xo,·ara) . . . . . . . 

Grupallo <Juinlo tli Gio,·amll da JJio­
glio (.Novara) . . . . . . . . 

Pas,;igli Eme lo di ùlhcrto da Firen;:e 
(;!'rali l\br!'O di Toma.so da Fila.tticra 

(~la· ·a Carrara) 

mas imo ma simo l ma simo 
num 1~00 oum 100 oum. 13!10 
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,) 
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80 

-) 
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117:> 
11 ul 

11(j 
l l;)() 
111H 
l l 17 

1112 
1110 

110!1 

1101.i 

1111:3 

!O!Iti 

108!1 

l(), ' 
10 '.' 
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otlle prore 
d t profilt•l nell' rumt• d l' l voli 

di~· g,•ne ral~ 
z~ 

l' PATRI\ DEL C.\'WID \TO 

e ~· anno ,--
Inge~~;neri Civili. 

ma !imo massimo m1 simo 
onm. 1200 oum, 100 num. 1:100 

':H 

:~) 

37 

3 

)l ilano •ÌO\anni dt Donatanlonio da 
lìi01a del Colle (Bari) . . 
otto Rodolfo dt (310vanm da a,•ona 
(lìenora) . . . . . . . . . . 

F m.o !ìtusepp' di Leonardo da dine 
)londini Lui,., di Lì10vann1 da . J\Jar· 

tmo Beli elo (Gr mon,) . . . . 
Rtt;hini di L· (~ioraio Ferdinando dt 

Paolo da ut o 
Ferr,m 'ìgi.mondo di \' mcenzo da 

Torino ..... . 
Framoli e are di Frane co d V c· 

rona 
Riccio .\rnaltlo dt Camillo 1!1 Torma 

ampa"na Leopoldo di 1\ltchele da 
u~a (Torino) . . . . . . . 

Bo>rra .a.rlo di Pi tro da Fir nw 
Poui Giovanni di 'arlo Emanude da 

Vtspolate ( 'o,·ara) . . . 
Fiorini Torello rh Gerolamo da Ca· 

, teltioren tino (l'ire n;: ) . . . . . 
Cilpu~rto ~aelano di .\l e:.·andro da 

Tonno. 
A\'Og:ldro di Collobiano - Arborio 

Luigi d t France ·c·o da Tormo . . 
Bonnet 'tefano dt Raimondo da Co· 

mal'clun (Ferrara) . . . . . . 
• \,chieri Toma ·o del fu Cliovanni da 

Tonno ........ . 
Ricc:i ,\ll•,sandro del fu Carlo da :Mor­

tara (Pavia) 
Mura icolò dt ah·alore da Cagliari 
Purg, tori (ìiu ·pppe del fu Andr •a da 

C1::li (Pe.aro) ....... . 
Baroutini Cesare di Emilio eia Ftrenze 
Banaudi tio,·a.nni di Carlo da Tormo 
Calli,.ans Gio. Batti ta dt Doro ·nico 

da TolmEzzo (Udine) . . . . 
Uarcella i, vi o d t France:co da • ·ave 

(Bre Tia) . . . . . . . 
De .y Hoberlo del fu Ratmondo d, 

.arr]iari . . . . . . . . . . 
Vi nolo <..~erolamo del fu G10vanni da 

Rapallo (Genova). 

101li 

OUG 
Dlii 

fJGl 

!)()3 

93 
\H:->,750 

()lf 

91.1 
!13~ 

!12() 

70 

u 

85 

80 

78 
'O 

o ,o 

7j 

no 
,) 

72 

70 

!)8 
o 

no 
"'O 

o 

lUHG 

JOT 

l Q(j,' 

IOG 

l01U 
IOH 

101:~ 

1010 

lOtO 

to: !l,:>OU 

103:i 

10::! 
10~7,7~)0 

1027 
lO~H 
102~ 

lO In 

JOL,:JOO 

100~,30 

10()1. 

1!1 

j(j 

Gli 

67 l 
G 

l ~: 
h 
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t: P.I TRI \ DEL C.\\lliU \TO 

:In~e~net·i Civili. 

Morando fì10vanni dt (;ugliPimo da 
C •rro T:111 nro (A l cs~anclria) . . . 

erafini Allli CI [<'rane ·sco dPI fu Luig1 
da Huma. 

loriondo Alberto di Anlon10 da o-
vara . . . . · · · · · 

Uonacos ·a f•'au ·to del ftt ·<'condo da 
Dorno (Pavia) . . . . . . . . 
malo France co di Vi ne nzo da Hac· 
cuia (J\tl p ·ina) . 

Olivieri Pil'lt·o del fu icola da Loano 
(Genova) . . . . 

Bionda Cesare del fu Pietro da Prc· 
m o. ello ( 'o vara) . . . . . . . 

Homano l• rance.co del fu France co 
da Fo .. no (Cuneo) 

audlllo E m dio d(• l 1'11 ( iiacomo da 
ico Call:l\'Pse (Tormo) . . . . 

Ba etti Primo di ,\nlonio da Carpi-
nello (Forlì) . . . . . . . . 

D 'ario Fr, ncc co dt l\ltchelc da Mo· 
dugno (Bari) . . . . . . . . 

Bar. le (ìiu cppc del fu France co da 
Barolo (Cuuco) . . . . . . . 

Donato Gta omo di Giovanni da Ie · 
·m, ... - ...... . 

Pcdrazzini Cado di riu . ppc da Cor· 
he ate (Pavta) . . . . . . . . ... 

illa Al •s anùro d1 Almenf'O da Pta· 
cenza . . . . . 

'avare ·io Luigi di Filippo da Arona 
( 1ovara) . . . 

Forn 111 'C'i pionr di l\lichel da ca· 
len.,.hc (Torino) _ 

Bu sandri Uiulio clt>l fu (;iu. ppe d. 
alsomaggtor (l arm.t) . . . . 

Albel'li Autonino di Ft•derico da a· 
tania . . . . . . . . . . . 

1us ·o Candido del fu Bartolomeo da 
Ba tia (Cnnro). 

Ca. ina ìiovanni di Ales , ndro da 
Torino . 

Vctlato io. Batti la di ,,o, Batti la 
d,t Gambellara (Vie nz,\) . 

lOTI OTTE~UTI 

nrllt• proYu 
1h proliltn 

d! 2° 
o :1'' 3000 

TOTII ~ 

o' ll' r. a m~ clr1 voli grncr.t le 

ma~11mo musimo umsnnn 
onm. 1200 oum. IUU num. 1:100 

!li X 

DO l 

\JU8 

~7 

·o 

'O 

70 

/H 

!l :i 

!l 

o 

70 

70 

70 

!I:J 

70 

,u 
~o 

no 
~o 

!lO 

wo: ~ 

lOO:J 

IUOl 

1001 

!l, '(j 

n/7 

!)17 

910 

!J:37,~>00 
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~~ J:: 1',\TRL\ lli::L t \'iDIIHTO 

InA"e~n ri Civili. 

Il l lli1·ari Emilio Torna o d1 Luigi ùa 
Gl'llOI"a . . . . . • . . . 

1:2 'lr. da L>tdlo di Primo da \·1:.-;cr•mo 
(Pa\la) . . . . 

/.l 'a.., ·oue Ernc:slo di Aie · ·andro da 
.\c·qu1 (.\!es andria). . . . 

l i 1 Carllllllall Ello! ' tll Luigi da Ber­
g.uno . . . . . . . . 

j,J .\rtloino Enrico Emilio d l fu 'Lefano 
1Jome01eo Ù<l P1arenza 

/G Ulolto Rallael ' dt Fraucp·co da Biella 
(.\orma) . . . . . . . . . . 

17 .\mhro,-cltl :\lario Ù1 Emilio da IHea 
(Torino) . . . . . 

Ure;:a I· ranr·e,.ro tli Gnt ·p p e da I ,o­
'e"'t'.lla (P, ria) . . . . 

Ta_lt P.wlo Ji Giovanni d.t Adrara 
. ~l:trtmo (B •pYamo) . . . . . 

\Lmnclh Allredo di Ale~ ·:wdro da 
llll;!a!!ha (.\m·ona) . . . . . . 

Port lluppl Frau!"esco d1 liius ppc da 
Ye,.polalc (:\ov,u·a) . . . . . . 

ltom. no Homco dt Domenico da Cal­
ri , 110 (Uri' I'Ì.t) . . . . . . . 

• '1t:ri Lui •i th RmaiJo da Pi loia {Ft­
nmze) . . . . . . . . . . . 

l ir·ci-.\Ienichetti ( (iusPppe d t Luigt da 
'wta Ftor.t (l;ro;;;,;elo) .... 

l n lazz1 (ìn,.ta nJ di France-w o d.t \'o­
ghera (Pavia) . . . . . . 

C:ar na Lui"'i rli France:;co da \o­
~hcr.t (P,IVi.t) . . . . . . 

Uppizio ~mi1·o di l imseppe da an 
Cnlombano (~lilano) . . . 

Pt>trmi .\)LPrlo del fu fìior.umi da 
l'tarenz.t 

fi rz.tno arerin di Yito Hoc,·o da 
~lontroJw (D tri) . . . . 

Porro C:arlo di Antonio da 'omma 
Lornb mio (~lilano) . . . . . . 

13crlozlw l• elir.:e ùel fu "iutorw daTo­
rmo . . . . . 

Colomho l i thrielf' del fu J .. runce..;co 
da :\lil.lno 

l ~o:Tf~ ~ ~~ ~ TOT1LE 
U; ll1• IIT0\6 

d t prnlittu no• Il' rSlnt6 

d' 
.. _,a 1 ùei voti genera e 

• ;l• anno 

mo tmo ruas unu mo,slmo 
num 1~01) UUDI. 100 OUIU. JJQQ 

7!Jll 

HD l,lilifj 

/01,000 

77X 

70 

70 

70 

70 

DO 

'O 

DU 

80 

!JO 

IO 

70 

70 

70 

\Lt,tJOO 

!l10,:JOO 

!)13 

!JOD 

!IO ,:S O 

no 
no t 
!!03,500 

!)7,;)00 

'!J 1,000 

Hf7.;)00 

c'71-,~J00 

,'7 1,1iGG 

' li7,:>00 

::Ili'' 

!J(j 
\)7 

,) 

7 

8 

9 

10 

-~!J-

r: 1'.\THI \ Ili:: L r: l 'llllll.\TO 

, rtiran:t Itala di Paolo rh Pavia 
I m hcrl (4 mc. Paolo di (: 10. Uat LI l. a da 

Torino. . ..... 
LiOil l' Stefano del ru (ÌIO. i\Iaria d:t 

Bra (Cunro) 
Cìamllo H:tll'<~elr di Yirw nzo da l3ari 
Ri~hr-tti Pietro rh Gto.lhlti la da lnlra 

(Novaral . . . . . . . . . . 
Ravazza Carlo di Adolfo d:t }lomhcr· 

e Ili (.\l l':. andr~;) 
Dt-HPnzo m ·etno del fu 8en d llo 

cb Tmni (B, 1·i) . . . . . . . 
Bellini (:c • rr di l'aolo da C:a ·tcln uoro 

·C'rivia ( l .sandria) 
[ajolll Co ·Lnnlmo rll ,\lltlto da To-

rmo. . . . 
;andini Cl'rolamo di Domcnir·o da 

lilano. 
Prova>;i Emico del 1'11 14io. Battista 

da Mandello del Lanu (Como) 

Ingegneri Industriali. 

Bacci Carlo di Cìiusepp da Pmlo 
(Ji'ir 'llZC) . • . . . . 

Cremane i Francesco di Carlo da 
Chi ''~" (Cr •moua) 

Rocra-Rev Attdto di Carlo da 'alò 
(Brc. ni) . . . . . . . . . 

Baranello Uomenu·o di Carmine da 
Ferrazzano (MoiJ,;p). . . . 

Baraggiolt l•:ttorc di (;,ulllenzio da 11-
lano 

Cazzamalli .\11g lo d1 Carlo da Crema 
(Cremona) . . . . . . . . . 

Carhon,lli Emilio d ll"u 'tcfano da 
les·anclria . 

Colombo l racl di ~llrhcl da Asti 
.t\ l 55andria . . . . . . . . . 

Rf'v Ili BPLh l ùbiel di Litigi da 'ciolzc 
(Torino) . . . . . . . . . . 

Carini Cesare del fu \mbrogio da Vi­
gevano (P a via) 

lOTI OTTI::HTI 
TOTJLE ---- ~-nrlle pro1 r 

di 11rufitto nrll' t ame dci voli 
di~· geomle 

~ :1• anno 

mmimo nJJnimn ma~ imo 
num 1~00 ouru. 100 num. 1:100 

777,~>00 
771,~>00 

77 

719 

711 

) 

Fuori tlt 
Li a' ·Jhca­

ZIOIH' 

1171 

107: 

10~>3 

IO~Ii 

IO~ l 

!Ot:t.~>OO 

fli-:2,~>00 

!l13 

70 

/0 

70 

HO 

70 

[()() 

IO 

100 

100 

!lO 

DO 

~·.:'1 ,000 

7 'l 

!:DI 

117:1 

Il 'JI 

1121 

IIIG 

111 :3,~>00 

107:\ 

107~ 

1113/,~JOO 

100:~ 
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Ing ~neri Industriali. 

11 s.,,..:;o DomeniCO di riacomo da 1om· 

fOTI OTTE~UTl 

--------------- TOT Al,G o r li~ vro•·r 
d1 profitLo nell' csnme 

11 •1 ·~· 1 d •i voti _ grnrra e 
,. 3• nono 

mn s1mo ma< 1mo 
nom 1200 num 100 

JJJJ < ÌOIIl 

DUUJ. l:lOO 

\)0 her~;elh (_\]e sandria) . . . . . 906 
1~ ì.mondt .\lfredo di ChiaO'retlo ùa 

Ce,·a (Cun o) . . . . . . . . !) 2 
l 1:3 Quarti ·ri Ft>rdinando tli ~icolo da Ba-

gnone <'fa· ·a-Carrara). . 
l t. H i . .::o Fcdenco tlcl fu Carlo tla Fa­

lmauo (\ncona) . . . . . . . 

7 97:),300 ,, 

!J7:2,t>OO no 
~~~ Ricci Lut~t dt <:m eppc da A::-Li (.\-

ll''-'-.lndna) . . . . . . . . . 
16 Domllltullt' <:iu eppe del fu ,\ntonw 

ù 1 'tr:\dciL\ (P a vi.). . . . . . 
Duhh1o (:in l'flPL' ù1 Pietro da \o rara 
'ella Lrm11110 del fu GJU-;eppe da 

B't•lla (.·or ara) . . . . . . . 
l.tlt.tlli'O Hoberto del fu Baltla:;:;are 

da Z1hido '. Cliacorno (:\ltlano) . 

l 
Pua]jp_,, .\d11llc di Leone da ,\ lc"­

"·llldria . . . . . . 
:!l UughPtto )'1tto:, di Fortunato da BJ-

golmo ( fn·n o) . . . . . o 

.) . .., ' Rulfini \ lfrr>do del fu ~farti no ùa Le.· 
::-olu (Tori11o) . . . . . . . . 

B~rlucchi l iio\·anni del fu Filippo d.t 
Lodi (:\lil.tno) . . . . . . . . 81:3 

Malu" m h ~nrico del fu Domenico d.t 
\'e ·poi. t te (• 'o\'al'a) . . . . . . l.{;) l 

~• ~r o .dratore di Franco tla aluz?.o 
(Ciln~.:ol . . . . . . . . . . ~n~ 

Dn~lintti Fr.1nc "!'O ~h (;ul,.l'PP' d.t 
\ 1~nnh~ ( \h. omdna) . . . . . 7!1:-l,:-lOJ 

c.lllt ·l h Ì'.miuJ th ( ierol,lll!U d.t ( •c-
110\',1 ' 

Ferra1i. ( :im·.mni di Cele::-te da Ca· 
llll'rinno (. 'urar.t) . . . . . 

M r·c..1rio \n.!n·to di. tefano dn Va lo 
( \hru7.zu f'1tra) 

D · 1nli \'inr;l n w di \'in c 111.0 d,, 
Tr.tp 111 • • • • • • • • •• 

L1 1 l'w Ùl Lui"i da Ga111bolu (P. \'Ìa) 

!JO 

~7 

:-.o 

70 

'l 
l 

73 

mo,:-1oo 
!l();) 
Dj~ 

!l;-)0,300 

!HG,G O l 
!l1~l,300 

()13 

n:.n 
!EH 

DI 

8G7,~l00 

H1:3,300 

H31,~l00 

-:31 -

lOTI OTfLMTI 
~~--......- TOTALE l nelle ~ro1~ 

t:O(ì , OJIE, miE, Jl .\TEI"{NJTA 

E P.\TI\1 \ DEL CA OID.\1'0 
d1 profitto n•ll\·s3me 

dJ 2• generale d i voti l 

Architetti. 

e 3° anno 

W3SIWO 

nom. 900 
ffiJ. imo 
oum. 100 

Purgatori Giu_eppe del fu \ntlr a tla 
C, gìi (P saro) . . . . G!JO, :~:3 100 

2 acch lla Vittorio del f'u Bencdr>llo 
d,\ Cuneo 33D,H:m DO 

OSSERVAZIONI 

massimo l 
num. 1000 

7!J9, ' 3 

6to, :n j 

11 numero delle prov d1 profitto, l quali, giu ta i regolamenti ora in vigore, 

ogni alli 'o deve sost nere oltre all'esame generale, è di l :l l per .,.li Ingegneri 

Cn·ilt rhc pt•r gli Ingegnei"Ì Jn<lu ·lriali e di () per gli Architetta. Il ma simo dei 

puull per na ·e nna lll"O \ ' a è di 100. 

Qnanrln 1l totale dei voti ri ·ultn uguale fra più allie,·i, si diede la precedenza 

a 'luell ·• rhe ne ottenne maggior numero nell'e. ame g-enerale. 

1'oriuo, -~1 dic~mln·~ 1 5 °o 

Il . llmr nn1u l! Ilio 1 !"t. l<> l 1 

A. COSSA. 
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Avviso per l'iscrizione ai Corsi. 

. ·ella Regia cuoia d' pplicaziooe di Tot·ino si compiono, me­
diante il roncor'o della Reaia niver"ità, e del Regio 1\lu:.eo lndu­
triale Italiano, i c01·si tt•iennali per gli aspiranti al diploma di In­

gegnet·e Ci\ile, di Ingeanere Indu ·tt·iale e di Architetto. 
Le materie d'insegnamento sono le seauenti : 

INGEGNERIA CIVILE 

1 • Anno. 

Chimica docima tica. - Geometl'ia descrittiva applicata. 
chitellura. - Geode ia teoretica. - Meccanica razionale. 

2• Anno. 

1'-

Elementi di tatica grafica e cienza delle Co·truzioni. - Mecca­
nica applicata e icll·aulica. - (ìeomelria pt·atica. - t·chilellut·a te­
cnica. - :\1aterie legali. - Fi ica tecnica. 

3 ' .Anno. 

Co·truzioni stradali e idrauliche. - Al'cbitetlura tecnica. - Tc­
cnoloo-ia meccanica. - Macchine termiche. - Economia cd estimo 
rurale. - )lineralogia e Geologia. 

- :~3 -

INGEGNERIA INDUSTRIALE 

1 • Anno. 

Chimica mineraria. - Chimica analitica. - Disegno di macchine. 
- Disegno a mano libera. - Cinematka applicata. - Geometria 
pratica. - Meccanica razionale. 

2 • Anno. 

Elementi di Stati ca grafica e Scienza delle costt·uzioni. - Mec · 
canica applicata e idraulica. - Chimica tecnologica. - Fisica te­
cnica. - Economia industt·iale. - Elementi di tatica grafica e 
composizione di macchine. 

: .r.• Anno. 

Costruzioni stradali e idrauliche. - Chimica tecnologica. - Te­
cnologia meccanica. - Macchine termiche. - Disegno di macchine. 
- :Metallurgia ed arte mineraria. 

ARCHITETTURA 

1 " Anno. 

Chimica docimaslica. - Geometria descrittiva applicata. - Ar­
chitettura. - Geodesia teoretica. - Meccanica razionale. 

2 " Anno. 

Elementi di statica gratlca e Scienza delle costruzioni. - Materie 
legali. - Fisica tecnica. - Geometria pratica. - Arcbitetlura te­
cnica. - Disegno di ornamentazione. 

3• Anno. 

Architettura tecnica. - Economia ed estimo rurale. - Minera­
logia e Geologia. - Disegno di ornamentazione. 

3 
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t:biunque nell entrante anno scola tico intenda di seguil·e i co•·si 
di questa cuoia, deve fa1·ue domanda , in ca1ta bollata da cent. 60, 
al Direttore entro il te•· mine fi ·sato per le iscrizioni, cio dal i · ago to 
al 15 no erubre pro imo. 

Gli a piranti al 1 • anno di eia cuno dei t1·e corsi devono unil·e 
alla domanda oltre il diploma o1·i inale di licenla Fi i co-Matema­
tica da uua Unive1· ilà del Regno, il certificato dell'esame di di egno, 
di ornato e di architettura e della classificazione ottenuta sui lavori 
rafici di geometria proiettiva e descrittiva : col01·o che aspil·ano al 

:2 ' od al 3" anno e che provenaono da altr1 I tituti , devono fa•· l'i­
sultare de"li studi compiuti e ùegli esami supe•·ati colla p•·esenta­
zione di un re"'ola•·e foglio di congedo. Non sono ammessi Uditori 
a cor-i ingoli, nè Uditori a tutti i corsi. Pet· colo1·o cui mancasse 
l'attestato di profitto in qualche materia dell 'anno precedente, si 
pl'O\'vederà a norma dell'a•·ticolo 9 del Regolamento ottobre i876. 

La domanda deve inoltre es ere corredata della quitanza di pa­
gamento della 1' rata della tassa d'i c•·izione in L. 66, salvo quanto 
è di po. to per coloro che provengono da Unive•·sità libere, o da Isti· 
tuti milita•·i od esteri. 

Per la di pensa dal pagamento delle tasse scolastiche sono in vi­
"Ore le norme stabilite dagli arlicoli 33 e 5 t del Regolamento ge­
nerale Universitario, dall'art. i~ delle modificazioni al Regolamento 
tesso, approvate con R. Decreto del 12 febbraio i882, e dalle Cil·­

colari del ~linistero della Pubblica lsti'Uzione in data 23 settembre 
t 76 e 11 dicembre 1 78, giusta le quali si considerano segnalati 
coloro fra gli ludenli del 2" e 3" anno, che in ciascuno degli esami 
dell'anno precedente ottennero i "-15 dei voti. 

l certificati delle Giunte Municipali, dai quali le domande per di· 
spensa dal pagamento delle tasse scolastiche devono essere accompa­
gnate per comprovare la condizione disagiata della famiglia, a tenot·e 
della Circolare i • ottobre -1870, devono contenere le eguenti indicazioni: 

a) il nome, l'età, il arado ri pettivo di parentela di ciascuna 
per ona che compone la famiglia dello studente; 

b) la professione, l'arte, l'industria o il commercio che fossero 
dalle persone medesime esercitate; 

c) il provento annuo approssimativo che le stesse ricavano da 
~ue to e ercizio; 

d) la qualità, l'estensione, il valo1·e approssimativo dei beni che 
posseggono, i capitali f•·uttifer·i, i credili, ecc.; 

e) le pensioni, gli stipendi, i posti fruttiferi e di mantenimento 
in Istituti di beneficenza o d'i truzione di cui abbiano il godimento ; 

() le passività e le tas e di cui siano gravati i beni. 
Negli attestati degli agenti delle ta e che hanno pure ad unirsi 

alle anzidette domande, devono essere indicate le imposte fondiarie, 
dei fabbricati e di ricchezza mobile che si pagano da qualsiasi per­
sona della famiglia. 

All'atto dell 'ism·izione gli studenti dovranno pure pagare alla Se· 
gretet·ia il deposito per· le eset·citazioni pratiche di cui all'art. 17 del 
precitato Regolamento 8 ottobr·e 1876. T<~le deposito è stabilito in 
L. 5o per gli allievi di 1 • anno ed in L. 4. per quelli di 2• e 5" 
anno. 

Essi devono inoltre drpo itare la somma di L. 10 per sopperire 
ai guasti che si verificassero oltre l'uso ordinario. Se in fine d'anno 
detratte le spese sovra indicate, ne ri ulterà qualche avanzo, questo 
sa1·à loro restituito. 

Ciascun allievo riceverà un lib1·etto d'iscrizione sul quale sarà 
indicato il posto che egli occuperà nella sala di disrgno. 

Gli esami arrett·ati e di riparazione avr·anno luogo dal f6 ottobt·e 
al 5 novembre. 

La riapertura della Scuola si farà nel giorno 5 novembre coll'i­
naugurazione del busto del compianto Professore Curioni, e le lezioni 
comincieranno col giorno successivo, ad eccezione delle lezioni di 
meccanica razionale e di geodesia le quali seguono l'orario della 
Regia Università. 

Torino, 1• ago to 1 

11 egr·etario 
.Avv. BETRONE. 

ll Diretton 
.A. COSS.A. 
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ORARIO DELLE LEZIONI ORALI 
d l 1 penodo l 11 nn.o ":lCOln-; 1co 1868-89 

' R 'O PEH GLI I~UEG~ERI CIVILI 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedi 

Venerdì 

Sabato 

Lunedì 

1 • NNO 

l'C aut. Chimica docima lica 
,, 10 

" 
~leccanica l'az ionale. 

v 
u 

" , 
., 
,. 
., 

" 
" ., 

" ,, 

" 

" 

" 

1 pom. Geometi·ia d scrittiva applicata. Y 
~ l 2 ., Di ·egno di gel)metria descritt. appl. V 
• 1 2 ant. Geode ia teor tica. U 

lO , ~Jeccanica razionale. 
2 l 2 pom. Architellur·a. Y 

aut. Chimica docimastica . 
pom. Geometria descrittiva applicata. 

1 J t2 , Di ·egno di geometr·ia descrilt. appl. 
8 t t2 ani. Geode i a teo1·etica. 

l o , )leccanica razionale. 
~ J t2 pom. Architettura. 

ant. Chimica docima tica. 
l O , ~Ieccanica l'azionale. 

pom. Geometria de crittiva applicata. 
2 112 , Di egno di geometria descritt. appl. 

1 t2 ani. Geode·ia teoretica. 
10 , )feccanica l'azionale. 
2 1 t2 pom. rcbitellura. 

Q • ANNO 

Ore x aut. Geometria pratica. V 
, 9 1 t2 , Arcbiletlura. V 
, t It2 pom. Meccanica applicata e idraulica. V 

3 , Disegn~ di macchine. V 

Martedi 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Lunedì 

Martedì 

-:n-

Ore 8 ant. Elementi di statica grafica e scienza 
delle costruzioni. V 

" 
10 , Fisica tecnica. rtl 

" 
1 112 pom. fater·ie legali. V 
., , I>i rgno di costruzioni. V 

" 
l:! an t. Geom tr·ia pratica. 

, n J t2 ,, r·ch itettura. 

" 
l lr2 pom. feccanica applicata e idraulica. 

" 
:> , Di rgno di macchine. 

" 
8 ant. Elementi di statica grafica e scienza 

delle co tr·uzioni. 
" 10 , Fisica tecnica. 

" 
" 
" 
" 

" 
" 

,, 

" 
" 

lt2 pom. Meccanica applicata e idraulica. 
.) , Di ·egno di costruzioni. 
x ant. GeomeLI'ia pratica. 
!l 112 , r·chiteltura. 
1 lt2 pom . .Materie legali. 

10 

, Di egno di macchine. 
ant. Elementi di stalica gr•afica e scienza 

delle cosLI·uzioni. 

" 
Fisica tecnica. 

1 112 pom. Ieccanica applicata e idraulica. 
·> " 

Disegno di costruzioni. 

3 ANNO 

Ore l:! ant. Tecnologia meccanica (*l M 
, 10 112 , Minc•·alogia e Geologia. V 
, l Lt2 pom. Costruzioni str.tdali ed idrauliche V 

" 
" 
" 
" 
" 

3 
" an l. 

Disegno di costruzioni 
l1cchine te•·micbe e ferrovie. 

H 1t2 ., AI·chiteltura. 
1 1 t2 pom. Ecnn•Jmia ed e timo rurale 

" 
Disegno di macchine termiche 

v 

' v ,. 

l'l Del cor~o dt Tt> r tHII"••ia mercnnica ::li •n~e~neri civili ono olameute ob­
hli~ ti a ·eguin• In prima parte. 
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Mercoledì Ore ant. Ternoloaia meccanica. 
, 1 o 1t2 , .Minet·alogia e Geologia. 

1 lt2 pom. Costt·uzioni stradali ed idrauliche. 
,. , Di egno di COStt'UZÌODI. 

Giovedì , ant. Macchine tet·miche e ferrovie. 
9 t 12 , Architettura. 

, 1 1t2 pom. Economia ed estimo rurale. 
, Di egno di macchine termiche. 

Venerdì ,. ant. Tecnologia meccanica. 
, 10 1t2 , Mineralogia e Geologia. 

i 112 pom. Costruzioni stradali ed idrauliche. 
3 , Disegno di costt·uzioni. 

Sabato ant. Macchine termiche e ferrovie. 
., H J 12 , Architettura. 
, i 1t2 pom. Economia ed estimo rm·ale. 
., 3 , Disegno di macchine termiche. 

OR PER G-LI INGE T ERI L. DU TRIALI 

I • ANNO 

Lunedì Ore ant. Geometria pratica. v 
, 10 , Meccanica razionale. u 
, pom. Disegno a mano libera. 
,. , E ercitazioni di chimica analitica. 

M arte di 
" ant. Cinematica applicata. 
, 10 , .Meccanica razionale. 

" 
l pom. Disegno di macchine (*). M 

" i lt2 , Applic. della chimica ai prod. min. V 
Mercoledi , 8 ant. eometria pratica. 

, 1 o , Chimica analitica. M 

" pom. E ercitazioni di chimica analitica. 

1•) Il prore ore di di:;egno di ma ~hine l'an prect!der le e.:ercitazioni pra· 
h(be da lezioni orali .econrlo il bi o M. 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

-:m-

Ore R anl. Cinematica applicata. 

" 
lO , Meccanica razionale. 

" 
pom. Disegno di macchine. 

" 
'• it2 , pplic. della chimica ai pt·od. min. 

, 8 anl. Geometria pratica. 
, 10 , :.\Ieccanica razionale. 
,. 1 pom. Disegno a mano libera. 

" 
~ ant. Cinematica applicata. 

, 10 , Meccanica razionale. 

" 
pom. Disegno di macchine. 

Ore 8 ant. 

" , 
, 

" 

9 " 
10112 " 
·l it2 pom. 
5 1t2 , 

8 ant. 

ANNO 

Composizione di macchine e nozioni 
di Statica gralìca. l\1 

Economia industriale. l\1 
Chimica tecnologica. I 
Meccanica applicata e idraulica. V 
Disegno di composiz. di macchine. M 
Elementi di statica grafica e scienza 

delle costt·uzioni. 
, 10 , Fisica tecnica. 

" 
" 

2 
9 

pom. E ercitaz. di Chimica tecnologica. M 
aot. Economia industriale. 

" 

" 
" 
" 

10 1t2 , 

1 112 pom. 
5 1{2 " 
8 ant. 

" 10 " 
" 

t 1t2 pom. 

" ;- i {2 " 
, 9 ant. 
, 10 1{2 " 

" 
2 pom. 

Composizione di macchine e nozioni 
di statica grafica. 

Meccanica applicata e idraulica. 
Disegno di costruzioni. 
Elementi di statica grafica e scienza 

delle COSll'UZioni. 
Fisica tecnica. 
Meccanica applicata e idraulica. 
Di egoo di composizione di macchine. 
Chimica tecnologica. 
Composizione di macchine e nozioni 

di statica grafica. 
Ese1·citazioni di himica tecnologica. 



Sabato 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledi 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

- 10 -

ant. Elementi di statica grafica e scienza 
delle costr·uzioni. 

. , , Fisica tecnica. 

" 
J 1~ pom. Meccanica applicata e idraulica. 

,. :l 112 Disegno di costruzioni. 

a• ANNO 

Ore ant. Tecnologia meccanica. f 
10 , Elettr·otecnica. 

,, 10 iJ2 , Chimica tecnologica. 
., 1 112 pom. Costruzioni stradali ed idrauliche. V 
,, ant. Macchine termiche. M 
, 10 , Arte minerar·ia e Metallurgia f 
., J 1J2 pom. Disegno di macchine. 
,, ant. Tecnologia meccanica. 
,. 10 Eletu·otecnica. 
, i 1J2 pom. Cost1·uzioni str·ada li ed idr·auliche. 
, 3 , Di eano di macchine. 
., 8 ant. Macchine tet·miche. 
, 10 , Al'te mineraria e Metallurgia. 
, l 1[2 pom. Di e"no di r.ostruzioni. 
, ·> , E ercitazioni di Chimica tecnologica. 

" an t. Tecnologia meccanica. 

" 
!l 

" 
Chimica tecnologica. 

" 
iO , Elettrotecnica. 

, 1 1(2 pom. Costruzioni stradali ed idrauliche. 

" 
ij 

" 
Di eano di macchine. 

" an t. Macchine termiche. 
, 10 

" 
Arte mineraria e Metallm·gia. 

, 2 pom. E ercitazioni rli Chimica tecnologica. 

.. vu. li allievi di 3 anno d'Togegneria Industriale possono in cri­
\ersi al cor~o di Chimica tecnologica oppure a quello di Elet­
trotecnica e dowanno so tenere l'esame solamente su quella 
delle due materie alle quali i sono inscritti 

-1.1 -

Le iniziali M, U, V, indicano ri pcttivamenle pe1· ogni materia 
i palazzi in cui si dàono gli insegnamenti , vale a di1·e il Mu eo In­
dustr·iale, l' oiver·sità, il YalentitJo . 

C'OR () PER TLI .. \.TI C'HITETTI 

1 • , o. - Tutti i cor· i pr·e crilli pe1· gli Ingegnel'i Ci vili. 
1.2" A so. - rchitellUI'a , Co t1·uzioni, Mate1·ie Legali, Disegno di 

costi'Uzioni , Fisica tecnica, Geometria pt·atica, Disegno 
d' oi'Damentazione. 

a• A ·so. - Al'chitettura , Co truzioni, Mineralon-ia e Geologia, Eco· 
nomia ed E timo I'UI'ale, Disegno di Costruzioni, Di­
seguo d'o1·namentaziooe. 

Gli studenti d'ingegneria civile, i quali banno già compiuto il i • 

ovvero il 2• anno, possono pas·a1·e al Corso d'ingegneria Jndu triale 
ed iscr·iversi rispettivamente al 2• od al ;;• anno, coll'obbligo di so­
stenere gli esami che ancora loro mancano sulle materie proprie 
degli anni precedenti a quelli cui si iscrivono, secondo le norme sta· 
bilile. Tale disposizione è applicabile a"li studenti di ingegneria in· 
du triale che intendono pas ar·e al Corso di in"egneria civile. 

ono giorni di vacanza le domeniche e le altre feste civili, il 20 

novemb1·e annivet·sario della nascita di S. 1\f. la Regina, 12 giorni 
per il Natale e il Capo d'Anno cominciando dal 21- dicembre, gli 
ultimi sette giorni del Cat·nevale e quello delle Ceneri, i giot·ni che 
corrono dalla Domenica delle Palme sino alla Pasqua e i due sue­
ce sivi alla mede ima, il 14 marzo anniversa1·io della nascita di 

l\1. il Re. 
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ELENCO DEGLI ALLIEVI 

inscritti nell'anno scolastico 1888-89 

--)f-

Ingegneri Civili. 

1• .inno. 

l. Autl1 ·1o Vittorio di Faustino, Aie · audria. 
2. Baratta Fau ·to di Lodo vico, Parma . . . 
3. Bruno Gregorio di Gitreppe, curzolengo (Ales­

·anùda) . . . . . . . . . . . . . . 
i. Burdel Adolfo di naelo, Montechiaro ul Chiese 

(Bre eia) . . . . . . . . . . . . . . 
:>. Bu:lacclu iu . di erafino, . Andrea (Novara) 
G. Caffi Erne lo ùi Emanuele, Bergamo . . . . 
7. Canciani laino di Gm cppe, . Gioraio di 1 

1ogaro 
( dine) . . . . . . . . . . . . . 

, . Ca ina Innocente di Giu eppe, . Bartolomeo 
(Como) . . . . . . . . 

!J. Chevallay lìiovanni di Amedeo, iena . . . 
10. Colmo Giovanni di France·co, Torino . . . 
l l. Co u Edoardo di Federico, Bicll, (. m•ara) . 
12 .. Cova Vittorio Emanuele di Cali lo, Bettola (Pia-

cenza). . . . . . . . . . . . . . . 
13. Croppi G bricle fu 1acomo, ~lasera (Novara) . 
l t Di .}orio Luigi di Fihppo. Ate a (.\bruzzo Ci t.) 
li>. F raudi Vincenzo di Giu eppe, aluzzo (Cuneo) 
16. Folco Carlo di Antonio, . avana (Genova) 

(•J uoln o•l l:ni\"e it da cui pro-çengono. 

To1·ino (*). 
Pru·nut. 

Torino. 

agliari. 
Tor ino. 
Padora. 

1st. up. Jfifano. 

Pavia. 
Torino. 

Id . 
Id. 

Parma. 
Torino. 

Id. 
Id. 

GP!IOII((, 

- i:J-

17. Frigo Giuseppe di Gerolamo, Lonigo (Vicenza). 
1 '. Gallo Agostino fu Ang lo, Ivrea (Torino). 
19. iiacca Enrico di Giu cppc, Cagliari. . 
20. oiamba tiani Emilio di Ansano, Lu ca . . 
~1. Girola Edoardo di Carlo, Cuneo . . . . 
-:..2. Giuliani Lnigi di go tino p zia (Genova) . 
2:3. 1-Iaysen Carlo di Augu lo, Mantova . . . . 
21. I heri Luigi di Gioachino, Chera co (Cuneo) 
25. lacobilli Liduvino di Evari lo, Lanciano (Abruzzo 

Citeriore). . . . . . . . . . . . . . 
26. Iorio Carlo di Giuseppe, Torino . . . . . . 
27. Lamberli Giacomo di Feli c, Dronero (Cuneo) . 
2". Laniera Carlo di Antonio, le sandria. . . . 
29. Lippi Aie sandro fu Bat-tol., Viareggio (Lucca) . 
:30. Lubatli Emilio fu Carlo, Carr(t (Tol'ino) . . . 
31. Luzzatto mberlo fu Giu eppc, Rovigo. . . . 
32. Manfrcdda Giacomo fu Giov., Trecate (r ovara). 
33. Migliore pit·ito di Giovanni, Torino. 
31-. Majolo Domenico di Lmgi, Vicenza . . . . . 
35. Olivero Eugenio di Enrico, Firenze . . . . . 
36. Pasquale Giuseppe di Frane. Paolo, Trinitapoli 

(Capitanata). . . . . . . . . . . . . 
37. P rona Giovanni di Angelo, Torino . . . . . 
3,. Pe ani Eraldo di Giorgio, Chieti (Abruzzo Ci t.) 
39. Piazza Giuseppe di Mariano, Valguarnera (Cal-

tani ·sella) . . . . . . . . . . . . . 
iO. Picinelli Domenico di France co, Cagliari. . . 
il. Ram pazzi Angelo di Donato, Ca aie (Aie andria) 
12. cano Dionigi di Giovanni, anluri (Cagliari) 
43. cribanli ngelo di Paolo, Cico"na (Genova) . 
H. ignorelli Carlo di Pietro, Novara . . . . . 
1:>. incero Francesco di Sal valore. Cereseto (Ales-

sandria) . . . . . . . . . . . 
1G. T ara coni Giorgio di Cipriano, ala Baganza 

(Parma) . . . . . . . . . . . . . 
i7. Tom so ndrea di Pietro, 01 ggio (Novara). 
1 . \'11la Giovanni di Ercole, Vcrcellt ( ovara) 
1-U. Visin1 Carlo di Giuseppe, 'tradella (Pavia) . 

PruloNt. 
Torino. 

Id. 
Jd. 
Id. 

Geli O l'a. 

Padol'(t. 
Torino. 

Paria. 
Torino. 

l d. 
Id. 

Pisa. 
Torino. 

Id. 
Id. 
Id. 

Prulo1•a. 
Torino. 

Napoli. 
Torino. 
Roma. 

Paler111o. 
Caglia n·. 
Torino. 

agliari 
Torino. 

l cl. 

ld. 

Panna. 
TOI'ÌI/0. 

Id. 
Paciu. 
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2 Anno. 

1. A1m.t"si Dante fu Fl>lice. A ll (,\le ·.andria) . 
:1 .bmari Batt1 la di lauriz10, . ~!arzano (.\le -

<::mùria ....... . 
:~. Bagnasco Carlo d1 Bened<'lto, \'oltaogio (Aies-

-..amh·ia) . . . . . . . . . . . . . 
1. Daldracco Enrico di France co, Tonno 
:. Barbera ~l;:u·co di go tmo, Bielh1 (No,·ara). 
6. Ru·beri<: Giovanni di P1 lro, Trimt< ( uneo) 
l. B1rÙm1 Filippo di erafioo, \'ari<>olli ( .enova). 
c. B1ru" o biac .• \u<>u to di Luigi A~roli Piceno. 
\l. Battaglia Tornma o di tiov. Balli la, . Yittoria 

(Cuneo) . . . . . . . . . . . . . . 
10. Ber :mino lefaoo rli Leone, Torino . . . . 
11. Bcrlol10 'ollman Leopoldo di An t:, Casal Ionf. 

( \le::,::;andria) . . . . . . . . . . . . 
E B~rlone Carlo di .\ntonio, Ca alino ( 1ovara) . 
13. Beitololti Giu eppe di Carlo, Candia Lomellina 

(Pavia) . . . . . . . . . . . . . 
l t Bevilacqua an lo di Torna o, Villa Cogozzo 

(Bre c1a) . . . . . . . . . . . . 
};,_ Bianchi (iuido di Emilio, filano . . . . . . 
ll~. Bia .. elti Pietro di .An t., \'i<>Iiano Bielle. r (1 O\' ara). 
17. Bonas~o Carlo d1 Benedetto, j[ontev1deo ( me-

rica dt l ud) . . . . . . . . . . . . 
l . Bu"caf?lion~ P1o 1iu··eppe di (;iacorno, Torino . 
Hl. Cartier C rio di LUigi. Mes ina . 
::! . Ca«telli \cl1ille di Roberto, Pavia . . . . . 
-L a,·adini rnaldo fu Giovanni Maria, Bre eia . 
2-2. rutti Beniamino di Ern., Mezzana-Bigli (Pavia). 
~3. Cico<>na Carlo Frane. di iio,·. Pietro, Milano . 
li. Ci;;li na Gior,.io di Giovanni, Torino . . . 
_-,. Cocchi Horlolfo di Igino, Firenze . . . . . . 
-=· Cotignola Ernesto di • 'icola, Teg •i ano ( alrrno) . 
:.1. Croc ·o •ÌO uè di Bartolomeo, c:cnova. . . 
- · Cu ctu G1u eppe di Emilio, G.trla:;c-o (Pavia) 
-~1 - D In \'O Au ... lo rli Luigi, Borootaro !Parma) 
30. Ducloz Lor uzo fu Pietro, • lt~'~audria. . . 
• l. Ferrut.~ Fr.mc. di Yalentino. Trecate ( 'o vara). 

• cuola di Torino. 

id. id. 

Unir. rli Ge1101'U. 

mola rli To,·iiiO. 

id. irl. 
T'nic. di Paria. 

r·uolruli Torino. 
id. id. 

Un i c. cl i GenoNI. 

cuoia di Torino. 

l nit•. eli Prccia. 
'ruota cl i Torino. 

Unir. di Pl/cia. 

irl. id. 
id. id. 

cuoia di Torino. 

ìrl. irl. 
iri. id. 
id. id. 

Unir. rli Praia. 
id. id. 

Scnola di To1·ino. 
Isf. Sup. ;l/ilrmo. 

Scuola rli Torino. 

id. id. 
id. Tapoli. 

nir. di Ge,IOI'a. 

ruola di Torino . 
id. id. 
id. irl. 
id. id. 

~ 15-

:32. Fonti Lui i di Ferdinando, 
t·biuo) . . . . . . . 

rbania (Pe.,aro ed 

33. Garhani Fmnc. di U10v., C:a!L1~11ag<t (1 ovara) . 
31-. (.icne~io Ciu la\O di Ci101. Ballista, Fonrneaux 

(Chnmbéry). . . . . . . . . . . . . 

::33. (;l H'!" l Uarlolomeo eh Dom., . \larghcri la Ligure 
(LieOOI'a) . . . . . . . . . . . . . . 

:~u. (liordanl per nclio tli Lodov., Pi ·ognc (Bre eia). 
37. Gor1110 Ciahriele di C:10vann1, Tot·ino 
3 '. .ras. i Paolo d1 'econdo, .Modrna 
3\l. Gua talla Eugc111o fu Israel, Modena 
40. Iuterdonato alvatore d1 .\ntonmo, Mc ina. 
11. J ... fl\'agna "\ go lino d1 \nton10, Loano ( nova). 
1~. Lombard1 Luigi ru Cln1 •pp , Dronero (Cuneo). 
11-3. Luuatto .\medeo l'u C1iu pp , Livorno 
11. Martiuotti Ottavio fu Ltug1, Tormo . 
1~> . .M arti. Edoardo di l\I!C'h le, Ca.,fiari. 
1.G. 1\Jilanc io lino di icolò, Torino 
17. Mina Lìiu eppe di Pietro, Genova. . 
1 . Miranda C< 01. eh Gaet., ccondigliano ( apoli). 
4U. 1olle~e Gerardo di J\.liehC'l , Albano di Lurania 

(Potenza). . . . . . . . . 
:-,o. Monteverde Alfon . o fu Pa quale, Ca al Ionf. 

(Aie andria) . . . . . . . . . . 
~>l. 1e) rone :tino di France co, Parma . . . 
:-,2. Ottolenghi ~IIChcle di Rall'ael , A ti (Aie~:;and.) 
:--,:3. Pa<rhari Giu!'. di liiu ., Bonemet· e (Cremona) . 
:->1. Parod1 Cesare di Lui ri, ~enova . . . 
:i~>. Pelle chi Enrico di Tito, 1ena. . . . 
36. PeYiani Luigi di Filippo, Lodi (Md. no) 
;-,7_ Pfannet· GIU eppe di Felice, Lu ·ca. . . 
3 '. Poli France.,co Jiovanni di A hillc, Cremona 
30. Porrhcddu ClioY. \nlonio fu Glll epp , fltiri { a -

:H' l) . . . . . . . . . . . . . . . 
GO. Pozzi Giovanni fu Luit!i, • 'ihb1ano (Piacenza) . 
61. Pozzoli .l'..ni'ICO di Francesco, \'oghera (Pavia) . 
G:l. Rava. enga Edoardo fu Gio\. Antonio, Torino . 
u:l. H ggio 1 ·,colò Maunzio di Vincenzo, c,, n! lon-

ferrato (Ales andri. ) . . . . . . , . 
61. Rohi,tti Gnnppe ùi Alberto, Lodi (Milano) . . 

Scuola rli Torino . 
id. ìrl. 

[Tni,. di l'rll'ia. 

• cuoia d i Torino. 
CIIIL'. di P((l•irt. 
'cuola di Torino 

irf. id. 
id. irl. 
id. id. 
id. id. 
irl. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 

f'nil'. rli Or/IONI. 

Scuola eli Torino. 

L'm't•. d i P a L' irt. 

Scuola di Tonno. 

"'· irl. 
id. id. 

Cnir. di Parirt. 
ul. Genom. 
id. Pisn. 

[Tnil'. tli Pw•ia. 
id. Pisa. 
id. l'rwia. 

'('l(o/a d1 Torino. 
Unit•. di Parta. 

irl. id. 
• 'etto/a di Torino. 

id. id. 
['nh•. di Parirr. 
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ah France co Giu eppe di Lui,.i, Torino 
~3llmi ìioranm di Pietro, Firenz 
an toni .\ rturo d1 lìiuseppe, Forgia (C pi tana la). 
t'\:>'el d'.\ 1 · Maurizio di Luigi, Torino 
1l~a Ettore ùi •Ìacomo, Agliè (Torino) . . . 

~oa\'i Ettore fu .\ naelo, Piacenza . 
orera Giulio e-are Giuseppe, ovi Ligure 
(.\le andria) . . . . . . . . . 

/:::! . toppam Lui i di .An elo, lllaven o (Novara). 
/ 3. u, mi ~I i llelire Romeo di \ nt.•, Bueno yre 

(Repubblica .\ rgentina) . . . . . 
/t ylo -·Calò LUigi ùi Domenico, Bitonto (Bari) . 
T!>. Tortorcll i .l 'icola di \in •., Matera (Ba i licata) 
/ti. Traver·o .\ rturo di Lazzaro, G nova . . . . 
77. \'are·i .a pare fu Antonio, Arena Po (Pa,' ia). 
7 \'erdona Giacomo di Enrico, Xori Ligure (Ales-

-andria) . . . . . . . . · · · · · 
IV. Vidale nnibale di Enrico, Robbio (Pavia) . . 
"' . \'i lione Ottavio ùi France co, Carmagnola (To­

rino) . . . . . . . . . . . . 
l. Zorzoli Marcello di Ambrogio, 'ovara . . . . 

3' Anno. 

1. Abate-D ga Giu:::. di Bartol,. Racconigi (Cuneo). 
2. Accattino Flam. di Frane., avigliano (Cuneo). 
3. Amelolti n elo di Giovanni, .ambolò (Pavia). 
4. ntlenna Luigi di FBnc., Lumellogno (Novara). 
5 . .Artom ~lichele di Ale ., Asti (Ale sandria) 
6. Dalario Emilio fu Pilade, Torino . . . . . . 
7. Barbieri Giu ., di Giov. Batt., Crema (Cremona). 
. Ba lari llalo di Giovanni, Cremona . . . . 

!l Ber,..ano Giov. Batt. di France co. Occhieppo 
Inferiore (J. 'ovara) . . . . . . . 

lO. Bertola Clemente fu Gius., da, . erano ( ovara). 
11. Be ·ozzi GJU eppe di Giu eppe, Torino . 
12. Bonelli Co_tantino di Cesare, P via 
13. Bono Cri t. di Giov. Balt., gnellengo (1'ovara). 
11. Bo- ·i Emilio di iu ., omma Lombarda (Milano) 
l:J. Brunati J. 'icola di Giov. Batti ta, Brescia . . . 

.. cuoia di Torino. 
Uui~> . di Pavia. 

cuoia di Tor ino. 
ia'. id. 
id. id. 
id. id. 

Univ. di Pal'ia . 
id. id. 

id. Gcnot•a. 
irl. Paria. 

cuola eli Tori11o. 
Univ. di Genova. 

id. Pavia. 

id. Pisa. 
id. Pm·ia. 

cuola di Torino. 
Univ. di Prtl' ia. 

'mol(( di Torino. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id . id. 

id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
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tG. Cane i (ia lano di M1chele, Monza (Mi lano). 
17. C ·ioni G1ovanni di Ore le. Livoi'Do 
l ' . Ceron1 Carlo di Giu eppe, . Bartolomeo Val· 

mara (l ov ra). . . . . . . . . . . . 
Hl. Challiol !berlo di VillOI'IO, Torino . . . . . 
20. Chiappara . 'o tantino dt Luigi Ponledecimo 

(G nova) . . . . . . . . . . . 
~1. Ciurlo Ce, are di Luca. 'a ari . . . . 
">-J rav ro Giorgio fu Antonio, Bra (Cuneo) 
23. Cruù li Luigt di 'inforiano, v nza ( Massa 

arrara) . . . . . . . . . . . . . . 
2t Cugiani P1 tro di Serafioo, Ca, aleggio (Novara). 
_;)_ Da1·io Augu lo di Giovanni, . Germano Ca alese 

(Alc andria) . . . . . . . . . . . . 
~ . De Giorgi Ang. fu Dom., Pie,·e del Cairo (Pavia). 
27. De Gro. si Luigi di Villorio, Genova . . . . 
2 . Del Bono Cesare di Balli ta, Pagliale ( ovara). 
29. De Wawrzeniecki igi m. di Giu eppc, Lelovice 

(Polonia) . . . . . . . . . . . . . 
30. Dogliolli Pietro di Giu cppe, Torino . . . . 
:3 1. Dompè Luigi di <1io\'anni , Canelli (A le sandria). 
32. Fabrica l Luigi di GIU ., a erta (Terra di Lavoro). 
33. Fa ella Manfredo di Clemente, Bari 
31-. Feraboli iovanni fu Giu eppe, Cremona 
35. Ferrari inc nw di Vincenzo, Torino . . 
· 6. Foa Ernc todi E m., Ca al Monferr.• (Aie sandria) 
37. Fornara Luigi di GIUseppe, Cagliari 
3 . Franchetti Gill'eppe fu ntonio, as ari . . . 
3(). Fre ia Giu eppe fu Luigi, Caresana ( ovara) . 
10. Fumagalli Emilio fu ntonio, Lav no (Como) . 
41. FLlrst dolfo di Maurizio, Torino . . . . . 
12. Gaietti Carlo di Eug., Rivarolo Fuori ( Iantova). 
13. Gariazzo P. Antonio dt C. Placido, Torino . . 
H. Tarioni Evardo di Giuseppe, S. tefano del Corno 

(Milano) . . . . . . . . . . . . . . 
4~>. GJ!lardi Emilio lario d1 Giovanni, Torino . . 
16. Giu!Trida .Mario di Frane., Ja calucia (Catania). 
17. Gramaglia Luigi d1 Giovanni, 'lucri (Torino) 
4 . GuarientJ Guglielmo di Giuseppe, Verona. 
4!J. Landi (ho. Batti ta di Feti rico, Ptacen7.a 

'c11olrt di To1·ino. 
id. id. 

id. id. 
id. id. 

id. id. 
id. id. 
id. id. 

id. id. 
id. id. 

id. id. 

id. id. 
id. id. 
id i cl. 

id. id. 
i rl. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. i cl. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 

id. i cl. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
ici. id. 
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30. Le\ i \da m o fu Leone•. Tol'ino . . . . . . 
31. ~I:wchiarcllo Enrtl'O di llior. llatti la, lìap,dlo 

( .eno\·a) . . . . . . . . . . . . . 
~>~. ~l. ::dio!. Ercol' di tìa pare, Biella (~ovara) 
;,;{, :\hlinr rm .e::;:nl' ùt . l fano, Y rcelli (< 'ovara). 
:-)t ~I. rJ.boltt ,\le .an d! o fu C lodo reo, Ftr 'nzc . . 
.-,-,_ .\l, rdte.t Enrtco fu Giuho, :.\Ione !ieri (Torino). 
~ '· ~1. rlell.< !~tu . fu ~ ,h·al., Granrntchele ~Catania). 
ti . .\Iondino Lmgi d t Achille, Torino 
3 ·. ~ecciti Emilio 1li l1iu ·eppe, Pavia 
:-!1 •• 'icoldlo ami Ilo di ,io,· nni. Torino . 
IJU. Padrone tìennaro di Tobia, ,\ltamura (Bart) 
Hl. Paola \rturo di .\nlonio, ,\ ti (.\le:' andria) 
IJ~. Parelo--'pmola Dama o di :\las ·rrmltano, G nova. 
ti3. Perlata Cill!seppe di .\nlonio, , O\'ara . . . . 
Gt Pcrmce. 'ahator lu \'ìncenzo, Cefalù (l al ermo). 
lì-,, Pi:o zi lìal.!lano lh Gtoranm, Verona . . . . 
(ÌlJ. Prolli ìiu eppe it·o di Uiovanni, FerrerJ. Erbo-

~nonc (Pavta) . . . . . . . . . . . 
u7. Puerara .\nlonio di Giu eppe, Cremona 
f' . Quinzio ( ;u tavo di An t. Chietr (A br. Ctlel'iore) . 
G!J. Ram,u:iotti ;iuseppe di 'anli (Lucca) . . . . 
IO. Hicolli Carlo di Mauro, \'oghera (Pavia) . . . 
i l. Ro~elli Giu"eppe di P a quale, Anver a (,\quila). 
i:1. Ho .... i \rtmo alvatore di Pietro, Carmaanola 

(Torino) . . . . . . . . . . . . . 
iJ andri .\milf'are di .\ngelo, :\lortara (Pavia) 
i m Lui~i di Luigi, Ferrat·a . . . . . . 
1:-,_ · ntan~>elo Pa quale di alvatore, Ca erta (Terra 

di Lavoro) . . . . . . . . 
Il·. "'1rto \'incenzo di Deodato, Pav1a 
ii. _doni Emico -fu Yincenzo, Roma 
i ".;' · Elia di Emanuele, aluzzo (Cuneo) 

ol, ro Ettor di Giu eppe, .\ sti (Al -· andria) 
J. 1 helli Leopoldo rli Luigi. Vercelli (:'\ovara). 
l. T arella Alberto di Giuseppe, 1 'o vara . . . . 

· :!. Tovo •\ lberto di France co, Mombello Monfer· 
rato ( \lc-~anuria) . . . . . . . . 

:3. Vallo io Giu~eppe di Domenico, Rivarolo Ca­
nave;:e {Torino) . . . . . . . . . 

'1'11nla di 'Pori no. 

id. id. 
id. id. 
ici. id. 
irl. id. 
id. id, 
id. id. 
itl. id. 
id. id. 
irl. irl. 
i il. id. 
id. id. 
id. irl. 
irl. id. 
id. id. 
irl. i t l, 

id. ici. 
id. id. 

id. id. 
id. i cl. 
id. id. 
i ti. irl. 

irf. id. 
id. id. 
id. irl. 

id. id. 
id. id. 

wola eli Bologna. 
Scuola di Torino. 

id. id. 
id. id. 
id. id. 

id. id. 

id. id. 
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81-. Varsi Guido di Giov. Agostino, Cagliari . . . 
5. Vclali·Bellini Giu eppc di mbrogio, Ca lelletto 

Ti ino (Novara) . . . . . . . . . . . 
6. Verno Michele fu Giu eppe, R1va Valdobbia (No­

vara) . . . . . . . . . . . . 
7. Viterbi D an t di Bonajulo, Mantova. . 

, . Zocchi Paolo di Pio, Santhià (Novara) 
9. Zorzoli Cesare di Pietro, Novara . . . 

Ingegneri Industriali. 
1• Anno. 

l. Alba io Romolo fu Francesco, Torino . 
2. ndrcani Cesare di Edoardo, ncona . 
3. Bajma-Riva Romeo di Antonio, Ciriè (Torino). 
4-. Barbcrini belardo di Attilio, Modena . . . . 
;-,, Bazzochi econdo di Agost., Forlimpopoli (Forlì) 
G. Boccardo Emilio fu Dom., Moncalieri (Torino). 
7. Bo ia Pietro Gioachino di Francesco, Torino 

Carignano Giov. dt Leopoldo, Vercelli (Novara) 
9. Crivelli Ezf'chiele di Pompeo, Novara . . . 

10. Dialto Guglielmo Viltot·io di Batti ta, Tormo 
11. F rrari Enrico di Guglielmo, Piacenza . . . 
12. Ferrat·is Dante di Frane., Viarigi (Alessandria). 
13. Ferret·o Michele di Vincenzo, Susa (Torino) . . 
14. Garri Francesco Tommaso di Giovanni, Valpa· 

t·ai o (Chi Il). . . . . . . . . . . . . 
15. Gatta Dino di Francesco Domemco, Torino. . 
16. Lanfranco Mario dr Giuseppf', Villanova d'Asti 

(Aie sandria) . . . . . . . . . . . 
17. Morino Gerolamo di Gaetano, Trapani. . . 
1 . Olivelti Camillo fu alvatore, Ivrea (Torino). 
19. Patl'ioli Annibale fu Carlo, Novara . . . . 
20. Podio ntonto fu Giuseppe, Torino . . . . 
21. Poli go fu France co, Pavegliano (Verona). 
22. Queirolo Luigi di Ago tino, Campobasso (Moli e) 
23. Sotgiu 'aivatore di Giovanni, Tempio Pausania 

(Sassari) . . . . . . . . . . . 
21-. Varoli Giu eppe di Cesare, Forli . . . . . . 
21'l. Vecchi France -co di Scipione, Piacenza . . . 
26. V1gnolini Vignola di Agostino, Prato (Firenze) . 
27. Zancani Elvidio di iov., Sampierdarena (Genova) 

cuola di Torino 

irl. id. 

id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 

Torino. 
Id. 

L t. 11p. Milano 
Torino. 
Bologn11. 
Torino. 

Id. 
Pavia. 
Torino. 
l t. up . .Jlilrmo. 
Pisa. 
Tori11o. 

l d. 

Id. 
1st. up. Milano. 

Torino. 
Id. 
Id. 
ld. 

l t. up .. Milano. 
Padova. 
Torino. 

Napoli. 
Pisa. 
To,·ino. 

ld. 
Genom. 
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2• Anno. 

1. Ammir:llo lìtuseppe dt Claudio, Geno\T 
::! .• \more l t t Ymcenzo di \ incenzo, neglia (Porto 

MauriZIO). . . . . . . . . 
3 Benini Pietro di Emilio, Firenze . . 
~- Btanchi Ang lo fu Luiai , Iilano . . 
;l. Bon:wia An..,elo fu iu eppe, Parma 
6. Bozzano Cnstoforo fu Domenico, Genova . 
i. Camoe:li France ·co di Bernardo, Varazze (Ge­

nova) . . . . . . . . . . . . 
. Canevaro Antonio Giov. Batt. di Nicolò, Zoagli 

(Genova).. . . . . . . . . . . 
9. econ Tullio di Antonio, Rovigo {l tria) 

lO. Cerruti Camillo fu Giov. Batt., . Francisco (Ca-
lifornirt) . . . . . . . . . . 

l l. Corte Enrico fu Carlo, filano . . . . . . . 
1::!. Corteve ·to Umberto di Ferdinando, Monfot·te 

( uneo) . . . . . . . . . . . . . . 
13. Daina Antonio Giulio di France. co, Bedona (Ber-

gamo) ......... · . · · · · 
t t De Bernardi Raffaele di incenzo, Grumo-Ap­

pula (Bari) . . . . . . . . . . 
1:>. Lanciani Alr.ibiade fu Angelo, Manciano (Gros-

eto) . . . . . . . . . . . . 
16. ~lagnani Ale~sandro di Gerolamo, Ronta (Fi-

renze) . . . . . . . . . . . . . . . 
li. ~lann: i Achille di Carlo, Tortona ( le andria). 
1 . ~1alatto Tiu ·. Paolo del fu Giovanni, Genova . 
1 . ~~ rchi Livi di Pellegro, arzana (Genova) . . 
_ .• Ticolini Ferruccio di Tomma o, Volterra (Pisa). 
21. rioli Luigi di Ft·ancesco, Forlimpopoli (Forlì). 
-1. Pali i Giovanni di • ~alale, Pia co (Cuneo) . . . 
~- Pa alacqua Enrico di .Antonio, Ancona . . . 
2i. Pave i Luiai di Francesco, Rivalta d'Adda (Cre-

mon) .............. . 
2:J. Pedriali iu eppe di Antonio, Cervia (Ravenna). 
-6 Pera Enrico di Giovanni, Torino . . . 
-1. Quadrio Curzio Antonio di Aie s., Ponte altel-

lina ( ondrio) . . . • . . . . . 

1st. up. Milano. 

cuoia di Torino. 
1st. up. Milano. 

id. id. 

'cuola di Torino. 
id. id. 
id. id. 

id. id . 

id. id. 

l·t. Sup. Milano. 
Scuola di Torino. 

icl. id. 

Ist. Sup. illila110. 

Scuola di To1·ino. 

id. id. 

id. id. 
id. id. 

Ist. up. Milano. 
Scuola di To1·ino. 
l f. Sup. Milano. 

id. id. 
Scuola di Torino. 

id. id. 

!st. up . .Milano. 
Scuola di Torino. 

id. id. 

niv. di Pavia. 

2 . Ricotti Paolo dt Mauro, Voghera (Pavia) . . 
~9. calvini ndrea fu Giusepp , Var·allo ( ovara). 

O. Scotti-Fantoni Paolo di Luigi, alò (Brescia) . 
31. erlorio Domenico fu Luigi, Porto Maurizio. . 
32. Vitulano Filippo di Francesco, Ca t In. Daunia 

(Capitanata). . . . . . . . . . . . . 

1. llara Giacomo di Roberto, Torino . . . . 
2. Antonioli Antonio di ntonio, Cremona . . . 
3. rtom Alessandro fu Israele, A ti (Alessandria). 
..f. Audoli Luigi di Giovanni, Torino . . . . . 
3. Bargo i Nicola di Giovanni, Forli . . . . . 
6. Bi azza Giuseppe di Tommaso, padafora San 

Scuola di Torino. 
id. id. 
id. id. 
irl. id. 

id. id. 

cuola di Torino. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 
id. irl. 

Martino (Mes ina) . . . . . . . . . . id. irl. 
7. Calzoni .\dolfo di nnib., rcoveggio (Bologna). cuola di Boloqna. 
. Caramora Giovanni di Edoardo, Intm (Novara). cuoia di Tot·ino. 

9. Ceriani Ugo fu Carlo Felice, Genova . . . . id. id. 
10. Costabile Antonio F !ice fu Vincenzo, Sant-Eu-

tachio (Principato Citeriore) . . . . . . id. id. 
l 1. Fusina Gerolamo di Giovanni, Dogliani (Cuneo). id. id. 
12. Galli Ciro di Giovanni, Livorno . . . . . . id. id. 
13. Gajani Augusto di Giacomo, Bologna . . . . Scuola di Bologna. 
14. Menini·Ba il ici Mariano di Luigi, Loreto (Ancona). Scuolrz di Torino. 
15. Morrone Pasquale fu Luigi, Bellosguardo (Prin· 

cipato Citeriore). . . . . . . . . . . 
16. Nobili Giovanni di Gaudenzio, Omegna (Novara). 
17. Paronzini Giuseppe fu Giu·eppe, Verona . . . 
l . Pa quina Natale di Pietro, Villafranca d'Asti 

( lessandria) . . . . . . . . . . . . 
19. Racah clt·iano fu Pellegro, Livomo . . . . 
20. Savojardo Giovanni dt Giovanni, Monteu Roero 

(Cuneo) . . . . . . . . . . . . . . 
21. caramellino Gaetano di Giuseppe, Vico Equense 

(I apoli) . . . . . . . . . . . . . . 
2'2. Sciavicco Lorenzo di Antonio, Salerno 
23. pirito Nicolò fu Bern., Calice Ligure (Genova). 
21-. Valenlini Fenuccio di Cesare, Sampierdarena 

(Genova) . . . . . . . 
25. Vanzeth Ernesto di Emilio, Verona . . . . . 

id. 
id. 
id. 

id. 
id. 

id. 

id. 
irl. 
id. 

id. 
id. 

id. 
id. 
id. 

id. 
id. 

id. 

id. 
id. 
id. 

id. 
id. 



Archi tetti . 

3° Anno. 

1. Carozzi in . Lui i di Ce ar , 1ilano 
~- Fu elli Carlo di France·co, nova . 
3. Proserpio iu eppe di tlilio, andria 
t Righmi di . Giorgio Ferdmando di Paolo, Cuneo 
~. Tapparone·Canefri Giacomo, Ca aie Monferrato 

( !es andria) . . . . . . . . . . . . 

RIEPILOGO 

) 

1• Anno 

l:GtG. ERI Cmu .... 2• Anno 

3• Anno 

) 

!• Anno 

l:GEG. ERI T.·orsTRIALJ 2• Anno 

3• Anno 

RCH!T'ETTI 

ToTALE 

Anno Scolastico 
1887-88 

'o 4~ 
• 262 

12-c 

c1t0la di Tol'ino. 
id. id. 
id. id. 
id. id. 

id. id. 

Anno Sco l asti co 
1888-89 

N• 
491 

" ~ 21fl 

~ 

N• 
271 

" 
32 { 

• 23 

1 o j 

N• 30 

PROGRAMMI DEI VARI INSEGNAMENTI 

l\IE A I A I AZI NALE 

(Prof. ERBA) 

P ARTE l. - Cinematica. 

~ 1. Movimento di un punto. 

T1·aieltoria: equazione del moto sulla traiettoria ; rappresentazione 
grafica di questo moto - Moto uniforme: sua velocità - Molo va1·io : 
sua velocità - .Moto vario equabilmente: sua accelerazione - Moto 
iuequabilmente vario : sua accelerazione - Proiezione del movimento 
su di un asse o su di un piano ; velocità della pro:ezione - Accele­
razione totale del moto curvilineo: componenti tangenziale e normale 
di questa accele1·azione - Accelerazione nel molo della proiezione su 
di un asse o su di un piano - Deviazione. 

§ ~ - Moto di un sistema di forma invariabile. 

Moto progressivo · Moto rota torio intorno ad un asse ; velocila 
angolare. 

Molo fatto pai·allelameute ad un piano ; foto rotatorio intorno ad 
un punto ; a ·se i tantaneo di rotazione per eia eu no di questi due 
moti ; riduzione di ciascuno di essi ad un moto di sviluppo di una 
superficie su di un' dllra superficie. 
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Moto fatto comunque; a e istantaneo di moto elicoidale ; riduzione 
di quaba i moto al moto di una certa superficie rigata su di un 'altra 
uperficie parimenti ri&ata. 

5. Uoto composto. 

Composizione di più movimenti di un punto ; velocità del moto 
compo to. Moto relativo di un punto. 

Composizione di più moti elementari di un sistema di forma inva­
riabile; caso in cui i moti componenti sono progressivi ; caso io cui 
e ~i ono rota tori; caso in cui gli uni sono progressivi e gli altri 
rotatori ; caso generale - Riduzione di qualsiasi moto elementa1·e del 
si tema ad un moto proO'I'e sivo e ad un moto rotatorio. 

Accelerazione di un punto nel moto composto. 

PARTE 11. - Meccanica di Wl punto materiale. 

§ 1. Principii ed allrt preliminari. 

Principio dell'inerzia e sue prime conseguenze; mas a di un punto 
materiale; mi ura delle forze - Composizione delle forze operanti su 
di un punto. 

Momenti di più forze applicate alJo stes o punto materiale rispetto .. 
ad un punto · ri petto ad un as e - Lavoro delle forze. 

Equilibrio di un punto materiale. 

2. Moto rettilmeo di un punto materiale. 

Equazione del moto rettilineo - Applicazioni : moto verticale di un 
grave nel vacuo, nell'ipotesi della gravità costante ed in quella della 
gravità variabile; molo in un mezzo resi lente. 

5 . .Jloto curvilmeo di un punto materiale. 

Equazioni generali del moto curvilineo; componente tangenziale e 
componente normale della forza - Teoremi sulle quantità di moto -
Teorema delle forze vive: caso io cui e iste la funzione dl.'lle forze 
• pplicazione: moto di un gra,·e nel vacuo e in un mezzo resi teole: 
movimento di un punto attratto verso un centro fisso. 

- ::.ù-

§ 4. Equilibrio e movimento di ttn punto 
sopra una lin11a fissa. 

Equazione di equilibrio del punto. 
Equazioni del moto; componente ta11genziale della forza ; teorema 

delle forze vive. Pressione del mobile cont1·o la linea. Ca o in cui la 
linea è retta. - Applicazione ad un grave posto nel vacuo - caso in 
cui la linea è un ramo di cicloide; caso in cui essa è una circon­
ferenza di circolo ; pendolo semplice. 

§ 5. Equilibrio e movimento di un punto 
sopra una superficie fissa. 

Equazione di equilibrio. 
Equazioni del moto; componente tangenziale della forza; teorema 

delle forze vive; caso in cui la traiettoria riesce una linea geodetica 
della superficie; pressione del mobile contro la superficie. Caso in 
cui la superficie è piana - Applicazione ad un grave posto nel vacuo; 
caso in cui la superficie è sferica. 

§ 6. Equilibrio e movimento di tm punto 
soggPtto ad attrito. 

Leggi colle quali opua l'attrito; coefficiente, angolo, cono d'attrito 
- Applicazione all'equilibrio ed al movimento di un punto I'itenuto 
su di una superficie fi ·sa o su di una linea fissa; caso in cui il 
punto è sollecitato solamente dalla gravità. 

§ 7. Equilibrio e movimento relatit·o di un punto. 

Forze apparenti nel moto relativo - Caso in cui il moto degli 
a si è semplicemente p1·ogres ivo; applicazione al movimento di 
due punti, che a vicenda si attraggono: leggi di Keplero. Ca o in 
cui il moto degli as i è I'OtatOI·io; influenza della rotazione terre tre 
sull'equilibrio e sul movimento di un grave. 



- ;)6 -

P .\RTE Ili. - Meccanica dei i tenù materiali. 

f 1. Generalità sui sistemi materiali. 

Nozioni sui i· temi materiali · Densità dei sistemi continui; cal­
colo della ma~ a di un sistema eterogeneo. 

Centro di gravità di un sistema ; teorema dei momenti rispetto 
ad un piano; centri di gravità delle linee, delle superficie e dei vo­
lumi - Determinazione dei centri di gravità per approssimazione 
- Regole cenlrobariche. 

2. Equ1librio di un sistema materiale. 

ondizioni necessarie pell'equilibrio di qualsiasi sistema materiale 
che ia libero. Sufficienza di que te condizioni pell'equilibrio del 
sistema quando esso è rigido. Caso particolare in cui le forze sono 
sol:~ mente tre, ovvero giacciono tutte in uno stesso piano, ovvero 
tutte banno direzioni parallele. 

§ 5. Riduzione delle forze. 

Equh·alenza di due sistemi di forze. 
Riduzione di un sistema di forze ad una forza e ad una coppia: 

compo izione delle coppie. Riduzione di un sistema di forze a due 
forze ole. Condizione necessaria pella ridncibilità del sistema ad 
una forza sola. Caso in cui le forze sono contenute in un sol piano. 
Caso in cui le forze sono parallele: centro delle forze parallele; ap­
plicazione ad un sistema pesante. 

::~ t Equilibrio di un sistema rigido, che sia ritenuto 
da ostacoli. 

ondizioni pell'equilibrio di un sistema ritenuto da un punto fisso, 
o da un as e lì o, ovvero appoggiato ad una linea o superficie fissa. 
Pre ione ui punti lì i, o sui punti di appoggio · Applicazione ad 
un corpo pe ante, anche tenendo conto dell'attrito - Applicazione 
ane macchine emplici. · 
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§ 3. Equilibrio dci poligoni funicolari. 

Condizioni pell'rquilibrio di un poligono funicolare ad estremità 
libere; caso in cui le estremità del poligono sono ritenute da osta­
coli, ovvero il poligono è cbi uso - Poligono funicolare carico di pesi 
- Poligono funicolare a tensione costante ; condizione speciale pel 
caso in cui uno o più nodi di un poligono funicolare sono scorrevoli. 

~ 6. Equilibrio cleUe c1u·ve funicolari. 

Equazioni generali di equilibrio di una curva funicolare; piano 
in cui giace la direzione della forza elementare: relazioni fra questa 
forza e la ten ione del filo - Curve catenarie; catenaria parabolica, 
catenal'ia omogenea - CUt·ve filarie. 

Equilibrio di un filo disteso su di una superficie fissa ; etTeuo del­
l'attrito in que~to equilibrio. 

§ 7. Equilibrio dei fluidi. 

Eguaglianza ~elle pressioni intorno ad un medesimo punro d'una 
massa fluida · Legge di ~Jariotte sulla densità dei fluidi aerifo•·mi -
Equazioni gene•·ali di equilibl'io di una massa tluida · Condizione 
necessaria pella possibilità di que ·to equilibrio; caso di un liquido ; 
caso di un lluhlo aeriforme · Espressione della pt·essione; superficie 
di livello. 

§ 8. Equilibrio dei fluidi ;esanti. 

Superficie di livello - Pressione in un punto qualunque del fluido. 
Pt·essione contro una superficie piana: centro di pressione; caso in 
cui il fluido è un liquido omogeneo. Pt·essione contro una superficie 
curva; pressione contro l' intera superficie del vaso - Pressione contro 
un solido immerso o galleggiante; condizioni peli' equilibrio di questo 
solido. 

Equilibrio di una colonna dell'atmosfera terrestre; applicazione 
alla livellazioue baromel!·ica. 
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' ( . Equilibrio di qual i a i sistema. 

Principio delle velocità virtuali. Ca o geoer·ale; caso in cui i punti 
del i tema ono ''iocolati. Applicazione ad un sistema rigido , sia 
libero, ovvero ritenuto da ostacoli. 

n lO. Movrmmto di U/1 sistema qualunque. 

Principio di D' Alembert. Equazioni generali della dinamica. Teo­
remi della quantità di moto ; movimento del centro di gravità - Teo­
rema sui momenti delle quantità di moto ; teorema delle aree . Teo­
rema delle forze vive; caso in cui esi te la fun zione delle {or ze. 
Forza vha nel moto relativo intorno al centro di gravità. 

1.1 . tlfomentt d'inerzia. 

Formole pella ricerca dei momenti d'inerzia . Relazione ft·a i mo­
menti d'inerzia presi rispetto ad assi concorrenti in un punto - Elis­
soide di inerzia; as i principali di inerzia; caso in cui la loro ori· 
gioe è il ceolro di gravità del sistema. 

~ i 2 . .\loto dì un sistema rigido. 

oto di un i tema ritenuto da un asse fisso. Equazioni del moto; 
pres ioni ull'a ·e; assi permanenti ed assi liberi di rotazione. Ap­
plicazione al pendolo compo·to. 

. loto di un i tema ritenuto da un punto fisso; equazioni difTe­
reuziali del movimento; somma delle forze vive; caso in cui al si­
tema non è applicata alcuna forza. 
lloto di un i ema inlieramente hbero; movimento del centro di 

gravit · ; rotazione intorno a questo centro. 

i5. Jloti cagionatt da percosse. 

E leo ione del principio di O' AlemberL ai moti cagionati da per­
co • · Teorema di ,arnot. 
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1\foto cagionato da perco se io un sistema rigido. Caso io cui il 
sistema è ritenuto da un asse fi 'so; velocità aogolar·e ; scosse soste­
nute dall' asse ; centro di percossa. Caso io cui nel si tema vi ba uo 
punto fisso ; r·otazione iniziale intorno a questo punto ; scossa da esso 
sostenuta. Caso in cui il sistema è iotieramente libero ; movimento 
iniziale del centro di gravità ; r·otaziooe iniziale intorno a questo 
centro. 

Movimenti che due corpi prendono in seguito ad una vicendevole 
percossa ; percossa diretta e ceotl'3le, centrale ma obliqu2, eccentrica. 

-----
GEODE IA TEORETI A 

(Prof. JADANZAl 

PARTE l. - Teoria alll\llti<'a degli trnmentl diottrici. 

Definizione di un sistema diottrico centrato; espressione dei pa­
rametri della retta di emergenza in funzione dei parametri della 
corrispondente retta d'incidenza. 

Proprietà del dete1·minante gobbo da cui tali elementi dipendono. 
Punti e piani coniugati; relazione fra gli angoli di due rette d' in­

cidenza e le corrispondenti rette di emergenza. Punti cm·dioali di 
un sistema dioltr·ico centrato (punti principali, fuo chi principali, 
punti nodali). Anello oculare. 

Sistemi diottrici composti ; espressione de' suoi elementi in funzione 
di quelli dei sistemi componenti. Centro ollico. 

Sistemi telescopici. 
Lenti convergenti e divergenti; punti cardinali delle medesime. 
Costruzioni grafiche relative ai si temi diottt·ici semplici, composti 

e tele copici. 
Sistemi di due lenti. 
Microscopio semplice. 
l\ficrosr·opio composto; punti cardinali del mede imo · Cannoc­

chiale astronomico; cannocchiale di Galilei; cannocchiale terrP trt'. 
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Cenno ulle aberrazioni di sfericità e sull'am·omatismo. 
DiYer~e ·pecie di oculari: oculare di Ramsden : oculare di Ca m· 

pani : oculare di Kellner. 
Diaframma . campo, chiarGzza nei cannocchiali ; anello oculare, 

po izione del medesimo nel cannocchiale astronomico, terrestre e di 
Galilei. 

Ingrandimento di un cannocchiale, modo di misurarlo. Dinametro, 
ua desc•·izione ed u o. 

Reticolo, a se otlico o linea di collimazione in un cannocchiale 
a·tronomico. 

P RTE Il. - Generalità ·ulle uperftcie e pecialmente 
ull'elf · oide di rotazione. 

Curvatura delle sezioni normali e delle sezioni oblique , formola 
di Eulero, teorema di Meusnier. Raggio di curvatura media, raggio 
medio di curvatura. Equazioni differenziali di una linea geodetica 
tracciata su di una superficie qualunque. Caso particolare delle su· 
perfìcie di rotazione, teorema di Clairaut. Integrazione per serie delle 
equazioni della geodetica. Coordinate geodetiche. Linea geodetica 
-uiJa sfera. Formole fondamentali della trigonometria sferica dedotte 
dalla teoria delle geodetiche. 

Tra formazione delle formole fondamentali della Trigonometria 
ferica. formole di Delambre, analogie di Neper. 

Ri olnzione dei triangoli sferici. 
Area del triangolo sferico; formole pel calcolo dell'eccesso sferico; 

formole di Cagnoli e di Lbuilier. Valore approssimato dell'eccesso 
ferico. 
Teorema di Legendre. viluppo della diffe•·enza tra l'angolo d'un 

trian 17olo ferico (di lati piccoli simi) e l'angolo di un triangolo ret· 
tilineo aventi i mede imi lati fino ai termini del quarto ordine in­
clu i\i. 

D finizioni e formole fondamentali circa l'elissoide di rotazione. 
Latitudine geografica, ridotta e geocentrica; formole per trasfor­
mare l'una nell'altra. 

EIJUllzione di una sezione normale, eccentricità e semiassi della 
mede-ima. Ra" io di curvatura io funzione dell'azimut. 

-- (i l -

Equazione di una sezione normale io coordinate polari, relazione 
fra l'arco e la co•·da ; angolo che la tangente alla e t1·emilà di un 
arco fa colla corda corrispondente. Lunghezza della corda che unisce 
due punti dell'elissoide. Casi pa•·ticolari. 

Equazione di un piano che passa per un punto dell'ellissoide e 
per la normale di un altro punto ; azimut del medesimo. oover 
genza dei meridiani, formola per calcolarla dedotta dal teorema di 
Dalb ·. 

Sviluppi io erie del raggio di curvatura del meridiano e della 
normale io funzione della latitudine geografica. Rettificazione di un 
arco di meridiano compreso tra due paralleli; valore del g•·ado 
medio. Area di una zona ellissoidica in funzione della latitudine geo· 
grafica; area di un trapezio sferoidico. 

Serie di Delambre e loro applicazione al calcolo della difTe1·erza 
tra la latitudine geog•·atìca e le latitudini ridotta e geocentrica. 

Linea geodetica sull'ellissoide di rotazione, differenziale del suo 
arco, raggio di cm·vatura del medesimo. Teoremi di Gudermann e 
di Joacbimstbal. 

Differenza tra gli archi di una sezione normale e di una geodetica 
avente gli stessi est1·emi. Idem tra gli azimut. 

PARTE III. - Rete trigonometrica e calcoll relativi. 

Generalità sulla tl"ian~olazione. Misura di una base geodetica, suo 
collegamento alla triangolaziooe e sua proiezione sul livello del mare. 
Apparati per misurare una base geodetica. Apparato di Besse! -
Apparato di Porro. 

Misura degli angoli o•·izzootali; differenza f1·a gli angoli misurati 
come angoli di sezioni normali e gli angoli effettivi dei triangoli 
geodetici. Influenza delle altitudini sugli angoli orizzontali. Teoremi 
fondamentali della geodesia pratica. 

Teodolite ripetitore e reiteratore; modo di adoperarlo nella misura 
degli angoli azimutali. Veroiero e microscopio micrometrico. Livello 
a bolla d'aria; modo di adoperarlo pe•· correggere un teodolite. 
Altre correzioni di cui ba bisogno il teodolite. Infiuenza degli errori 
strumentali ugli angoli orizzontali. 
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Eccentricità ne' cerchi graduati ; modo di eliminarla. Ricet·ca della 
med ·ima. 

Eccenlricità del cannocchiale, ua influenza sulla misut·a d• gli 
angnli orizzontali. Ricerca della mede·ima, modo di eliminarla. 

Differenza di diametro dei perni che ostengono il cannocchiale. 
e tante. principio u cui si fonda il medesimo, modo di adope­

rarlo nella mi ora degli angoli tt·a due oggetti e nel la misnra delle 
altezze. E1·rori trumentali, eccentricità dell'alidada. 

D1ffet·enti pecie di triaogolazione; metodi diversi per la misura 
de li an oli orizzontali. Riduzione delle osservazioni al centt·o trigo­
nometrico; correzione dt>lla fase dei segnali; problema di Snellius 
o di Pothenot. 

Ecce o feroidico di un triangolo geodetico. Esattezza del teorema 
di Lf'gendre. 

alcolo dei triangoli geodetici. Esattezza di una rete trigono­
metrica. 

Latitudine, longitudine, ed azimut dei punti di una rete trigono­
metrica: metodi diver i per calcolarle. Casi particolari. 

C·tlcolo della geodetica che unisce due punti dell'ellissoide cono­
scendo le posizioni geografiche di essi punti; azimut reciproci della 
mede ima. 

Mi ura di un arco di meridiano e di parallelo; deduzione degli 
elementi dell'elli oide terrestre dalle misure di archi di meridiano 
e di parallelo. 

Livellazione trigonometrica. Distanza zenitale vera ed apparente. 
U o del teodolite nella misura di una distanza zenitale. Influenza 
de li errori trumentali su di una distanza zenitale: uso della livella 
di spia. Formola pel calcolo della differenza di livello fra due punti. 
Ricerca del coefficiente di rifrazione. Riduzione delle distanze zenitali. 

Altezza assoluta di un punto da cui si vede l'orizzonte del mare; 
raggio dell'orizzonte vi ibile. ltezza di un caposaldo ottenuta colla 
o ·ervazione della marea, mediante i mareograO. 
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'RIMI 'A DOCIMA TI A 
(Prof. COSSA) 

Nozioni elemental'i di termochimica. 
Dei combustibili io generale. 
Analisi dei combustibili. 
Determinazione del potere calorifico. 
Combustibili naturali ed artificiali. 
Prepal'azione del gaz illuminante. 
Petrolio. 
Applicazioni dell'analisi spettrale. 
Conservazione del legname. 
Argille. 
Nozioni sull'industria del vetro e delle paste ceramiche. 
Calci e cementi - Pozzolane. 
Gesso. 
Nozioni generali sul trattamento dei minerali metallici 
Ferro - Zinco - Rame - Piombo - Stagno - Alercm·io -

Al'gento - Oro. 
Nozioni generali sulle leghe metalliche. 
Dell'aria atmosferica nei suoi rapporti colla igiene delle abitazioni. 
Acque potabili - Acqua destinata alla alimentazione delle caldaie 

a vapot·e e ad altri scopi industt·iali. 
Esercitazioni pratiche di chimica analitica. 

AR HITETTURA TE NICA 
(Prof. REYCEND) 

L'insegnamento dell'Architettura tecnica si dà nei tre anni di Corso 
della cuoia di applicazione, col mezzo di lezioni orali e di e erci­
tazioni pratiche, le quali comprendono, come parte essenziale, lo 
svolgimento di temi succedentisi in guisa da condurre per gradi lo 
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allievo alla composizione di un edifizio avente carattere di costru­
zione ciYile. 

L'argomento delle lezioni orali è in massima parte desunto dal 
pro ramma eguente; tal uni paragrafi del quale trovano opportunità 
di sviluppo ia nelle correzioni che si fanno ai temi, sia nelle altre 
e ercilazioni pratiche, che si accompagnano allo studio dei temi e lo 
completano. 

PR RAMMA DELL'INSEGNAMENTO ORA.LE. 

i. Natura degli scavi che occorrono nelle costruzioni del do­
minio dell'architettura. Mezzi naturali ed artificiali per sostenere le 
pareti di uno scavo. Aggottamento degli scavi. Trasporto del mate­
riale scavato. 

Determinazione della profondità a cui può trovarsi il terreno atto 
a buone fondazioni. Assodamento artificiale del terreno. 

Macchine, attrezzi ed utensili impiegati nelle operazioni di scavo 
e di tra porto del materiale scavato e nello assodamento artificiale 
del terreno. 

2. Fondazioni con muri continui o pet· mezzo di pozzi, o con 
i tema mi to. 

5. Membri essenziali dell 'ossatura di una fabbrica e pat·tizione 
dei medesimi in sostegni e cop!rture. 

ostegoi continui. Sostegni i olati. Distinzione dei sostegni in ot·­
dine alla loro destinazione. 

Importanza dell 'aderenza delle malte nelle costruzioni architet­
toniche. 

. lateriale struttura dei sostegni. Le antiche strutture dell'Oriente. 
trullure murali, etrusche e romane. 
lfuri di pietra concia, di laterizi, di terra o di getto. 
lrullure murali complesse, antiche e moderne. 

Re ole pratiche attinenti alla materiale esecuzione delle vat·ie 
pecie di trutture murali ed alla determinazione delle grossezze dei 

soste oi in relazione all'ufficio cui sono destinati. Riseghe nei muri 
delle case a più piani. 

Incatenamento dei muri. 

1. rchi e vòlte. Varie forme di archi e di vòlte usate nella antica 
e nella moderna arcbitettm·a. Influenza delle costruzioni a volla sullo 
stile architettonico. 

Pratiche seguite dagli antichi e dai modemi costruttori nel murare 
le volle e gli archi. 

Armamento e disar·mameoto delle volte e degli archi. 
Regole pratiche da osservarsi nella materiale esecuzione delle volle 

e degli archi e nel determinare le dimensioni convenienti a questi 
ed a quelle nei casi più comuni. 

Studio particolareggiato delle struttur·e a vòlta più importanti, tanto 
antiche che moderne. 

Incatenamento delle volte e degli archi. 
Macchine, att•·ezzi ed utensili che occorrono nella costi'Uzione dei 

muri e delle vòlte. 
o. Solai e soffitti di legno, di ferro o di stmttura mista. 

Soffitti con incamiciatm·a, piani o centinati. 
6. Impiantiti di cotto o di cemento. Battuti a smalto, detti anche 

rnusaici veneziam. Battuti di cemento, di bitume. 
Tavolati massicci od impiallacciati. 
Lastricati di marmo o di pietra. Acciottolati. Marciapiedi. Rotaie. 

7. Pendenza minima da a segna1·si alla superficie superiore delle 
cope1ture ad aria libera. Dete•·minazione geometrica delle superficie 
stesse, singolar·mente di quelle dei tetti. 

8. Disposizioni e dimensioni delle parli componenti la grani-e 
e la piccola armatura dei tetti, in dipendenza della forma assegnata 
alla superficie di coperta e della natura del mater1ale impiegato a 
compon·e la copertm·a. 

H. Po1·te, lìuest•·e ed aperture in genere. Relative chiusure di 
ferr·o o di legno . 

10. Te1·r·azze e ballatoi. 
11. cale ad anima pima o ad anunrt vuota; con g•·adini so­

stenuti in due o più punti di lor·o lunghezza o con gradini incastrati 
nei muri che cingono la gabbia. 

Determinazione del nume1·o e della la•·ghezza delle branche e dei 
pianet·ottoli di una cala e del rappor·to tt·a l'alzata e la pedata di 
ogni g•·adino in relazione coll'altezza dei piani che dalla scala deb­
bono essere set·viti, dell'area che in pianta può essere consentita alla 
gabbia e dell'importanza delle scale. 
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l'alette pet· u ·i pe iali, di dive!' i i temi. 
A· en ori meccanici. 

t~. C· nali di ~ronda e tubi adduttori delle acque piovane dai ca­
nali di 'l'Onda al . uolo delle vie e dei cortili. Cunette. Canali col­
lellori e di ~fugo delle acque te e nelle pubbliche fogne, nelle 
ci ·terne e uei pt~zzi a ot·benti. 

15. L~ trioe e orinatoi. Yar·ie forme di sedili per latt·ine. 
Tubi racco li 1ori delle materi delle latrine, di cendenti dal sedile 

della latrina al uolo. C-anali addullori delle materie stes e dalla base 
di detti tubi al pozzo nero. anoe di ventilazione delle latrine e dei 
pozzi neri. 

Acquai. 
Forme, dimen ioni ed avver·teoze da osservat·si nella costruzione 

delle fogne dei pozzi a orbenti, dei pozzi neri e dei letamai. 
Canne per il etto delle pazzature. 

i . Ci ·terne e pozzi di acqua viva, con o senza apparecchio di 
pompa. 

t;,. Di'lribuzione dell'acqua e del gas illuminante ai diversi piani 
di un edifido. 

1 . Camini, stufe e calorifet·i. Distr·ibuzione dell'at·ia calda ai 
dh·er ·i piani di un edificio .• ·orme pratiche per l'applicazione di un 
dato i ma di ventilazione e di riscaldamento ad un edificio. 

J 7. Abbaini, illuminatoi, cbiostre. 
t . pere di finimento e di decorazione. 
11 • o~molizione p rziale o totale di un edifizio. Opere di re· 

lauro e di con olidamento di un edifizio. 

PROGRAlDlA DELLE E ERCITAZlONl PRATICHE. 

1• orso. 

l. - i-temi diver'i usati nelle rappre entazioni architettoniche 
da li anli bi e dai moderni architetti -l\Iodelli in rilievo- Disegni 
pro pettici. 

i tema di rappre entazione fondato sul metodo delle proiezioni 
ortoaon::tli. PiantP. o sezioni orizzontali; prospettt od alzati esterni ; 
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paccati od alzali interni - Particolat·i di costt·uzione e di deco­
t·azione. 

onveuzioni relative a eia cuna di queste tre parti della t•appre­
sentazione di un edifizio. 

Quotl' e cale dei disegni - ì\letodo da tenersi nell'apposizione 
delle quote - Rapporti delle scale più convenienti a ciascuna specie 
di di egno. 

IL - tudio di porte e di Hne tre - di atrii e scale - di loggie 
- di ordini ovrapposti - della decorazione della fronte di un edi­
fizio - della copet·tura di una fabbrica di pianta data. 

Lo svolgimento rl1 que ta seconda par·te si fa colla compilazione di 
disegni quotati, contenenti prospetto, piante e sezioni dtll'oggetto 
rappresentato, condotti a sempltce contortw, ov ero ombreggiati a 
penna od all'acquerello, de urnendo il motivo delle decorazioni da 
starnpe o da rilieri fatti sul vero. 

~· Corl!>o. 

I. - Progetto di un edifizio pubblico o privato, da volgersi sopra 
abbozzi delle piante sop1·a tel'l'a dell'edifizio stesso; piante le quali 
contengono: i dati numerici indispensabili a fissarne esattamente la 
figura, la indicazione delle ervitù che g•·avano il fondo, le dimen­
sioni dei muri di telaio e l'altezza dei diversi piani. 

f'olla scorta di questi abbo::zi l'allievo deve studiare le piante, 
gli alzati interni ed esterni, con tutti i particolari di decora:rione 
e di costruzione più intc•ressm~ti, compresi quelli relatwi alle chiu· 
sure delle porte e delle (inestr('. 

Il. - Visite ad edifizi in corso di costruzione. 

a• Corso. 

L - Compilazione del progetto compiuto dì un edifizio di carat­
tere pubblico o privato, su at·ea data, vincolata a ce1·te set·vitù de­
terminate e sotto particolari condizioni di altezza e di stile: 

Abbozzi - Progetto di mas ima - Progetto definitivo -1\loda­
lità di e ecuzione inerenti a ciascuno di questi tre stadi - Parli­
colari di co truzione e di decorazione. 
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Il. - Tra formazione di un pr·ogetto in di egni di esecuzione 
relathi alJe varie pecie di opere. Particolari di costntzione e di deco­
razione al Yero, e pres i col mezzo di disegni O di modelli in rilievo. 
Apparecchi per la prepar·aziooe delle pietre e dei mar·mi. Disegni 
e modelJi (campioni) al vero delle chiusm·e. Presc1·izioni speciali ri­
... uardanti i lavori da lattaio da vetraio, da stuccato1·e, ecc ... , in ge­
nere relativi ai finimenti delle fabbriche. 

HL - Dell'esecuzione di un progetto. 
Yari modi di concessione delle opere attinenti alla cosLr·uzione di 

un edifizio - per appalto od a trattative private ; a misura, a 
cottimo, ad economia o con sistema misto. 

Capitolato d'oner·i e ue parti. 
Anali i dei prezzi elementari - Elenco dei prezzi. 
Yalutazione delle opere e provviste - Regole pratiche. 
Calcolo del co to presumibile dì un edifizio con applicazione ad 

un ca ·o concreto. 

. \PPLI 'AZIONI DELL~\. GEO;\IETIUA 

DESCRITTIVA 

(Prof. REGIS) 

L Problemi relativi al tracciamento dei contoi'Di d'ombra e delle 
linee di e!!ual illuminazione sulla superficie dei corpi. 

2 I diver:.i modi di di egoo pr·ospettico, con applicazioni. 
::>. Il metodo delle proiezioni quotate, con applicazioni ai lavori 

di terra . 
. 11 taolio delle pietre per la co truzione dei mur·i e delle vrilte. 

. ). Le principali conne sioni di due o più pezzi di legname, per 
le co truzioni con applicazione allo studio di alcune opere semplici 
io legno. 

fì. Le proiezioni principalmente u ate per la costruzione delle carte 
!!'eorrrafichc. 

i. La co·truzione degli orologi solari. 
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. "fATI fA UR AFICA 

E SCIE 'ZA DEL L E COSTR UZ IO NI 

(Prof. GUIDI) 

PAHIJ:: l. 

Forze nel piano : composizione, decomposizione ed equilibrio ; 
momenti. 

Composizwne ed equilibrio delle for ze nello spazio : forze concor­
renti in un punto a distanza finita, a distanza infinita, centro delle 
forze parallele ; forze comunque situate, sistema focale, poliedri re­
ciproci, figure recip1·oche del Cremona. 

Poligono delle forze e poligono funicolare considerati quali figure 
reciproche. 

Travatu,.e reti colar i cat'icate ai nodi : nozioni generali; determina­
zione degli sforzi nelle aste coi metodi di Cremona, di Culmann e 
di Ritter . 

Baricentro di punti, linee e superficie. 
Momenti di secondo ordine e momentt d'inerzia. - Coniche d'i­

nerzia - Noccioli. 

PAHTI' [f. 

Ela tlcitù re. l tenza del materiali. 

Definizioni - Sollecitazioni esterne - Tensioni tnterne. 
Casi semplici di elasticità e r·esistenJa dei solidi ad asse retti­

lineo. - Tensione o pressione - Flessione - Taglio - Torsione. 

Ca i comJ>O ti di ela ticitù e re i teuzo. dei olidi ad a-.se rettilineo • 

Flessione e taglio. - Costruzione grafica delle tensioni principali 
e delle ten ioni principali ideali - Equazione di tabilità - uper­
ficie i ostaticbe - Equazione ditTet·enziale della linea elastica Trat­
tazione analitica c grafica delle travi iollesse sollecitate da carichi 
lì i concentrati o ripartiti cd io varie condizioni di po a; diagrammi 
dello sforzo di taglio e del momento Jletteute; linea eia ti ca - Tra ve 
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continua - Iolluenz dello forzo di ta11lio ulla deformazione della 
tra' e - Tra' i di ezio ne \'ar·iabile, tr·avi di egual r·esi lenza. 

Fle ionp c ten ione o pres ione. - Equazione di stabilità; pr·o· 
blemi a cui dà luoao - o lidi pri ·mali ci luoahi ollecitati a tensione 
o pres~ione eccentrica diretta parallelamente al Ior·o as e - Solidi 
caricati di punta. 

Ten tont o pres ionP e taglto. 
Te n ione o pres 10rtc e torsioru:. 
Fle sione e tors,onP. 
Taglw e torswne. 

Delle ollecitazioni ripetute. 

Leg i di Wobler - Formole L'lunarl'll·We)raucb. 

Delle SolJccitazioni clinamichc. 

P AI n: Ili. 

Trtni armai~ e Capnate. 
Ponti metallici. - Peso proprio e carico accidentale - Travi ac· 

ces~orie formanti il palco del ponte - Travi principali for·mate con 
a) Tra i parallele a parete piena ed a reticolato multiplo, ap­

PO""Ìate ·u due o più appoaai allo ·te·so livello o con piccoli di­
livelli - Forze ta lianti mas ime e minime, momenti flettenti mas · 

simi e minimi · Di tribuzione delle lamiere e del gr·aticcio - Chio­
dature - Freccie d'inflessione. 

b Travi reticolari a semplice o a doppio sistema di diagonali 
- ~forzi m1 ~imi e minimi nelle varie aste - Tipi speciali - Defor­
mazioni. 

c Arcbi a tre cerniere con timpano reticolato. 
I:.irco elastico. - Travi ad arco con tre, due o senza cerniera 

- ollecitazioni mas ime - Equazione di stabilità - Deformazioni -
pplicazioni al calcolo degli archi delle tettoie e dei ponti ad ar·co. 
l'onr, o pesi emplici e rigidi. 
Pile metallich". 
Teorem · sul /acoro di deformazione dei sistemi ela:,tici. - Lor·o 

impiego per Ja ricerca delle tensioni e defvrmazioni. 
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P .\ RTF. IV. 

Trorin rlell' rq,tilibrio e della spinta delle trrre . 
.lluri di sostrgno delle terre e muri di rttenttta d'arqua. 
Teoria dell'equiltbrio delle vcllle. - Verifica della tabilità dei 

ponti in mur·atur·a. 
NB. L'in egnameuto orale della talica gr·afìca e della cienza 

delle costruzioni è accompagnato dall 'in egnamento del disegno, il 
quale consi te nell'addestrare gli allievi ad applicare le regole ap· 
prese nel corso orale. Es i colla dir·ezione del professore e dei uoi 
assistenti, sono tenuti ad eseguir·e da pr·ima alcuni disegni di Sta­
tica grafica e poi a compilare una erie graduale di progelli di co­
struzioni in legno, in ferro ed iu muratura, come ad e empio: travi 
armate, solat, caprtate, centine, p1mti di ori tipi, ecc. 

)I~ CA~IC APPLI ATA ALLE :\L\.CCHI E 

E IDR ULf C A 

(Prof. CAPPA) 

l\fECCANfCA APPLIC TA ALLE M CCHlNE. 

1. G1neralilà intmtw olle macchine. 

i. Defìnizione generale delle macchine - Definizione del lavoro -
1\lisura del lavol'o, varie unità di mi ur·a. 

2. Ricbiamo del principio delle forze vive e sua applicazione alle 
macchine in movimento · Perdite di lavot·o. 

§ 2. Organi meccanici destina t t alla comunica :ione 
e tras{orma::tone del ttWL•ùnmto. 

-. Delle manovelle con lifo a croce, con biella e nelle macchine 
a cilindro o cillante. 

,1. Delle manovelle nelle macchine a bilancicr·e - Parallelogrammi 
articolati - uide articolate. 



•. Eccentrici - Boccioli. 
6. iunti articolati. 

- i:! -

i. Tra mi ione del movimento per rotolamento . Ruote di fri­
zione - Ruote dentate cilindl'iche - Ruote dentate coniche - Ruote 
iper·boloidicbe - ' ile perpetua - Ruote elicoidali . Ruote ellittiche. 

•. Ruoti mi - Treni di ruote dentate · Treni epicieloidali - Mcc-
cani mi differenziali. 

!l. Tra missione del movimento per cinghie, funi e catene. 

. · 5. Delle 1·esistenze passive. 

10 •• ttrilo e ue leggi - Attrito nel moto di t1·aslazione - Attrito 
nel piano inclinato, nel cuneo, nelle guide. 

11. Attrito nel moto di rotazione · Attrito nei pei'Di a collare, di 
.::pinta e mobili · Attrito neali ingranaagi. 

t :2 .• ttrito nel moto compie o di traslazione e di rotazione · Al· 
trito nella vite a pane rettangolare · Attrito nella vite a pane trian­
t'Oiare · Attrito nell· vite perpetua. 

t•. Attrito e riaidezza degli organi flessibili - Applicazioni alle 
macchine ollevatrici, alle trasmi sioni per cinghie ed alle trasmis­
sioni telodinamicbe. 

i . Attrito rolvente - Applicazioni. 

§ .i.. Dell'urto. 

t.,, Leg-~i dell'urto · Applicazioni alle macchine ad ut•to. 

-. 5. Organi regolatori del movimento. 

16. Yolanti - Regolatori - Freni. 

6 . .llia11ra del lavoro meccanico. 

li. Freni dinamometrici - Dinamometri di trazione- Dinamometri 
di rotazione. 

IDRAULICA. 

§ L J>rincipii generali d'idrodinamica. 

l. l\foto permanente di un liquido pesante - Continuità - Principio 
delle forze vive applicate a questo movimento - Teorema di Torri· 
celli · Moto vario. 

2. Della pr·essione dei liquidi in moto - Pressioni esercitate dal 
liquido contro le pareti del vaso che lo contiene. 

2. Foronomia. 

3. Efllu so da un or·ifizio - Fenomeni ft ici della vena lluente. 
4. Bocche a battente in parete otti le a contrazione totale o par·­

ziale, libere o rigurgitate. 
.). Bocche a stramazzo libere o rigur·gitate, a contrazione totale o 

parziale. 
6. Moto dei liquidi nei vasi discontinui - Va i interrotti da dia­

frammi - Vasi comunicanti. 
7. Tubi addizionali - Tubo cilindr·ico e tubo conico convergente 

o diver·gPnte. 
g_ Moduli di misura delle acque usati in Italia. 
9. pinte idrauliche e t·esi lenze al moto dei corpi immersi e 

subacquei. 

5. Condotta delle acque per tubi ed alimentazione idraulica 
cl elle c t ttà. 

iO. Molo dell'acqua nei tubi - Lavori resistenti, per·dite di carico 
equivalenti - Resistenze perimetrali ed interne - Re i lenze locali per 
allargamenti, restr·ingimenli, aomiti e cur·vature. 

1 i . Condolta e distribuzione delle acque per tubi composti - Pro· 
blemi diversi sulle condolte per tubi a dellu so e diametro costanti 
o var·iabili - Dellussi luogo il percorso - Linee di carico - Getti 
d'acqua e fontane. 

12. Economia delle condotte d'acqua pe•· tubi. 
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t• . Pr·atica della cond lta e della di tt·ibuzione delle acque con 
tubi per u·i pubblici e dome lici. 

l . ~lt~zzi per procacciare le ac11ue pota bili alle ciltà. 
l:>. De crizioni di condotte in e ercizio. 

~ t .1/oto dell'acqua in canali scopertt ed in fiumi 
a fondo tabilllo. 

Hi. ~loto uniC rme - Equazione del moto uniforme - Jpole i e far­
mole ti i Prom, Bazin, Humphrey., .\bbot, Kutter, Gaukler, Haen, ecc. 
- Criteri d'applicazione. 

17. cala delle Yelocità - Relazione fra la velocità ma sima, media 
ed altre in punti inaolari. 

l . Problemi diver·i ulle condotte d'acqua pet· canali scoperti. 
19. ne~crizione, teoria ed u o degii tr·umenti idrometl'ici. 
_u. )fr ura della portata dei cor i d'acqua coi diversi tmmenti 

- Ietodi da e uirsi nelle o ervaziooi dei fiumi - cale di deOusso 
- Mbura della portata dei piccoli canali coi regolatori. 
~L loto permanente - Cau·e che determinano il moto permanente 

- Equazione del movimento - Ri oluzione dei principali problemi 
valendo-i della teoria del moto per·manente. 

22. ei rigurgiti. 

~. Cos lrzt=ione dei cana l1. 

23. Reaole principali da seguirsi nella costruzione dei canali di 
colo, irriaatori o destinati al servizio delle motrici idrauliche - Delle 

pr ·e d'acqu dai fiumi, delle dighe e degli edifizi regolator·i - Dei 
canali naviaabili a acqua corrente o stagnante - Sostegni. 

.... 6. D1visione e dislribz,zione dell'acqua dei canali. 

2 t Urarii, ruote e competenze orarie - Divi ione ontinua, parli· 
tori e loro diverse forrgie - once- ioni a bocca tas ala - Chiaviche. 

~ 7. 

~?:,. Elementi rli lì ica dei fiumi. 

- ;~,-

. Motrici idt·auliclte. 

26. Teoria generale delle motrici id1·auliche. 
27. Ruote idrauliche; loro calcolazinoe e co truziooe. 
28. Tur·bine; tipi più io u'o; lor1l ca lcolazione e co·truzione. 
29. Motrici a stantuffo, tipi dive•· i, loro calcolaziooe - Applica­

zioni dell'acqua sotto alla pres·ione, accumulatori e macchine idrau· 
liebe. 

9. Jlacchme idrofore. 

30. Ruote idr•ofore; pompe centrifughe, a stantuffo, rotative · loro 
calcolazione e costruzione - Ariete id1·aulico. 

Disegno di macchine. 

Il Co1·so di disegno di macchine per gli allievi ingegne1·i civili del 
2• anno si divide io due periodi. 

Nel primo pe1·iodo gli allievi disegnano gli organi più importanti 
delle macchine valendo i dei modelli pos eduli dalla Scuola e delle 
no1·me che l01·o vengono impartite in apposite conferenze. Studiano 
inolt1·e le co t1·uzioni grafiche t•elative ai sistemi articolali ed alle 
ruote dentale. 

Nel secondo pel'iodo oaoi studente deve eseguire lo studio ed il 
Pl'ogetto completo di una motrice i(il'aulica, o di una macchina idrau­
lica operatrice, o di una macchina id1·ofora, accompagnando i di­
segni da p1·e entarsi all'esame con una •·elazione nella quale i con· 
tengono i calcoli •·elativi al progetto che ebbe a svolgere . 

E ercitazioni di meccanica RJ)plicata alle macchine 
e idrauli<·n. 

A complemento del cor·o di mecc nica applicata alle macchine ,, 
id•·aulica, i fanno nello tabllimenlo idraulico anues'o alla cuoia 

' e ercilazioni pratiche ed e pericnze 
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Que·te i agairano opralutto su quattro a•·gomenti: 
t • La !aratura di trumeoti id1·ometrici, ed il lo•·o impiego nel 

dete•·minare la portata di nn cor"o d'acqua. 
- La determinazione dei coefficienti di riduzione delle portate 

di luci po te in varie condizioni. 
- La ricerca perimentale del rendimento di motori idraulici 

falla col freno di Pron). 
~· La ricerca della quantità di lavoro a orbita da varie mac­

chine operatrici fatta con dinamometri di tf•azione o di rotazione. 
Alle mede ime esperienze si uni cono talvolta altre sull'urlo di 

una vena lanciata contro una lastra, non che o se•·vazioni sulla forma 
delle ,·ene saorganli da varie luci, sul fenomeno della contrazione 

' 
su quello dello comunicazione late•·ale del moto, sulle iove•·sioni delle 
·ene d'elllu ·o, ecc. 

Per ultimo si conducono gli allievi a visitare qualcuno fra i prin· 
ci pali stabilimenti industriali ed impianti idraulici del Regno. 

F I I ~\. T E ' T I u A 

(Prof. FERRARIS) 

CALORE 

P .\RTE TEORit.. • 

l. Principii di termodinamica. - Modo di definire lo stato di un 
corpo - Linee di trasformazione - Cicli. 

Principio di Maver. 
Principio di Carnot - Funzione d'integrabilità - Temperatura as· 

solota - Entropia. 
Appltcazione ai (118. - Legge di elasticità dei gas - Lavoro io· 

terno - Calori specifici - Equazione di Ma ·er - Diverse linee di tra­
formazione. 
Applietuione ai vapori. - Proprietà dei vapori saturi - Pressione 

ma ima - Calore latente- Volume differenziale - Equazioni relative 
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alle t1·a fo•·mazioni di una mescolanza di vapo•·e e di liquido- Equa­
zione di lau ius - Studio dei dive•·si modi di espansione. 

2. Movtmcnto dei fllddi . - Equazioni generali del movimento -
Loro applicazione all'efflu ::.o dei liquidi, dei gas e dei vapori - Equa­
zioni pel moto dei tluidi in condotti - Caso dei liquidi - Ca o dei 
gas - Caso di piccole ditl'e1·enze di pt·es ione - Applicazioni. 

:'i. Trasmissione del calore altrmerso le parett solide. - Dati 
spe1·imentali e fo1·mole genet·ali - Applicazione alla determinazione 
della quantità di calore che si Lr·asmette attraverso le pareti degli 
edifizi - Applicazione al calcolo delle uperficie di I'iscaldamento 
degli appa•·ecchi indu·t,·iali - Regole pt·aticbe relative. 

1. Misura delle alle temperature. - Piromet1·i - Piro copi ado­
pet·ati nelle industrie. 

p \l\ TE TECSI .\ . 

.· l . - Produzione industriale del calore. 

3. Combustione. - Potere calorifico di un combustibile - Coeffi­
ciente di irradiazione - Quantità d'aria nece~sa1·ia per la combustione 
- Quantità e costanti fisiche dei prodotti della combustione - Effetto 
pirometrico. 

6. Apparecchi di combustione. - Cost1·uzione e governo dei forni 
industriali ordinarii - Regole pe1· proporzionare le diver·e parti di 
un forno - An::tlisi dei fenomeni che avvengono durante la combu­
stione - Condizioni da cui dipende l'efficacia di un apparecchio di 
combustione - Fomi fumivori. 

Particolari dei forni per caldaie a vapore - Cenni su forni per in­
dustrie diverse. 

7. Forni industriali pe1· combustibili liquidi - Forni a gas - Forni 
aasogeni con ricuperatori di calo1·e. 

8. Teoria generale dei camini - Apparecchi pellirante forzato. 

: 2. - Applicazione del calore. 

9. caldameuto di solidi.- Condizioni economiche deali apparecchi 
- Applicazioni a casi speciali - Fomaci anulari ad azione continua. 

10. caldamcnto di liquidi. - Vari modi di risr.aldare liquidi -
Scaldamento diretto - Scaldamento a vapore. 
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J"apori· ;aliom•. E\•ap01·aziooe pet· concentrazione di liquidi 
- Di ·till•ziooe - Rt'ltitìcazione - oali i dei vapori. 

11. E icca:wne. - E· iccatoi ad aria fredda - E siccaloi ad aria 
:caldata - Calcolo deafi e"icc· toi. 

U. tald11mento dei locali ab1tati. - Determinazione della quan­
tità di calor necessaria ptl ri ·caldamento - Apparecchi di t·i cal­
da mento - Calcoli per la compilazione dei progetti dei calot•iferi e 
re ole pratiche relative. 

t-. l'mtila ~ione dei locn li abita li. - Determinazione del volume 
d'aria oece· ario per una buona ventilazione - Aoali'i dei diver·si 
'i lt>mi di \'entilaziooe - pplicaziooi alle diverse specie di locali e 
di e lilìzi - Applicazioni pratiche. 

' ELETTRICITA. 

J t Ri:~ unto delle nozioni fondamentali sul magnetismo e sulla 
elettricità. 

15. Cenni ulle mi·ur·e elettriche. 
16. Produzione delle correnti elettriche - Varie specie di pile -

Accumulatori. 
li . : ozioni sulle macchine dinamoelettriche e sui trasformatori. 
i . J. ozioni sulla illuminazione elettrica, sulla tra missione del· 

l'energia meccanica a di tanza e sulla elettrometallurgia. 
Hl .• pplicazioui della elettricità all'accensione delle mine - Appli· 

cazione alla tra mi ione dei segn!:lli - Apparecchi avvisatori per la 
icurezza nlle ferro\'iC. 

... o. enno ui tele t•afi e sui telefoni. 

GE l\lETRL\. PH TI 

(Prof. JADANZA) 

i . Definizioni e copo della topografia - Planimetria- Altimetria 
etodi per rappresentare u di un piano una piccola superficie 

terrestre - cale e problemi relativi. 

- iU-

2. Problemi elementari sugli allineamenti ; squadt·o agt·imeosorio 
- Hine·siooe della luce uaJi pecchi piani- Bine sione totale -
Pr·i ·ma qu1dro, cr·oce di pri mi- Pri ma della camera lucida -
Pri ma peota~onale di Bauerofeiud - Pl'i ma allineatore di Porro. 

3. Rifr·azione della luce attraver·so una supe1·ficie ferica che se­
para due mezzi di diversa den ila. Punti e piani coniugati - Punti 
cardinali - C-a o di due uperficie fer·icbe - Lenti convergenti e 
dive1·genti - Sistemi di due lenti -Microscopio semplice- Oculare 
di Ram den - Oculare di Campani - Oculat·e ot·toscopico. 

Microscopio composto - Cannocchiale a lt·onomico - tel'l'estre -
di Galilei - Reticolo, linea di collimazione o a e ottico di un can­
nocchiale astronomico. 

1. Mi ma diretta delle di lanze - C·10ne, catene, oa tri, ecc. -
l\letodi ed appar·ecchi per mi urare una base topografica. 

l\1i ura indiretta delle distanze - Metodi diver i - Stadia. 
Determinazione sperimentale delle costanti che entrano nella equa­

zione che espt·ime una distanza io funzione della parte di tadia com­
presa tra i fili del relicolo. 

Coefficiente diastimometr·ico - Angolo diastimometrico. 
Stadia nei tet·reni inclinlli - Inllueoza dPIJ'er•·ore di verticalità 

della stadia sulla misur·a delle distanze. 
Teoria del caonorcbiale anallallico - Determinazione del 

problema. 
Spostamento del punto anallattico in cou eguenza di uno spo la­

mento della lente anall· tlica. 
G. lisura degli angoli orizzontali e verticali. 

Teodolile e sue co•·rezioni; m<'Lodi di adoperar·lo nell'e eguimento 
di una stazione. Eccentricità dei circoli graduati e modo di eliminarla . 

Eccentricità del cannocchiale. 
Tacbeomett·o, correzioni ed uso. 
Cleps, sue particolarità, co•·•·ezioni ed u·o. 
Sestante. 
Bu· ola topogr·afica. 

7. Goniografi - Tavoletta pretol'iaoa - Suo u o nei rilievi topo­
g,·aflci - Diottra a traguardi - I>iott•·a a cannocchiale - Diottra a 
rilles ione- D clioatore magnetico. 

8. Calcolo della superficie dei poligoni quando sono date le 



coordinate dei Yertici - Metodi ratìci - Metodo di Collignou -
upertìcie limitate da contorni cm· ilinei - Divi ione della prop1·ietà 

in parti - Rette di compen nioue. 
!l. Planimetro orto onale - Planimetro polat·e - Planimet•·o di 

"'orradi. 
Copia e riduzione dei di egni - Pantografo. 

10. volte tradali - ~letodi diver i per •·accordare due allinea­
menti e pel tracciamenlo di curve ci•·colari - volte ellittiche e pa· 
r. bolicbe. 

t 1. Livello vet·o ed apparente - Differenza di livello - Diver e 
pecie di livelli - Livello ad acqua - Livello a •·itlessione - Tipi 

diver'i di livello a cannocchiale - Livello Lenoi•· - Livello Egault 
- Livello tampfer. 

Metodi di lh·ellazioue - Profili longitudinali e trasversali. 
t~ . Metodo dei minimi quadrati. 

n~·ervaziooi dirette - Os ervazioni mediate - Osservazioni con­
dizionate. 

~Iedia aritmetica - Scostamento medio - Error medio. 
Equazioni di condizioni - Equazioni correlate - Equazioni no•·­

mali - )letodo di Gauss per la risoluzione delle equazioni normali. 
t-. Applicazioni del metodo dei minimi quadrati alla compen· 

azione di una piccola rete topo"rafica - Idem alla determinazione 
di uo punto per ioler·eziooe da tre e piti punti dati - Idem alla 
compeo azione di una poligooale cbiu a, o cbe unisce due punti di 
note coordinate - Idem al problema di Snellius (Potbenot). 

Compen azione rafica. 
Celerimeo ura - trumenti che dàono le coordinate polari di un 

punto. 
Tra formazione delle coordinate polari io rettangolari - Metodi di 

rilevamento - Collegamento delle stazioni. 
t.,. Determinazione dell'azimut di un segnale terrestre per mezzo 

delle altezze corrispondenti di un corpo celeste - Idem pet· mezzo 
delle o--ervazioni della polare nelle sue massime digressioni o in 
un punto qualunque del suo parallelo. 

Determinazione della latitudine mediante la stella polare - Idem 
con o ·er azioni circummeridiane di una stella qualunque. 

COSTR ZWXf . 'TR.\.D.\.LI E IDR.\ LICIIE 

(Pro f. LUCI ANO LANINO) 

1. nmeralità. - i\hteriali d co·tr·uzione - trullur·e elemenlal'i 
- Canticl'i di co ·tt·uzione- :\Iovirnenti di tel'l'a -Fondazioni. 

II. CostruJioni strr1dali. - Str·ade or·dinarie e fer-rale - Forma -
Struttur·a - Dimen·ioui - Parti acces orie -Opere d'arte relative 
- 1\furi di o tegno e di l'ive timento - Piccoli manufatti - Pooti­
celli - Ponti - Viadotti - allel'ie sotter-ranee ed at·tificiali -
Oper·e di con olidamento nei tet-reui fr·auo i - tudio e compilazione 
dei pro"etti - Tracciamento - Esecuzione dei lavol'i -Manutenzione 
d eli tt·adE>. 

III. Costru::ioni ldraltlico-terrestri. -Opere modificatrici dei corsi 
d'acqua natur·ali - Argini - Peunclli - Dighe - Difese in sponda 
- Nuove inalveazioni. 

Corsi d'acqua artificiali - Canali d'it•f'igazione, di scolo e di navi­
gazione - Editìzi anue si - Fogn lure - Serbatoi d'accrua nelle 
valli - Condotte pe1· tubi. 

IV. Costru:ioni idraulico-marittime. - Azione del mare sulle rive 
-Rade - Porti - Porti a baciuo ed oper~ relative - Porti Ca· 
nali - Fari. 

)L\.TEI fE LE .. \.LI 

(Prof. RONGA) 

1. Origine e neces·ità del dir·itto - Il dil'illo con iderato come re­
gola di condotta e come facoltà di agire - Pt·iocipali divi ioni del 
drrilto obbiettivo . Della cou·ueludioe, quale fonte del diritto - Di­
tinzioui del dit·ilto subbiettivo - Che co a s'intenda per pe1·sona -

Specie delle persone e condizioni nece' arie pet· la loro e i lenza. 
2 Concetto della sovranità - Fot·ma della ovranità c principali 

pecie di e ·a - Poteri di cui con la la sonanilà - Forma del Go-

li 
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erno o ziooale - Oel potere le«>i lativo ed esecutivo ecoodo quc ta 
forma - ozione della leg«>e - Oella aozione, promulgazione e pub­
blicazione dt.>lla lea e - Elletti della Jea"e, ì in generale che in re­
lazione 31 tempo ed allo pazio- Dei dect·eti, reaolamenli i tt·uzioni 
e circolari mini·teriali. 

;) i••nificazione delle parole - o a e Beni - Oelle varie distinzioni 
de1 beui otto l'a,petlo della loro nalma thca e giuridica, e più 
·pecialmente dell.1 di tiozione dei beni in mobili ed immobili - Varie 
·pecie dei beni ·i dell una che dell'altra categot·ia · Dei beni con-
id rati olto l'a pettn delle per one cui appartenaono - Come i beni 

che apparten ono allo lato alle provincie, ed ai comuni si distin­
"llano in beni demaniali o d'u o pubblico e beni patrimoniali . Di­
,·crsa condizione de"li uni e deaJi altri. 

. :ozione del tlirillo di proprietà - Cla sificazione delle facoltà 
giuridiche che e ·o compt·ende - Dd diritti che la pt·opt·ielà del 
suolo conferi ce, in ordine alla cbiu ura volontaria, alla delimitazione 
dei confini ed a ciò che esi te dentt·o al suolo o sopra di es o .. Ca· 
ratteri del diritto di proprietà - ella compt·oprietà - Rapporti giu­
ridici che na~cono dalla comunione - Regole da osservat·si neila di· 
vi ione delle co·e comuui - Se e quando la divisione possa rescin· 
der·i per titolo di lesione. 

:J. e le produzioni dell'umano inaeooo po ano formare oggetto 
di un diritto e·clu:ivo io favore del loro autore - Quali sono le pro­
duzioni di questa natura che per la nostra legge sono capaci dei 
coJ detti diritti di autore - Contenuto e durata di questi dii·itti -
Comlizioni da adempier i pcrchè i possano e·ercitare - [nvenzioni 
o coperte u~cetth·e della privath·a indu triale - Degli attestati di 
privativa - Come si po~ ano otteoet·e - Autorità cui spetta la facoltà 
di concederli - Efficacia e durata dell'attestato di pt·ivativa. 

6. lodo di acqni to della proprietà - Nozione dell'acce sione -
Acce ione di due co e mobili, cioè: Alluvione - Terreno abbando­
nato - I ola - Terreno taccato - Alveo abbandonato - ere ione di 
nn c mobile ad un immobile, os ia piantaaione ed inedifica­
zione - Ace • ione di due o e mobili, O'sia Unione, pecificazione 
- Commi ione e Confu·ione · Dell'occupazione - Invenzione del te-
oro · copert di una miniera · Come i pos a procedere alla ri­
erra delle miniere - Diritti dello scoprilore della miniera e del pro· 
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prietario del uolo - Effetti della conces ione della miniera - Come 
i pet·da il diritto acqui ' lato io forza della conces ione. 

7. Della pre cr·izione con iderat:~ come un modo di acqui lo della 
proprietà - Requi iti di es a - Nozione del pos es o - Principali 
pecie del po esso - Degli elTetti del po ses o - orme intorno alle 

azioni po e ·or·ie - Dil'iLti del po se ore pet· ciò che r·iguarda le 
pe e falle intorno alla cosa allt·ui. 

8. Delle limitazioni della proprietà - Usufrutto - Diritti dell'usu­
ft·uttuario- uoi obbfiahi specialmente io or·dioe alle r·iparazioni che 
occort·ono intorno alla co a gr·a ata dall'u ufmtlo - Come a tale ef­
fetto i di Lin"uano le r·iparazioni io ordinal'ie e straordinarie · Come 
le regole ~tabilite per le r·ipar·azioni tt·aordioari~ valgano per il caso 
in cut ia rovinato in tutto od io par·te un edifizio cbe è un acces-
orio neces,ario per il godimento del fondo - Cenni intorno ai di­

t•itli di u o e di abitazione. 
9 Concello della servitù - Principali di tinzioni delle ser·vitù -

- Or·iaioe delle set·vitù - er·vilù legali ~tabilite per· considerazione 
di pubblico interesse - Della ser·vitù della via alzaia - Delle servitù 
milrtar·i. 

10. et·vitù stabilite per· considerazioni di privata utilità - Delle 
ervilù cbe derivano dalla ituazione dei luoghi . Pesi cui ono sog­

getli i fondi infer·iori ri petto ai fondi più elevati - Dei diritti che 
al propr·irtario del uolo competono sulla sorgente eh~ e i~te in e o 
- Dei dit•itli che ai pt•oprietat·i dei fondi co·tegoiali od attt·aversali 
ùa uo cor· o d'a,.qua, peltao o sul corso mede imo. 

11. D i muri, siepi ed alberi comuni - Quali sono i muri che :i 
pr·e ·umono comuni -lo quali ca i venga meno questa pre unzione­
Diritti ed obblighi che spettano ai compr·opl'ietal'i di un mur·o co­
mune - C:1si nei quali > fol'z ta la co tr·uzione di un mut·o comune 
- Drl'itti ed obblighi dei proprietar·i di una ca ·a divi a per piani - lo 
tJUal ca o si pr·e·umano comuni i fo"i e le iepi - Come po a e -
et·e di !rulla la pre·unzione della comunione - Dir·itti ed obblighi 

che na ·cono dalla comunione dei fo ·i e delle iepi. 
J 2. Delle di lanze ed opel'e intennedìe riehie. te per· certe co tru­

zioui, scava menti e piauta"iooi - 'e ed iu qnalt ca 'i i po a co· 
·trurre ·ulla linea di confine un edificio od un muro di cinta - Oel 

dir·itto che peli 1 al vicino di chiedel'c la co m unione del muro ro· 



trnlt ull linea di confine od a di tauza miuo1·e di un metro e 
mezz - Ca ·i nei quali qu to diritto non pella - Di tanza che deve 
o ervar·i nella ·o'truzioue dell'et!ilicio quando non si po a o non 
i vo lia cbiede1·e la comunione del mut·o del vicino · quali co-

·trozioni non ·ia applicabile la di ·po·iziooe che fi ·sa tale distanza-
D i ·taoze da o··erva1··i ed opere da eseaui1·si quando i tralla: 

l di r.~bbricare camini fomi, fucine, talle, magazzini di sa le o di 
materie atte a danoea .. iare, o di tabilire macchine me· e io moto 
dal vapore od altro manufatto per cui iavi pe1·icolo di incendio, di 
·coppio o di e·alaziooi nocive · 2' di apt·ire pozzi bianchi o neri, 
di co·trurre c1 terne, fo i di I· trine e di stabilit·e tubi di latrine 
di acquaio e di acqua cadente dai tetti e ascendente pet• mezzo di 
tromba od altra macchina e lor·o di1·amazioni ; ;;• di scava1·e fos i e 

nali · dì tabilire capi od a te di fonte, canali od acquedolli, 
oppure cavarne, approfondii'De, od allat·garne il letto, aumentarne 
o diminuirne il pendio, o variarne la fo1·ma; ;)• di piantare albet•i 
- Dello tillicidio. 

13. D Ila luce e del pro petto - Cbe cosa s'intenda pe1· luce - Se 
e otto quali condizioni i pos ano apri1·e luci nel muro prop1·io 
po· ulla linea di confine - e l'e·i tenza ollretrentenoaria di queste 
luci impedi·c al vicino l'acqui·to della comunione del muro - Come 
il pro petto i di ida in diretto ed obliquo - Di tauze che debbono 

ere o--ervate nelle vedute di1·ette ed oblique - Casi io cui queste 
di · nze non sono obbli atorie. 

t t Delle ervilu legali di pas aaaio e di acquedotto - In quali 
ca i ed a q11al fine si po·sa pretendere la se1·vitù di passaagio ul 
fl>ndo altrui - Dell'indennità che io questi casi debba essere pagata 
- ozione dell ervitù legale di acquedotto - In quali casi si pos a 
e··a domanrlare e opra quali fondi si po sa imporre - Condizioni 
al cui avveramento è ubordinata la servitù - Delle opere che oc· 
cort· no per l condotta dell'acqua. 

l . D Ile ·er itù tabilite pel fatto dell'uomo - Come le se•·vi tù i 
po ano co·tiluire con un titolo, colla de tinazione del padre di fa­
miolia e colla pre·crizione - Odia ei'Vitu di pre a d'acqua - Del 
tempo in cui i può ~ ercitare que ta ervilù - Della quantità eH 
aC(rn che può e· ere O""elto della set•,·itù - Come questa qua ntilà 
po· a e ere determinata a solutameote o relativamente - Regole da 
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osse1·va1·s• 10 amendue le ipote i per ciò che riguarda la forma 
della bocca e dell 'edifi cio de1·ivatorc. 

16. Cenni intorno alle t·egole principali , onde è •·ello l'e e1·cizio 
delle ervilù in oeoet·ale e quello della et·vilù di pt·esa d'acqua io 
particolare - Come si e tiu uauo le ervitù. 

1 i . Ot> ll'e pt·opt·iazionc pet· cau a di pubblica utilità - oziooe di 
e a - Beni che po ono e e1·e ogaeuo dell'e pt·opt·iazione - Opere 
pet· le quali può que ta avet· luogo · .\utorilà cui spella di dicbia­
ra,·e la pubblica nlilila di un 'opera - Formalità da ad(•mpie1· i per 
ottenere tale dicbiat·azioue - Come si accerti la i odeouila dovuta al· 
l'e propriato - Da i sulle quali dev'e e1·e accertata l'indennità nel 
ca o che que ta non ia lata stabilita pe1· il liùei'O accot·do delle 
parti - Del paoamento e del depo ilo de!riodennilà convenuta dalle 
parti o fj-5 ala dall 'autorità giud izia ria . 

18. oziooe della conveuzione - Se ed in quali ca i le conven­
zioni oue1·o e i possano resciodcr·e pet· titolo di lesione - Della lo­
cazione di co e - A carie di chi siano le riparazioni che occot·· 
rouo intorno alla co a locata - e cd in quali casi l'inquilino abbia 
dirilto di •·eclama1·e il danno che dall'e ecuzione delle riparazioni ~ 

ad e so cagionato · Della locazione d'ope1·a - A cadeo di chi ia 
l'opera nel ca o di locazione di opere a pt·ezzo fatto - Se ed in 
quali ca i l'a 'motore dell 'ope1·a abbia dil'ilto a prel ndere uu au­
mento del prezzo convenuto - e la collaudaziooe dell'opera liberi 
sempr·e l 'as~uutore da oaoi re pon~;abilità · Come ce i il contratto 
di locazione d'ope1·a. 

1 !J. Ddlf' strndf'.- Cla ificazione delle trade o1·dioarie- cat·ico 
di chi siano le pe e pe1· la co II'UZiOIH', l'adattamento e la con er­
vaziooe di que·te stt·ade - lo quali ca ~ i i a luogo alla fo1·maziooe 
dei conso1·zi coattivi per le e·ecuzioui delle opere stt·adali - Come e 
da rhi vcugono co tituiti qu Li coo;;o1·zi - Cenni intorno alla polizia 
delle Lr<.ttle ordinarie - Delle stt·ade fert·ate - Come si di 'linguano -
Delle conce · ioni delle fe1·•·ovie pnbùli hc all'iodu·tl'ia pl'ivata- Come 
la C'once siooe re ·i tli ave1·e elletto - Polizia delle tt·ade f rt·ate. 

20. Df' lle acque pubbliche. - lo quanti sensi un coJ' o d'acqua 
po a dit"i pubblico - Se e come i po ano pralicarc deriv:Jzioni 
da co1·::i di Ul'CJUe di cui lo lato h la p1·oprietà- Come i oppe­
risca alle pc·e occol'l'enti l'i·peuo alle acque pubbliche in generale-
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Della rLpetli a competenza dell 'autorità ammioi -tt·ativa e giudiziat·ia 
ri'P lto alle opere che po ouo inlluit·e ul t' aime d Ile acque pub­
bliche · noi intorno alle regole he govet·nano la ua il(azione, il 
tra porto del le~oame a galla e la polizia delle acque - Delle opet·e 
che ri.,uardano i porti, le piaa~tie ed i f<H'i . Come i di Lioauono 
i porti - . carico di chi iano le pe e per i porti, le ~ piagaie ed 
i fari · Polizia dei porti e d Ile piagge. 

~l. • Tozione della pertzia · "Tatura ed e teo ione dell'uffi io dei 
periti - A chi ~petta la nomina dei pe•·iti - Per one capaci di fa1·e 
c1a periti - bbli bi rhe l'accettazione dell'incarico impone al perito 
- Come ·i proceda alle opernioni p l'itali · Ter·mine dentro il quale 
la perizia de\ 'e, ere compiuta - Forma della relazione e pt·esenta­
zione di que ta. 

.:2:1. Conc Uo del comprome 'O - Capacità l'ichie ta per poter com­
promettere · ontrover·ie che po- ono e·-ere oa~tetto di compro· 
mes o - Forma del comprome 'O - I·truzione del giudizio arbit•·ale 
- Forma della ,entenza degli arbitri - e azione del comprome so. 

YAP RE 
E M. TERIALE FER ROVI RIO 

tProf. PENA TI) 

l. Cla ·ifìcazione dei motori termici - Lo1·o modo di funzionare­
Richiamo dei priocipii di termodiuamica dai quali dipende la lor·o 
teoria - orgeote di calore, reffi .. erante e loro temperature . Lavoro 
di pooiblle, lavoro a_ ·ofuto, lavoro indicato e lavoro eiTettivo - Ren­
dimento termico - Coetliciente economico. 

2. Caldaie a r«pore. - P<lrti co·titutive di una caldaia a vapore 
e loro iufluenza ulla produltivilà · Cl<~ ifìcazione - DJti pratici 
sulla produzione di ,·apore e con·umo di combu tibile. 

Calrlaie !azionarie · C. lrlaie a focolare e terno · Descrizione clei 
principali tipi - aldaie a focolare interno · Descrizione dei princi­
pali tipi · Tubi Gallowav - Tubi di ri caldamenlo - Economizzatore 

- '7-

Green · Caldaie tubulal'i, da locomotiva, da locomoùili e della ma­
rina · aldaie verticali · Caldaie a rapida circolazione d'arqua. 

Calcolo della uperfìcie di l'iscalrtamenlo · Cau a di di perdimento 
del calore - Rendi mento delle caldaie a vapore - p e 'O l'e delle la. 
mier·e - Chiodature · Focolaio, condotti e camino - App recchi di 
alimentazione dell'acqua - Ac1~e -ori - C· u e degli coppii e mezzi 
per p1·evenil'li. 

Pt·ova pet·imeotale di uno caldaia a vapore - D IJ 'acqua trasci­
nata meccanicamente - Pl'incipali metodi p1·oposli pet· la dete•·mi­
naziooe del t1tolo del vapot·e · fetodo calorimelt·o di llirn - Legi­
slazione delle calda1e a vapo1·e. 

3 . .llacchina a vapore. - Ùt'11ani che la compongono - Tipi di­
vet"i - Macchine ad un cilindt·o - Macchine Woolf e Compound . 
Teoria geoel'ica delle macchine a vapore saturo . Ciclo teorico e 
reale · P rdile di •· nd1mento e calcolo delle medestme - Calcolo del 
lavot·o indicato ed eiTetlivo nelle macchine ad un cilindn1, nelle 
macchine 'Yoolf e Compound · Calcolo delle dimensioni del cilindro. 

facchine a vapot·e opral'i·caldato- antaggi e difetti del vapore 
sopt·arisc:ddato · Calcolo di que le marchioe . Teol'ia spct·imenlale 
- ua origine - .Metodo sperimentale di IIir·n - lulJuPnze delle pareti 
del ciliodt·o sui diversi pel'iodi del ciclo nelle macchine ad un ci­
lindro e nelle macchi•1e \Vllolf e Compound. 

E.,pet·ienze ulle macchine ad un ciliudro · E perienze sulle mac­
chine Woolf e Compouod · IuOuenza della camicia di vapore nei 
tre i temi di macchine - P1·ova diretta delle macl'hine a vapot·e -
Indicatore della pre ·ione - Quadr·atUI'a dei diaar·ammi - ot·me pet· 
il collaudo e la perizia di una macchina a va pure. 

i. rgaol dt•ll t rn'lcchina a vapol'e · Di 'Lt·ibutioue - Fasi della 
di t1·ibuzione ed ioOueoza della lo•·o dUt·ata - Di ·t•·iùuzione a ca -
sello emplìce condotto da eccentrico cit•colar·e . Diagramma polare 
della di.:;t•·ibuzione · Calcolo delle dimen 1ooi del cas~euo - RPgi-
trazione della di tribuz1one. 

Dì 'lriùuziooe ad e pau ione va1·iabile con ca ·etto doppio- Di tt'i· 
buziooi di i\fa~ er, di H i der e di Farcot · Diagrammi polari di que te 
di ·Lribuziaui · Calcolo delle dimeo ioni - Regi trazione. 

Di ·tribuzioni a glifo ed a ca ell•> emplice · Di tribuzioui di te· 
pbenson, di Gooch, di Allao, di IJeu inge1·, di Fiok - Diagrammi 



polari rei ti\'i - Di tribuzioni a glifo ed a doppio cas etto - Dia­
Jamma polare. 

Di.::tribuzioni di preci ione a catto · Di t1·ibuzioni a robinetti -
Di·tribuzioni a \'alvole - Di tribuzioni con pia t1·e piane . Di tribu­
zioni mi.::te · Diagrammi relativi · Di tribuzioni di preci ione enza 

atto - Di·h·ilmzione Coli m nn - Di tribuzione BI'O\\ n - Di tribu­
zione Eurico · Diagrammi relativi. 

llezzi cbe regolano il movimento delle macchine a vapore - Yo­
lanti e reooJatori a forza centrifuaa - Influenza delle masse non equi­
librate dotate di movimeuto alternativo. 

onden atori - Conden atori ad iniezione - Teo1·ia e co ti'Uzione -
Condeo·atori a upe1·ficie Teo1·ia e co lruzioue - Iutelaiatul·a, fon-
dazioni ed acce ori delle macchine a vapore. 

11accbine a vapore speciali - hcchine ma1·ine a cilindri fissi ed 
o~cilJanti - ~l celline rotati\'e e p·eudo-•·otative. 

:J . .11 tcchi11e a ga . - Teoria generica - .facchine ad aria calda 
- Cla·~ifi azione . accbioe ad aria calda chiu e ed ape1·te. 

laccbine a :1 luce - Cla ificazione - Ciclo teo•·ico delle mac­
chine ad e.plo·ione enz1 compr·e ·ione della mi cela - Ciclo teorico 
delle macchine a combu·Liooe - Ciclo teorico delle macchine atmo· 
fericbe - Applicazioue della teoria generic a ciascun ciclo · Ren­

dimenti termici - Deformazioni nei ci<'li pratici delle macchine a 
~a e relative perdite di renrfimento - Coefficienti economici pratici 
- Ri~eneratod del calore - Teoria e co truzione. 

Parallelo fra le diYer·e cateoorie di m:tcchioe a gas - Par·allelo tra 
l macchina a vapore e la m 1cchioa a ga - tato altuale ed av­
,·enire delle diver·e catr.f}'orie delle m·1cchine te1·micbe. 

6 . .llncc/dru ad aria compres a. - Compres o1·i d'aria senza 
.tantuiT1l - Cfln tantulfo liquido · Con tantulfo metallico - Teor·ia 
dei comprt> ~ori d'aria - Rendimento delle macchine ad aria com· 
p • a · Yentil t ri e macchine ·oftìauti. 

i. fa' eriale (erroriarin. - i ·temi di ar·mamento ferroviario -
Profilo e re·i tenz!l delle rotaie - ~ppo!Zgi-po a eù unione - Scambi 
ed in rociameoti - ""'e~n li - Piatt· forme e ponti gire oli - Pa aggi 

l eli - L'lr"h zza n' rmale del binario ed allat·gamE'nto nelle 
curve - pr·aelerazione della rotaia e'teroa - Parti co~titutive d'un 
,·eicolo ferro\'iario · Yettnre per viaf}'giatorl - Tipi di\' l'Si - Dimen-

sioni principali - Carl'i per merci coperti e scope1·ti - Per servizio 
bagagli - Per traspo1'lo di ghiaia, ecc. · Disposizioni in uso su fer­
rovie a curve rLtrette. 

Locomotiva - Parti co titulive di una locomotiva · Cla 'ificazione 
- forzo di trazione - derenza - Relazione fr·a que ti elementi ed 
il pe o totale e la velocità · Ripartizione del pe o della locomotiva 
- Stabilità della locomotiva in movimento - l\lovimeuti anormali. 

E-perienze determinatrici d Ila re i tenza al moto dei tr·eni - For­
mole empir·iche pel calco! di que te re i tenze - Calcolo della po­
tenza di una locomotiva. 

Locomotive per tr·amway · Locomotive ad ar·ia compressa - Lo­
comotive ad ar·ia calda - Locomotive a gas - Lol'omoti e ad ade­
renza artificiale per forti pendE'nze - FerTovie funicolari ad azione 
diretta ed indireua - Piani inclinati automotori. 

Dei mezzi per fren'll'e e regolare il moto dei convo~li - F1·eoi a 
scarpa - A ceppi · Freni i'ulati - F1·eni a vuoto - d ar·ia com­
pressa - Eletll•ici · Freni automatici - Del fceno a contro-vapore. 

Disegno di macchine a vapore e materiale ferroviario. 

1. Acce sori di generator·i di vapore e di macchine termiche· Val­
vole di pre a del vapore · Tuhi di livello - Valvole di icurezza -
E empi di unioni di lamier·e applicabili ai gcoeratoJ'i di vapore -
Ca etti, valvole e robinelti di dblribuziouf' - Unioni applicabili alle 
motl'ici termiche - Cilindri motnr·i, ere. 

2. Generatort di vnpon· - Cal ·uli - Di egui di a ieme e di det­
taglio di un generatore di vapore io ba e ad uu tE'ma propo to. 

3. MotriCI tmniche. - Calcoli - Di ·eoni d'a iemf' e di dettaglio 
di una motrice termica, di un compre ·o•·e d'aria, di una macchina 
soffiante ed in tallazioni inerPnti in base ad un tema propo to · i­
segni 1·ill ttenti il materiale fennviario. 

NB. Nel caso di svoJ.riml.'nto di un tE'ma oltre ai dLegni richie ti 
si pre ·eoterà all'esame uoa relazione contenente particoi:H'mPute i 
calcoli neces.m·i alla deter·minazione delle dimensioni delle ingole 
parti . 
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ED OR' TO I "DU~TRI LE 

(N. N.) 

E·ercizi di linee rette e ài archi di cil·colo ; applicazioni a scom­
parll, greche, meandri, ecc. 

E ercizio di cun·e di vario genere: (eli i i, parabole, iperboli, 
evoJçenti, pirali, ecc.). Applicazioni ad intrecci, sagome, profili di 
o etti ed uten ili vari. 

Elementi di ornato applicato alle indu lrie. l\Iotivi semplici, mo­
tivi più compie· i. 

tudi ui vari modi di trattare l OJ'n'lto secondo la matel'ia impiegata. 
Ornato del (aro. - Caraueri che i richiedono in e so · ì\lodi 

diver·i di ·voi ere e trattare que to ornato. Copia dalle stampe e 
copia dal vero - Compo izione ed applicazione a motivi di cancel­
late, rin"biere, balconi, men ole, ecc. 

rnamenti in ghì ·a ed in bronzo. 
OmiJlo delle stoQe. - Carattel'i che si richiedano in esso - Com­

binazione dei colori nei te suti rigati, scoZle·i, ecc. - EITetlì a due 
e più colori - Di ·e"ni a fiorami, fondi, ecc., per stampati e tessuti 
- totfe da mobiglia e da parati · Carta da tappezzerie ; tele ce1·ate; 
tappeti· tende per tine tre · Merlelli e ricami. 

~ I~"ER \LO IA E GE( )LOGIA 

.\PPLICA T\ AI , lATERL\Lr DA CO TR ZIOr E 

(Prof. UZIELLI) 

I. - Mineralogia. 

Geometria dei cri·talli - Legge degli indici - Legge di simmetria 
- i temi cri tallini - Rappre entazione dei cristalli e strumenti pe•· 
mi urarne gli an,.,.oli. 
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Varii modi di aggruppar i e di p1·esentarsi dei cri lalli. 
Propl'ietà fi iche dei min rali - Importanza della den ili1, della 

dm·ezza e delle propt·ieta olliclle - i\Ietodi vari per misu1·are queste 
pt·oprietà. 

Proprietà secondarie dei mine•·ali, cioè ditlicilmente u·cettibili 
di misura. 

Generalità di chimica mine•·ale - Formule razionali - Formule 
empiriche. 

Polimo•·fi mo ed Isomol'fl. m o. 
Anali i qualitativa per· via ecca - Reattivi e strumenti •·elativi. 
Cla siCicazione dei minet·ali. 
Minerali nativi - Produzione dei metalli prezio i, cioè: Oro, Ar­

gento e Platiuo - Loro p•·iocipali giacimenti - Diamante, Grafite e 
loro giacimenti - Solfo, uoi giacimenti, sua pt·oduzione e indu tri 
rei:~ ti ve. 

Solfuri: propt·iPtà, giacimento e iudu tl'ie relative ai ~olfuri p•·in­
cipali, cio<': Pirite, Sfalet·ite, Antimonite, Galenite, Solfu•·i di t·ame, ecc. 

Cloruri : Sal Gemma, suoi giacimenti - Sorgenti salate · 'aline -
Proces i di estrazione ed usi. 

Fluol'llri : Fluorite, Criolite, lot·o proprietà e giacimenti. 
5Sidi : Proprietà, giacimento e indu tl'ie relative agli o idi p•·io-

cipali, cioè: Cas iterile, O· icti di fert·o, di manaanese, ecc. 
Quarzo : ue propt·ietà, sua importanza in minet·alogia . 
Fo fati : Proprietà, giacimento e u i dell'apatite e miner·ali amni. 
Solf.-!li: Ges o, sue proprietà, suoi giacimenti e indu trie relative 

- Proprietà e giacimenti di alcuni solfati come la Bariti le, l'Anale­
sile, ecc. 

Carbonati: Serie dei Carbonati romboedl'ici · P1·opriet:ì, giacimenti 
e applicazioni di alcuni carbonati - Calcite - Fabbricazione della 
calce - iderile - Indu tria del feJTo, pecialmente in llalia. 

Combu ti bili minerali: Proprietit, giacimenti e usi del Pet1·olio e 
del Carbon fo ile nelle vat·ie ue forme. 

Silicati: Gruppi pt·incipali · Gruppo del Piros euo, del Feld.palo, 
della fica, della Clorite, del erpentino, ecc.- Importanza loro come 
elementi delle rocce · Al'gille e C olino - Lot·o applicazioni indu triali. 



n. Geologia. 

Uoi\'erso: ue legai . eometrich e meccaniche. 
Forma e condizioni fhcbe e meccauirbe della ter1·a. 
Distribuzione della temperatura te•·•·e tre. 
E ·te o ·ione dei mari e delle terre e loro configurazione. 
Co·tituziooe della cro·ta teJTe tre - Rocce : loro eia ificaziooe, 

loro o tura e loro tra formazioni 
tr tigralìa - Geometria stratia•·afica - Spo Lamenti - Filoni - Con· 

oes.::iooe della tratigrafia colla or1•grafia - IJ·umeuti di misura. 
Geol ,..,ia dio mica - Temperatura della ten·a -Terremoti - Vulcani. 
Azioni meccaniche e denudatrici dell'aria e dell'arqua. 
DLtril.mziooe _ otterranea delle acque - Pozzi arte i ani. 
Geo! ia croooJoaica - Limiti drlle età geologiche. 
Dei rc·idui fo··iJi e loro importaoz per dUioguere l'età dei 

terreni. 
DUinzione fondamentale dei terreni - Terreni primari, secondari, 

terziari. quateroari e recenti - Fos ili caratteri lici dei terreni. 

-------
E o_·( :\IIA ED E.'TIMO RURALE 

(Prof FETTARAPPA) 

PARTE PRBJA. 

.. rincipi d'economia applicati alle stime e conteggi relativi. 

E timo : limiti di (Joe to tudio. 

i. rfotioni preluninari d'Economia politica: Lavoro - Produzione 
- fat ri prima - Yaota!!'!.ti delle mac bine - Relazione fra bisogni, 
produzjrne e ch·iJ •. 

Oivi:ione d l lavoro - cambio - Yalnre - lercato: Domanda; 
ofTer a - Permula o baratto - Compra-vendita -Moneta o valore tipo; 
.i tema monetario - DiiTerenza fra le misure in matematica ed io 
economi . 

Prezzi: p•·ezzo di costo o di p•·oduzione ; p1·ezzo co•·•·ente o di 
mercato - Concon·enza; monopolio - P1·ezzo sopra luogo od interno 
da con ide•·a..-i nelle stime - EITetti fiduciari. 

Capitale ; ua origine e sua produttività - Accumulazione dei ca­
pitali nella società civile. 

2. ralcolo degli mteressi - fnler·esse o prezzo d'u o dei capitali 
- Sa gaio o ta o, ecc., dell 'iole•·e • e - nità di tempo nelle iodu trie 
- Iute•·e e empi ice ; inlel'e ·c compo lo - ecessita dell' interesse 
compo to nei calcoli d'inte•·es·i e u Ile time - Valori anticipali e 
posticipati ; valori attuali e finali - conto. 

Accumulazione dei soli inte•·es i di un capitale: sua relazione col­
l'accumulazione degli incrementi IE>goo i ( oprassuolo) nei boschi. 

Rappresentazione g•·afica deal'interessi - Dive•·si metodi di calcolo 
degli intere i ; quale è da p1·ef •·i•· i. 

5. Annui là: anticipate; po ti ·i pale - Accumulazione iniziale e 
finale delle anuuità - Annui là cOITi ·pondeote ad un valore anticipato 
o posticipato - Relazione fra l'aonuità posticipata e l'interesse d'un 
capitale - Perpetuità del capitai . 

4. Valon medt: f•·a valori annui, periodici, salluari. 
5. Conti scalar i: Loro applicazione alla liquidazione delle mi­

gliorie falle dal fittaiuolo e non iote•·ameute usuf•·uite. 
6. Credito {ondian·o - Applicazioni del calcolo degli intere i com­

posti e delle annuilà ai conteggi •·elativi ai mutui coaJi I tituti di 
Credito fondiario. 

7. Spese di produziot~e - Di tinzione dei capitali io fissi e circo­
lanti: spese che li rigua1·daoo - Qtwle di rtpara;ioJw per riparaziPni 
annue, periodiche, saltuarie; quota eli perpetttilà o di etmmorti­
mento: metodi J'igo1·o i pe1· la lo•·o determinazione - Quot di ripara­
zione ad un tanto per cento del capitale - Quota di pe•·petuila in­
clu·a in quella di riparazione. 

. Economia del capitale circolante e del capitale fi ·o. 
!). Proclotti medi ft•a prodotti anuui, periodici saltuari. 
t O. Etenlltalità: prevedi bili; imprevedibili - Raaioue del diver o 

saggio d'interesse per le diverse iodu t1·ie - Quote di et•cntualità: 
come si dete•·minano io oaoi caso particolare . 

H. Compagnie o Società d' lssicurazionr: mutue, anonime ed a 
premio fisso - Diversa indole economica amministrativa di que·ti 
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i"lituti d a -<icurazione · Quand'è che il pr·emio i de\'e pr·endere 
per quota d'a--icurazione : a che el'\'e negli altr·i ca i per l'esti­
matore. 

l:.. Prodotto lordo o prodotto netto · Pr·odotto lordo n•entuale e 
prottouo lordo adeguato o med1o. 

13. rantaggio o profitto wdu, lriale, o guada ono. 
l . Re11dita e capita li' t. rra nei ca i peciali del semenzaio, del 

,içaio, della piantagione. Come que ti tre ca i rappresentino i modi 
p i ti ~ enerali d'u ·ufruire la terra. 

:p e correnti, di ~overao o di e·ercizio ; pese capitali, di costi­
tuzione, o di primo impianto. 

f.) . Re11ditn in economia · • Ta tura economica peciale della terra 
· ra!!ioae dei ditTereoti ·ist m1 di coltura: e teasivo, inten ivo, voi­
~ re: li.Jre·tale e pa·torale, ar·atorio emplice, aratorio mi to. Rela­
zione tra que~ti istemi e le condizioni economiche del paese- Que· 
· ti ne delle bouifiche. ecc. - Rendita ma ·si ma : copo dell'economia 
rur~le : Rendita media ordinaria ; scopo delle ti me. 

Ili. C11p•tate fon Jiario o fundo ru /t co: come si co·tituisce - Spese 
pr mordi tli · (juoltl rf1 conserra::torle del capitale fondiario . Rendtta 
per l' . timatore. 

Dher ·i i~nitieati della parola rendita 
li ' pii le fondiario, o: ia J'rmmobile lo i riscontra io tutte le 

Jndu lri . DitTerenza a que lo rianardo fra l'agl'icoltura e le industrie 
'Ordinarie. ·oo tabile vale in ragione di ciò che rende. 

Di ·tiozione fra procedimento rn::ionale e procedimento empirico 
di lima • O_,.ello rlelle . time · Valori iodu tr·iali dell'agricoltura. 

1 i. Cap1tali Ile l l' ayricoltura: fondiario, atl·u mento (fisso), circo­
lante: da quali alori sono eO'ettivamente rappresentati; spese che 
li ri~uard no - Lhe sono le sc(lrle - COI'Ie vive e m or te - Dh·erso 
:J!!Iio di intere ,e del c~pilale fondiario, e dei valori indu triali ad 

o applicati : come i determiuano io o~oi ca o particolare. 
l . Differm e fra protlotti e SP"' in agrìcotlura: ri pelto al fil· 

taiuolo o ia all'iodwtl'ia applicata al fondo, e rispetlo al propr·ietario 
i al fondo te ·o. Che è la rrndita ordinori'l e perché deve 

formare o Il tto delle 'lime. 
Fon• o tra curato: tletrazioni cor1·elative al valore della rendita 

ordinaria capitalizz ta · Fondo tenuto e coltivato con speciale diii-
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gent:a ed attività indu.striale: aggiunte correlative al valore della 
rendita capitalizza ta . 

NB. 1 numeri dal 2 fino alla tloe, debbono e er·e accompagnati 
da e"empi numel'ici illu trativi, scelti ed ordinati in modo da 
riprodurr·e i di ve r·si conteggi di stima che nella pratica si po ono 
presentare. 

PARTE ECOND . 

Testimoniali di Stato - Norme e procedimenti di stima. 
Economia e stima dei boschi. 

Caratteri propri dell'industria rurale • Dlver i si. temi di ('Oltura. 

Grande e t>iccola Jlroprietà e coltura. 

Testimonialt di tato. 

Hl. Sistema di amministl'azione rurale. a11Htamento: colonia 
parziar·ia ; amministl·azione dir·etta o ad economia - Ri pettivi van­
taggi ed inconvenienti. A quali cir·costanze locali ed economiche, a 
quale ampiezza r·elativa e tato dei poderi mE'glio conviene ciascuno 
di questi tre sistemi. Patti speciali - Si temi misti - Eofiteu i. 

pe e di amministrazione: diverso modo dì considerarle nella 
contabilità agrar·ia e nelle stime. 

20. Inventari rur·ali: consegna e riconsegna - Modo di pr·ocedere 
alla loro compilazione · Ogoetti da regi trarsi, da descriver i da ou­
merarsi, da stimar i, ecc. - Avve1·tenze speciali intorno alle pianta­
gioni, allo stato di coltura, alle scorte in terra, ai concimi, ai mi­
glioramenti fondiari, ecc. 

Bilanct: come si deve proceder·e per formarli nella liquidazione 
finale · Che deve intender i per foglia ; come i computano le foglie 
negli inventari rurali e nel bilancio - Fot·ma definitiva che deve 
avere un testimoniale di Stato : divet"e parti di cui si compone. 

21. tima · Studi pr·eparatori: clima ; po izione; ampiezze del 
fondo·; fabbricali; terre, ecc. · trade; mercati, ecc. Sttma irldiretta 
· Stima diretta : empir·ica ; razionale. 
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).) .._'luna imltretta o comparativa · Tipi di confronto - la ifica­
zioue - rtteri iuduttivi: indoli delle tel'l·e; produzioni normalt; rota­
zioni. palli •olouici, ec ·.·Carte aa•·ologicbe · ti ma cen uaria · Ca ta ti. 

:::!3. ~tow1 do·eu empmca : suoi lementi · Tran azion i commet·­
ciali A erteuze ul prezzo dei fondi · Condizioni che iuOui cono 
·u qu l 1wezzo. 

1•. ~tww diretta ra::10nalt: Rendita del i tema dell'a(/ìttamento · 
Circo ·tanze eLle iullui ·cono io ~euel'ale ulla quantilà del fitto· Patti spe­
ciali plll unportant1 che lo timatore ba da pondet·at·e nell'lltlitlamento. 

.1/filt•llllento a gnun · Cir o·tauze che iutluiscono ul pl'ezzo com­
merciale delle derrate rlll'ali. 

Contrattt n/iteutici o ln·dtart · lima del dominio utile ; ti ma del 
dominio diretto. 

lima dei fondi oravali d'u ufruUo. 
_' . lima dir Ila ra:;io1wle rul si t'ma della colonia paniaria · 

Patti piu rilt'\auti da con iderar·i; coni pettivi, appendizii ; regalie. 
lima tl!rella raz/Onalt> nel sistem'l dell'amministraziOne diretta 

o ad economia - limn a"alitic!l. 
:2 ·. ~lima dei fabbricati. 
:"!i. l•tpitalizzazione della rendita · A.aaiunte e detrazioni al valor 

capitale. 
~ . Relazioni di tima. 
~9. Bo c : loro ullJci tellul'ici · ~ecessità dei boschi pei biso ni 

.::ociali · ·r enz di provvedimenti amministrativi. 
Prodollt dei bo·chi ·Prodotto principale: Jeaname d'opera, e legna 

di ora" io: qualità meccaniche del primo; potere calol'ifico del se· 
condo: d qu<tli c u ·e dipendano. 

Prodotti econdari; fo"lie, resine, pa colo, ecc. ~ecessità economica 
in alcuni ca i di lJUalcuno di que·ti pr·odotti ·Inconvenienti di questi 
prodoui ulle qualità del prodotto principale, e sulla conservazione del 
bo~ ·Bo cb i tute! ari; diritti d'u ·o: oece· ità di riscaltarli o confinarli. 

~J. Co t1tuzione fi, ic l det boschi: oatut·ale, artificiale- Alto fu to; 
ceduo emplice o compo~to- Incremento Icono-o: come dipenda dalla 

nza, d, IJ'et;, del bo-co, dal clirn o dal governo · Legai appros­
imalive di questo incremento· Pro~;~;igione lt•[Jnosa ·Incremento annuo 

medio; incremento annuo: modo di determinarli- Governo de' bo chi; 
pur azioni; diradamenti. 
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Taglio dei bo chi; taolio saltuario irt·egolare, idem t·egolare od a 
scelta ; ta alio raso : tagli rigenc•·ativi od alla tedesca. 

31. r:o titu zione econormcrt rlet boschi· Capitali della tlvicollura: 
capila le lt>JTa, capitale upe•·fi ctc, ct~pit de b11 co- B sco di un solo 
appezzamento · Bosco normale o regolare · Di ·tinzione fra il capitale 
superficie teol'ico (intere i) ed il capitale upel'fìcie eiTettivo (sopras­
suolo o provviaiooe); con eauenze per· l'e<'ooomia pubblica e pl'ivata, 
e pc•· la oo ervaz10ne dei cedui alti e delle frustaie. 

22. Economia dei diver·si tomi · Pl'od.,tlo determinato - ~lassimo 

volume · l\1•1 sima rendita. 
Nece · ità di far· vat•ia•·e il Sl 00 io d'intere' e, col variare l'età del 

bo co · Qu~l regime e qual toruo debba il perito con iderare nei 
boschi all'atto della loro stima. 

P RTE TERZA. 

Principii generali d'agricoltura e miglioramenti fondiari 

Agricoltura, Agronomia, Pastorizia, Zootecnia. 

35. Grneral,tà intorno ulle piante· Pianta: ue parti; ua strut­
tura ; suoi organi elementari; su•1i te "Uti · lullueoza delle condizioni 
e trinsPche e del aovei'Do artificiale sullo vrluppo dei tessuti vege­
tali · Le&oo grasso e maaro nrlla quer·cia. 

Composizione delle piante: immediata, elementare· Prodotti orga­
nici ternari, quaternari, ecr.- P•·incipii volatili od ot•aanici ( combu­
stibili l; fì i o minerali (incombu tibili, ceoel'i). 

31-. Epidermide: storni, boccuccie · Re·pirazione e tt·a pirazione 
fogliare: impot·tanza di que·te funz ioni; condizioni ad e ·e neces­
sarie od utili - Clorofilla · tazione delle piante. 

For·ma generale della pianta: abito - Radici; chioma; loro corri­
poncteoz·l; conseguenze per la pratica. 

3iJ . .Vttlri::ionl' delle p1ante · B1·eve unto tot·iro dl que to sludio: 
opinione al t•iauardo alla fine del ecolo scot" , prima del l 'iO e 
dopo il 18 iO - Umu - ruote umi ti ca e minerali tica - S 1'•0 i di 
vegetazione nei terreni at·tiflciali e nelle oluzioni aline· Trasmigra· 

7 
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zione ed arcumulazione dei materiali elabo1·ati nella pianta: impor­
tanza di que·to fdtto per la prati c - Que~tione della sostilu ibilità fra 
alcuni priocipii minerali. 

- . Proprietà n so• bmti delle te1Te aa,·a,·ie - Teeria di cbliissiog 
_oli 111 t r i fica: 10n" del uolo. 

:ii. C?nrimi industnal! e commerciali: uperfo fato, ecc.; guano, 
ecc. Concimi chimici: Dottrina aaral'ia di Vllle - E·pel'ienza e 
teoria di Granrteau ·ull' ullìcio della materia o1·ganica delle terre 
nella nutrilione wgetale. 

L'azoto nelle piante e nei concimi. 
- . Coo_eaueoze per l'arte pratica e per la economia rm·ale: 

a) .'ece"ilà di tutti i co tituenti delle piante; b) Vantaggio delle con· 
cimaziooi abbondanti ; c) ElTt>tti dt>lla te a coiLUJ'a continuata ulla 
.te_ ·a terra: d) Rfllazioni; e) EITetli di concimi incompleti e special­
mente di quelli azotati ulla fertilità della te1·ra; {) concimazioni 
!ZPnerali, e peci ali (dommant·); g) Neces ità del letame o concime 
di talla. 

;;9. Periodi del/Il t• i t a d lla pianta: germogliam~oto; vegetazione; 
frullificaziooe - Condizioni necessarie al loro regolare compimento e 
loro importanza - Linfa ascendente; discendente (elaborata) ; di 
. go to · Importanza dell'acqua nella eaetazione. 

Fiore: ue parti - Ora mi della generazione: stami e pistilli; 
polline ed ovoli, ecc. - Fecondazione - Frutto e semi - Fiori erma­
froditi e es uali - Piante monoicbe e dioiche. 

Piante erbacee: annue, biennali, vh·aci o perenni - Piante legnose : 
Iberi ed arbu·ti; frondifere e resinose; di essenza forte e tenera -
Ilo fu to a piuma antica e da scalvo; capitozze; ceppaie. 
so. Cla ·ificazione botanica delle piante - Carattere distintivo della 

pecie · Che è ~ pecie aararia. 
Propagazione delle piante: emi; talee; polloni; propagini; in­

n to, ecc. 
L Clim - Calore: relazione fra attitudine e latitudine - Cau e 

modificatrici della temperatura teorica - Climi insulari - Relazioni 
fra l'organLmo e le condizioni del mezzo entro cui vive - Gradi di 
calore oec ari alla vita della pianta ed ai suoi periodi - Pioggia 
- Yeoti - Luce - Dover i tudiare il loro riparto secondo le diverse 
la ioni • eve- Gr,mrlioe - Rugiada - Brina - Stazione delle piante 
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- Gruppi di piante ca1·attel'i Liebe dei diversi climi - Influenza del 
clima sulla ter-ra, sui lavor·i, ecc.; idem sull'economia della p1·odu­
zione - Acclimazione - Regioni agr·ar·ie italiane. 

12. Terra - uolo; sottosuolo ; unlo inerte - Doppio ufficio della 
terr·a ri~p~>lto alla pianta - Proprietà Cì ico-meccauiche più conve 
nieuti delle terr·e agrarie - Costituenti principali delle terr·e a~r·ar·ie: 
argilla, ~bbia, calcare, terriccio - Influenza del componente mecca­
nico predominante sulle p1·op1·ietà ecouomico-aaral'ie delle trrr·e -
TerTe argillo e (for·ti ) ; terre sabbio e (leggiere) ; calcari; vegetali -
Loro differente attitudine produttiva. 

1\fodificazioni r·ecate alle proprietà ag1·o!ogiche delle terre dagli 
os idi di fer-ro, dall'acqua, dalla marna ; dalla loro struttura e pr·o­
fond,tà - Influenza della giacitura, del pendìo, della e·po~izione, ecc. 

43. Anal·si delle terre agrarie: cbimwa e meccanica - Origine 
delle terre agrarie - DiiTer·enza fr·a terreno ag1·ario e terreno geolo­
gico - f luss1 fìco.zione delle te1·r·e agrarie. 

4,~. Opere rti costitu=ione del fondo agrario. 
a) Ridu,zione della terra a coltivnhilitrì - Diboscamenti; di soda 

menti ; pr·osciugamenti: correttivi - Economia di queste oper·azioni. 
45. b) Fabbricati rurali- Distinzione di essi dalla villa: modo di 

computare questa nell'economia e nella stima - Economia nei fab­
bricati ru ·tici: posizione l'el ti va ed a oluta - Inllueuza della eccen­
tricità dei f,1bb1·icati sulla rendita - tato unito f' separato; vantaggi 
ed inconvenienti di entrambi. 

Costruzione e di posizione più utili - Regole per le dimPn ioni delle 
pa1'Li pr·incipali: stalle, fienili, granai, ecc. Doppia dispo·izioue delle 
sta lle- Fien1Ji sulle stalle o separati? Bigattiere, ca·cine, ecc. Pianta 
generale dei fabbricati - Importanza del pianterr·eno; portici, tet­
toie, ecc. 

Economia gene1·ale dei filhbricati l'Ostici - Lot·o valor·e implicito 
in quello del fondo - Fabb1·icati mancanti ed io ufficieoti; ripara­
zioni urgenti od istantanee, e non lll'17enti o difTmte: modo di 
tenerne conto nelle stime. 

46 . .1/igl,oramenti {ondiari-Co1·rettivi: a) Per aggiunta di male. 
riali alla lerra ; colmata, maroagaio ..... ; terricciati, torba ...... ; calce, 
calcinacci, cene1·i...; letame, sove cio - b) Per operazioni fatte nella 
terra: debbio e torrefazione; lavori ; p1·osciugamenti; irrigazione. 
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ii 'p mvwU"nli: come i po 'Ono fare economicamente - V an­
la ~~ elle recano ali tet·ra, ai la ot·i, ecc. ; alla economia della 
produzione. 

• f'.hi11 ·ure: quando formano parte del capitale fondiario e 
qu o~o no - Come ·e ne de'e tener conto delle lime nei due casi 
- Di\ersi modi di chiu·ure. 

9. f'wnl,llllt'llll : Dnli del podere - Mezzo di u ufruire letTe im­
pr dutti e - Uttlità diretta dei pianta menti, ecc. - Di ·tiozione del 
capttale pt>rpetuo e temporario nell'atto delle time. 

• . Vife ·a cuntro le acque: ar· in i; alcune pratiche ru ti che vao­
taegio e. 

i> l. l ro ciugam•nti: Acqua utile (fre ·cbezza), ed acqua nociva 
rqua ri·t.tgoatal nelle terre - Yaotag i dei pro ciuaamenti - Fer­

tilttà delle terre pro·ciu ate: come si piega - Divers· o1·igioe del­
l'acqoido·ità. 

Opere di pro ciugamento : Fo si aperti : loro direzione, distanza, 
e c. - Loro inconvenienti - Fo· i coperti o fogne: materiali per la 
ro·truziooe del cunicolo. 

~::?. IW1Ulggio o fognatura tubulare - Fogne elementari e collet­
trici: Loro di'po iziooe relativa ed a sol uta - Di ·taoza, profondità 
peodenza. lunabezza delle fngoe elementari - Limite minimo di pro­
fondttà - Colltttrici au iliarte - Pendenza delle fogne collettrici - Lo1·o 
alla ·iamento - Pozzetti. 

Redaz1ooe di un progetto di drenaggio: studi preliminari sul 
loo;:r•), rtlevamento a curve orizzontali - Rappresentazione g1·atìca 
del pi no delle fogne. 

Drena"!!ÌO parztale; verticale, perimetrale. 
D eoa!Z"i speciali : per terreni piantumati ; per vigne; contro 

fr ne e !avine - Drenaggio iotermiltente per le risaie - Drenaggio 
ron pali. 

EITetti fi ·ici, agroloaici, economici del drenaggio - Ci1·colaziooe 
l rr nea dell'aria atmo:-ferica: effetti che ne derivano. 
EITeni peci, li del drenag io intermitteote - Ell'etti peciali del dre­

na io ulle \ili, urrli alberi fruttiferi, sui tuberi, sul frumento, ecc. 
-. lrrig·.Uone: in quali terre, io quali climi, ed a quali colture 

re mag"iori vantaggi . 1 Tece--ità dell'irrigazione per le l'isaie e le 
marcite · Origine e qualità dell'acqua irrigatoria. 
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Canali : loro derivazione - Di tribuzione delle loro acque -Misura 
dell'acqua flu ,..nte - Quantità d'acqua pl'r determinati servigi - Cola­
tm·e - Arqua toroaria ; loi'Do o J'Uot:~; Ol'ario - Permutazit,ne dell'acqua 
continua in toi'Dal'ia, e viceversa ; permutazione del torno e dell'o­
rario. 

Fontanili : temperalut·a dell'acqua nr~ente - Condizioni topogra ­
ficbe, geolngidlP, ecc., propizie <~ll'e islenza dei funtaoili, indizi di 
tale e i 1enza - O chio so1·~ivo, te La ed a ·ta di fout<~oili. 

Serbatoi pe1· arqua d'irrt"a7ionl'; eia non confonder i cogli stagni 
· Studi pl't'liminari per loro co u·uzionP; conditioni da veritìca•·si 
per la loro economia - CongPgni pe1· la p1·esa dell'acqua - Belli simi 
esempi di er·batoi io Piemonte. 

54 . Appt,cazione dl'li'ocq•'a al fondo: sommersinne; imbibi­
zione; irrtg<Jziooe - A quali coltUI'e cun\•engono questi tre modi d'Ir­
rigazione. 

Risaie: Come i deve disporre il ter·1·enn per que la coltura, ed 
in qual modo 1 deve coudur·re l'i1·r·igazione - Si tema delle valli -
Effetti della somme•· -iooe ulle leJTe. 

Prati regolari ed irreç,olari: co II'UZione dei primi e sistemazione 
dei secondi - Ati<lcqnalJ'ici e colatori. 

Pr·:tti re~ol~1·i a .~pwnate e ad alt: condizioni toporrraficbe favo­
I'evoli alla loro co lruziooe - Rela1ione fra la pPndenza e larg!Jpzza 
delle ali e delle spiao:~tC', la natura delle terrP, ed il volume del­
l'acqua di ponibile - spianate DPgli avvicendamenti di risaia - Ri 
pre a dtoll' acqua : suoi inconvenienti io alcuni casi - l\todo di 
procedere nella costJ·uzione dei pt·.t ti regolal'i. 

Marcite o prati marcitoi: acque io e1·viPnli alla loro iri·igazinol'. 
5Zì. L11vori : principali e complement.tri; preparatol'i e di semina 

- Lavori nel sotto ·uolo: ripuotatura; ravagliatu1·a - Sti'Umeoti aratori i 
- Foggie dei lavori. 

56. Semma a getto, in fila - Scelta e prt>pa1·azione della semente­
Macchine seminat1·ici : loro economia - ~meuzaio e vivaio; per 
quali ragioni i fanno. 

57. Raccolta e preparazione dei prodotti: strumenti e macchine 
a ciò necessal'ie: economia di que'le - Quanrto la conservazione dei 
prodotti i po'sa considerare come parte della industria ag1·aria, c 
quando altri menti. 
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: :pe·e ehP ri"uardano la coltivazione periodica : du modi di 
c u·tder;Jrle · (.loale conveu l all'ag•·ouom , e quale allo timatot·e 
· Di .. tmzioue tra un rem!Jconto, ed una relaztone di lima 

,\!l. roncim'': iontJ. 
60. Pwnte coltit·att> · t olturt' da (oraggt o · Pa colo : nahll'ale ed 

· rtiti ·iale. modo di ~wvernarlo e di u·ufrUlrlo · Prato permanente : 
n:llur le eil arti!Jciale: a ciutto ed i1·riguo; ord ina l'io e da marcita 
· Fieno nn~giengo; agostano, ~uaim o t•ic ua, e terznolo dei prali 
irri• ui ordinari. Piante carattet·i ·ticbe e ditl'ereuti attitudini nutr·itive 
tli cia·ruuo. Quart1rola: iucouvenieuti dt>lla ·ua falciatUI·a. 

Jr'ite: Vantaggi diretti per la produzione del fol'aaaio ; ed indi­
retti p r la pr duzinne dei l t~lliciui. 

Prati temporari: loro uffil'io e loro po to nelle rotazioni - P1·ati 
temp rari annui, bit>DDiili, vrvaci : piante cbe li co Li tu i ·cono - Radici 
e tuberi: mutaeai per J';,limeut .zinne iovei'Uale. 

Abb.Jrcameuto e fermentazione dei foraggi . vanlag- i elle e ne 
con· !!uono · lofo::- atura o conservazione in erde dei foraggi. 

Razioni equivalenti. 
61. l'iante P"r l'aJ,wnt 1.:1onP dt>ll'uomo · Cereali : vat·ietà più 

comunemente coltivate · Loro e·igenze di clima, di ten·a, di conci· 
m zionP, e c. · LE>gumi, tuberi, radici, ecc. 

6::!. 1'1ante induc trwli - Piante ti al io e, oleifere, da zuccbet·o, tin­
torie, er . · A nertenza ~euerale intorno alle e igenze di queste col· 
lure ed ali loro ecoru mi;~. 

6:5. P'ante da sore cio · R~gioni che piea-ano la pratica del 
e io : piante più 'aut<~~gi" e a que · to u o. 

6 . Rot11ziom · Di ... i ione di'Ile piante coltivate in sarcbia te e non 
- r ·biate: l ro diver ·e e·i~enze ri petto a i lavori, ed alle concima 
zio n i · · ece- ità dd t.~ loro alternauza : rotazioni. 

Le rotazioni ri ·petto al ripartn de1 lavori, dei concimi, alla pro­
duzione d i fora't"Ì, ed ai bi oani sociali - Discu sione intorno a 
qualche e empio di rotazione. 

--x--

TE '1 LOCli.A l\IE C)..NI 'A 

(Ing. THOVEZ) 

P A R T E P R I i\f A. 

Lavorazion(' dei metalli e dei legnami. 

l. Fonderia. - Di erse qualità di gbi a · Materiale di una fon· 
deria · Fu•·oi · Veoti lator·i · Gl'ù, ecc. 

Costruzione dei modelli · Generalità ulla formatura . Formatura in 
ter1·a verde con modelli e con agome · Formatur·a sul suolo od in 
fossa - Formatura in tatfe - Formatura meccanica . 

Noccioli, armatura e so Legni dei noccioli, ta selli. Modelli com· 
plessi e relativi modi eli f,.r·matura. Modi di colata, fori di colata, 
sfiatatoi, tirate d' aria. Difetti dei getti, precauzioni per prevenirli. 
Getto di oggetti d'arte io più taiTe · A cera persa, con pezzi riportati 
· Getto in conchiglia. Fu ione del bronzo e dell'ottone. Delle leghe 
io generale. 

Impianto di una fonderia . 
2. Lavoraz1one meccanica dei metalli. - Lavorazione a fuoco del 

fer1·o e dell 'acciaio · Fucine, fm n i per ribollire . l\JaaJi . Laminatoi 
· Stampi · iiCcbioe pet· foaaiare · Fabbricazione dei gro si chiodi 
· Lavorazione a fredd<> della gbi a, del fer-ro e dell 'acciaio . Torni 
- Pialle · Trapani · Limatr·ici · Solcatrici- Fre atrici- Punzonatl'ici 

' cesoie e piegatr·ici di lamiere · Lavoro richiesto, a1·ea occupata, ve 
locità delle macchine utf'n ili. 

Impianto di uua officina meccanica. 
3. Lavorasione rlei legnami. - Divet·se specie di legnami da la­

voro, loro qualità e p1·ovenieoza · Pt·eparazione dei tronchi per la 
lavorazione - Seghe da legname, pialle, torni, trapano, sagomalrici 
ed altre macchine speciali. 

Impianto di una segbe1·ia; impianto di una officina per costruzione 
di veicoli ferroviari. 
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P .\ R T E E C t D A 

Filatura <' t<'s itnnl. 

. aralteti generali drlle matt>t"i lt>s ili - Formazioni del filo . 
qualità dm.••· e dei lìlé:lli e loro ' i.;t,•mi di numr.·azione . 

. 1. Ftl1t11ra d Ila t a. - Qualttà, tufatu• a e CI •D .. ,·vazione dei 
bouoli · Trattura della rta - Impianto di una filanda · FilatUJ·a 
ùell .:eta ree<>ia · FilallJJ'a dt>lle tt·arne e de~li ot•ganzini e mac­
chine r J, ti\·e. Impianti di un filatoio d-1 eta · t;wionCitura del le etc. 

ti Ft11t'1ra dell" mataie lt'S 1l1 a fibra corta. - Cotone · Qualità, 
pro\enieuza, prepar;,zJOue card11tura, c;.11·de e m<tcchioe acce orie. 
... tiratura, tiratoi e bwcbi a fu i · Tnrcitura, torcitoio continuo, tull 
Jeun~, turcitoio automatico · Anna, patura e pt·eparazioui diverse 
dei lìlati ec odo la loro de tiunzioue. Impianto di una filatura da 
cotone. 

Lana cardata. - Qualità provenienza, pt·eparazione, cardatura · 
Compo izione di un a 'Ortimeoto per ca t·dat·e la lana, diver i generi 
di carde. · Guernilura degli org •n i operi! tnt·i. · Appat·ecrbi alimen· 
tatori. B•·IJetle, Appet·bry, ~fart ini. - .\ppar·ecrhi divi.;ori del velo di 
lana .. Pul tlura ed agnzz:.tura delle carde - FlldtOi fi, i e m(lbili -
Ritorcitura - )Jaccbine per ritot·cere · Ftlati speciali e lot·o produ­
zione .. Impianto di uua filatura di l. •na card •la. 

Ca carni di cotone, di seta, ecc. · Loro trattamento · Lana mec· 
canica. 

i . Jlat ie tes ili a fibra semilu.,gn. - Pettinatura · Petlinalt·ici 
dh·er·e · Loro applic~z rone al cutooe ed alla lana. 

. .llatme te1stlt a fibr'' lungr1. - Lino e canape · Sti~liatura e 
prima preparazione · Pellinatura - tiratura · Iaccbine da distendere 
e _tirar<', banchi a fu ·i · T .. rcitur·a, •·llnrcitura, annaspa tura · Fila­
tura dei ca·cami. · Impianto di una li111tura di lino e canape. 

Filatura della . eta, dt>i ca carni di seta, ecc. 
(]. Tess, tura mecca mca. - Te :uti dh·er i per m:~teria e per 

j- ma di te itura. · Oprrazioui preparatorie alla te:::situra e mac­
biue relativi!. - Trama, catena, ord11ura. - Teliii emplici a una 

navetta per t ··uti l• ·ci, diagou.tli, ecc. · T la i a più navette, si tema 
Jacquard • Cenni sui dh·er i i temi di telai per stoffe speciali · 
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pparecchiatura dei diversi tes uti - Follatura e pt·eparazione delle 
tolTe di lana · tampa dei te · uti. · lmpianto di un opificio di 

tes itura meccanica . ~facch iue per te ere a maglia · Macchine da 
cucire. 

P A R T E T E R Z A. 

In1ln trle diver e. 

1 O Fabbricazione della ca r·ta - Ca rta di stracci - Pulitura, cernita 
e eia ificazione degli tracci - Caldaie per la li civiatura · Lavatura 
- Sfilacciatut·a. Varii tipi di pile· F,.bbt·icaziooe, imbianchimento e 
asciu"arn('nto della pa ta - n .. mnatura dell a pa ta- Carta a mano, 
form atura, incollatm·a · Filograna · Ca t·ta a macchina · Macchina con· 
tinua a tamburro ; macchine piatte . Ta~liatura meccanit'a. 

Succedanei dPgli tracct - Pa"ta di Jpgno macinato - Lavorazione 
chimica del lrgno · Pa ta di paelia e spa rlo. 

Fmitura della cat·ta; li ·cia tu•·a, linea tur·a , colorazione a mano. 
Impianto di una cartier·a. 
H . Macinazione di'l cereali. - Divet·se qualità di grani - Scopo 

della macinazione - Pulitura e con ervazione dei grani· Macioazione 
ordinaria- Qualità delle m tciue · .Macinazione indu triale con maciue, 
coi si temi modet·ni, ci liod•·i , di iutegratori, ecc. 

Cla sificazione dei prodotli dell.! macinazione - PuliLI'ici, buralli ed 
appa,.ecchi acces ori di uo molino - Descl'izione di alcuni impianti. 

Brillatura del riso. 
12. Macr:hinr> agrarie per· la J:1 vorazione del tert·eno, per la emi· 

nagione · Mietitl"ici e fJiciatrici - S17raoat•·ici e trebbiatrici. 
NB. Pet· gli allievi ingegneri civilt è obbligatoria solamente la parte 

prima del programma . 

CINEMATICA APPLICATA ALLE 1\IA Hl TE 
(Prof. TESSARI) 

I. - Introduzione. 

Richiami di ineméltica teorica. Moto di un punto. Traiettoria ret­
tilinea, curvilinea. Moto continuo, alternativo, periodico . .Moto equa­
bile, velocità. Moto vario. Velocità nel molo ''ario. Rappr·esentazione 
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rath:a del moto di un punto. Moto t·otatorio di un punto. Velocità 
an olare. 

D l moto di un corpo ri id . Punti, rette, piaut omologhi di due 
po·tlwni del nrpo P a --a~"io del 'orptl da una po iziou i o un'altra. 
D l nlUio di tra~IaztOoe CtHnpo iwme delle tra ·htziooi. compo iziooe. 
Del molo di rotazione. Yelocila di un puuto qualunque. n corpo 
eh -; muo' e mantenendo-i parallelo ad un pi<wo lì --o, può pas are 
d una po~izinoe 10 un 'altra n1edtante una empltce rotazione. se 
di que·t· rotniooe. A ··e o centro d'io·tantaoea rotazione. Composi­
zione di due rotaztom intorno a :-oi par·a lleli ; coocol'l'eoti e non con­
correnti. ~Io lo di una fi"ura piaua nel uo pian o. Cur·va lì --a e curva 
rotolante. Traiettot•ia de·crilta da un punto qualunque della fìgut·a. 

·empi vari : 
111 di un corpo attorno un p noto lì:; o. Cono lì· o; cono r·oto­

laote. Traiettoria de-critta da un punto qualunque del corpo. E·empi. 
lloti di un corpo io ~enerale. uper·ti •ie rigata fi:; a e uperficie 

mala mobtle, mediante le quali i può eiTeltuar·e il moto qualuoque. 
Delle macchine io enerale e dei lor or"aui st-mplici. E ·empi di 

alcune mact·bioe dal punto di çi·ta cinematico. Or·gani meccanici. 
Loro cla. ifìcijziooe econdo Monge e Wtlli ·. Clas lficazione secondo 
la loro peculiare truttura. 

II. - Degli ingranaggi. 

"o:1oni gmerali. - J. De li in"raoag-, i ad a · i paralleli. Moto 
rei li o di una ruota rapporto all 'altra. Cir·coli e l'ilindl'i primitivi. 
Dato il profilo di un dente determinare il prolìlo cooiu){ato. Delle 
ruote a a .nchi piani. Ruote nerue. Dt>ntiera rettilinea. Ruota in­
terna. Ruote a viluppaote di circolo. Ruote a fìiochi ip·•cicloidali. 
lo~r.ma~ i a lanterna. Re"ole pratiche. Dell'odoolografo di Willis. 
Ro te di Hoc ke e "hite. 

In aoafr!!i a rapporto variabile di velocità. Delle linee primitive; 
loro equ;!ziooi. Data una linea primitiva deter·flJinare J'allt'a. Proce­
dimento eometrico generale. Ruote ellilliche. Ruote a spit'ètle loga­
ritmi ; a eu re, a due, a tre, a più lobi. Linea primitiva rettilinea; 
ellittica ruotante intorno al uo centro. Linea primitiva cit·colare e 
ua cooiu ata. Cenni sugli integrali ellittici che vengono io questo 
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problema. Data la Ie~ge n l movimento delle r·uote, deter·minare le 
loro liuee primitive. E·ern pi. ulla costruzione dd deuti ' i trueste 
ruoLI'. 

2. Degli iugr·anag i ad a ·i concnt-renti. Dei coni primitivi. Co­
str·uzinne di que ti iugranag•7 i cnl metodo dt Tredgnl..i. 

3. Dt'"li iu"r·anaggi ad a s1 non concorrt'nli. Degli iperboloidi pri· 
miti vi e loro rosii'Uzione. Ct>nni ulla costruzione dei denti in queste 
ruote. Vite perpetua. Ruote elicoidali. 

III. - Degli eccentrici. 

No;.ioni gr>nf' rati. - Eccentrici a di ·co, a scanalatura, ad intela­
iatura. Eccenrl'ico di M•wi n. E •ceulr'ici a qu·tdr•• circo·critlo. Eccen­
trico tri .tngnlare. Manovella ètd cceutr·ico. Ect·eotrici a feritoia. 

Eccentrici pel moto rir·colar·e alternativo. Eccentrici in cui il moto 
rettilineo della stanghella ba una dir·ezroue qudlunque. 

IV. - Delle viti. 

No::iont gmerali. - Drlle viti a filo retlaogolar·e, triangolat·e, tra· 
pezio. Delle viti a uno o più pani. Movimenti prodotti mediante le 
viti. Loro applicazioni. 

Vite diiTerenziale. 

V. - Dei istemi fles ibili. 

Noz,on• generali. - Funi; riw•"li; corregge; catene. 
L Tra formnionc del mo' imeuto rettilineo continuo io altro ret· 

tilioeo continuo. Della carru·~nla fi;..;a. i'lemi di carrucole fi e. Car· 
rucola mobile. Si-temi di ('ar·r·ucule ruobrli e fisse. T<~glla; para neo. 
Taglia di White. Taglia diiT"r·euzrale. 

2. Tr·a for·mazione del moto cir·colare continuo io rettilineo con· 
tiouo. t!rricello. Argano. G1 ù. Verricello chi ne'e o· ia burbet·a dif­
fet·enziale. Vt>rr·icello a r·app .. r·to var·iabile di velocità. 

3. Tra ·for·maziooe del moto rettilineo alternativo in rota torio 
alternativo. Archetto per forare i metalli. Trapano a mano. 

4. Tra ·fo~rrnaziooe del moto rota torio altel'Oativo io altro rota · 
torio alternativo. Tornio a pertica. 

5. Tra formazione del mutu rolatorio r.onlinuo io altro rolatorio 
~ootiouo. Cingoli .senza flue. Velocità angolari delle due puleagie. 



-IO 

Tempi di una rivoluzione .• umer·o dei iri. Della tra mis ioni> delle 
rotaz10ni fr a"i comunque disposti n Ilo pazio. Condizioni p r·ch 
po ' a ·~r Juo~o con due nle puleggie. La te ,a tra rni ·ione 
<'OD la~ :i unta di due pulea~ie di rim io. Coni di pulegaie mul­
tiple pel ca ·o di dogo li iocrPei<Jti; pel ca ·o di ciuaoJi di ·po ti P­
<'Ondo le tangenti e·tern . Prncedimeuto grafico per· deter·minare i 
ra ì delle pult>~gie. couiuaate iu qtwst'ullimo ca o. eoni , ulla tra­
,mi··ion tel dinamica. Tra. missione con r·appor·t var·iilbile della ve­
Jocit:l. tudw di akuue pe iali tra,.mis inni col mezzo di cingoli. 

n. - Dei i teuù art'colati. 

. ·o:ion· g llPra/i. - Teoremi ~uJ qu.tdr·ilatero articol::lto. Dei punti 
morti e del modo di determin;u·li. Applicazioni del parallelo~gramma 

arti •ol:rto. tu fi•l dr Ila m·tnnwlla h i l'l la ed a ~ t a. Diaar·;unma dPgli 
·pazi e delle \elocità ~oto della biella .... tudio della manovella biella 
e bilanciere. 

Parallelo!tramma di Watt. Lo ~naa ar·tkol· ta di Peaucellier. Si­
tem po·itivo e oe.,.dtivo. Mo\'imeuto rettilineo fondalo sul prinCipio 

della cnocoide. 
Dei ainoti. Giunto di Oldharn. Giunto uoiver·~ale di Car·daoo. 
e il tempo lo permettera i lrrllterà ancora di alcuni meccaoi mi 

più comple:J, rì ·ultantì dalla combinazione degli or·gani semplici 
.:opra nominati. 

HDn A TE .l. roL 

(Prof. ROTONDI) 

Cor ·o biennale. 

PARTE PRDfA. 

• odio e . uo · compo ti. - Dei principali sali di soda adoperati 
nelle indu trie - Cl,ruro di Sod10 - Sua e·trazione - Utilizzazione 
dei r iduì della fdbbricaziooe dell· oda col metodo di Leblanc -

l limetria. 
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Potas io e stwi composti. - Materie prime impiegate nella fab ­
bricazione d i sa li dì pota· a - Preparazione del carbonato, olfato, 
cloru1·o, nit1·ato, ilicato, ct·om· tn, bicromato e permanganato di po ­
ta sio - Nitl'iere artificiali - Teol'ie relative ai fenomeni di uitrilì­
cazionr. 

ol(o r srwt cotnposti. - rido olf,lro o - Solfìli ed iposolllti · 
Loro pr·opl'ietà ed usi - Dell'acido solfl)rico e sue applicazioni - Aci­
dimetria - lndu ·tria del solfuro di carbonio e solfocarbouati · ppli­
cazioni. 

Cloro e sttoi composti. - Pt·eparazione del cloro e degli ipoclo­
t•ili - Lor·o principali applic;.~zioui - tilizzazione dei re i.lui della 
preparaziene del cloro - Ietodo di Wddon - Clor·ato di pota sa -
Anali i del bio sido di man"ane'e - Clor·omelria. 

Jodw e bromo. - Dei principali sali di jodio e bromo - Lor·o pre­
par·azinoe - .Todometr·ia. 

Azoto e suoi composti. - Dei pr·incipali composti di azoto che 
interes ·ano all'industria - Acido nttrico · Sue propr·ietà ed u i - i­
lroder·ivati - Anali i dell'acido oiu·ico e nitrati - Ammoniaca e sali 
ammoniacali - Diverse sor·genti di ammoniaca utilizzate nt'll'industria 
(concimi) - Analisi dei compo'ti ammoniacali - Industria dei cranuri. 

Del fosforo. - Sua preparazinne indu5lriale - Iudu tria dei fiam­
miferi - Dd perfo fati u ali nell'agricollura- Loro anali·i - Del car­
bone animale - Sua rigener·azione . 

Calc1o e magnesw. - Ùt'Jie pirtt·e calcari - Loro cottura - Calci 
ma are, gras e e idr·auliclle - T •ol'ie relative all' iodurimeolo delle 
malte e cementi - Analisi delle pietre calcari. 

DI' t gesso. - Sua cottura. 
Industria del vetro ed arte ceran.ica. - Compo izione del vetr·o 

- Propl'ietà delle diverse qualità di etro - Preparazione e fusione 
della pasta da vetro ~ Col·u·azione e pittur·a sopra il vetro - Del 
vetr·o temper·ato - Analisi dei stlicali. 

PrPparazione delle paste ceramirlte. - Fabbricazione dei mattoni 
e tegole - Mattoni refr·attari - Anali'i delle argille . 

Dell' acq1ta. - Dell'acqua con ·idt>rata sotto il punto di vista igie­
nico ed iudu ·triale - Depurazione e filtrazione delle acque - Utiliz­
zazione delle acque di scolo - Ittrometr·ia e metodi diversi per l 'ana~ 

lisi delle acque - Fabbricazione del ghiaccio - Preparazione delle 
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artrue aazo- - Metodi indu triali per· la preparazione dell'acido car· 
booiro. 

l> i coml,u tib•li. -Teoria della combu tione- nati i dei combu­
tìbìli · Jrb,miuuione del le~no- ludu.;t,·ia dell'acido piroleaoo o ed 

aie ol metil1co- Proce5 i di\'ersi di cou.ervazione del leauo impiegato 
nelle costruzinni. 

Del 9''~ illwninant '· - u:t fabbricazione e depurazione - Foto-
metria - lmpie~o dei residui della dt>purazione del aa Del coke c 
dei combtrtibllì artificiali agglt~me1·atì. 

[lfl catr 11111' di c rbou {o~ J/e. - ua lavo,·azioue · E trazione 
tlelh benzina, tolueoe. n·1ftalina, acido feuico, antracene · Industria 
dei Ct•lol'i derivati dal catrame di ca1·boo fo ile. 

fodu-trìa della paraJlìoa e deali oli minerali. 

PARTE SECO~DA. 

Matme te 1/i. - ImbiancamPnto delle fibr·e tes ili d'or·igìne ve­
o:retale ed animale . Loro propriet<i e metodi di anali i - Del bucato. 

ludll tr1a dd/a carta. - I tiPrie prime che s'impiPgano per la 
preparazione della pa·ta. ua decolorazione - Apparecchi impiegati 
p r la fabbri ·•zione della carta a m~ no e a ma c h i n a. 

D Ile mnt rie tmtorinli. - Loro eia itlcazione - Delle principali 
materie coloranti naturdli ed artificiali impieaate in tintoria - Dei 
mordenti· Generalità ulla fi"azione der colori sulle diverse fibre 
te ·ili · lndu-tri tintorica · Anal1~i dei colori u Ile stnlfe. 

lwlu trra tl i corpi ara~si. - E-trazione dPile mater·ie grasse dalle 
o·t10ze in cui ono contenute- Uepurazione degli oli· Teot·ia e pra­

tica della aponiflcazione ·Fabbricazione dei saponi ·Usi e modo di 
a!!ir dei aponi- Metodi d'an:ili i· Riaenerazione dei a poni dai bagni 
di la atura- Prep razione dell'acido tearico econdo i diver'i me­
lodi - Della ~li ceri n a - Iodu ·tria delle candele stearicbe - Del burro 
arlifi i l . 

Tecnologi11 delle ostanze esplosive. - NitroaJicerina , dinamite, 
polvere pirica, cotone fulminante · Celluloide. 

Delle tanze albuminoidi - Preparazione d'albumina e gelatina -
Jndu tria della colla -Proprietà ed u'i delle sostanze albuminoidi­
Loro anali i. 
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Delle matetie conciar1ti. - Industria del cuoio- Priocipii scien­
tifici ui cyuali è fondata la concia delle pelli · Operazioni preparatorie 
alla conciatura · Anali i delle materie concianti. 

fl,·lle materu• am1dacPe. - Loro metamorfosi - Fabbricazione del· 
l'amido, "luco'io, de trina Lm·o propr·ieta e metodi d'a naii ·i dei 
diver. i p1·odolli - Jndu tria della paoitlcazione · nali ·i delle farine· 
.Metodo di con ervazione dei grani e delle sostanze alimentari. 

lndu~tria d1•llo zucchPro. - Zucchf'ro di canoa e di ba1·babietola 
· Ietodi diver i di fabb1·icazione e l'affinazione dello zucchero· Uti· 
Jizzazione delle melas e · Del cloru1·o di metile e ue applicazioni -
Saccarimetria. 
Fermntta~ionf alcoolica ed acetica. - Teorie t·elative ai fenomeni 

di fermentazione. 
Industria df•ll'alcool, df'/la b1rra, del vino e dPll'aceto. - Alcoo· 

limetl·ia - ULilizzazione dei l'e.idui provenienti dalle predelle indu·trie 
· Preparazione dell'etere solforico. 

Ver·nici. - Fa bbl'icazìone delle vernici all'alcool, alla essenza di 
terebentina, all'etere, ecc.- Vernici gras e. 

Gutt•lpPrca e Gomma elastica. - Composizione, proprietà e in­
dustrie r·elative. 

ESERClTAZIO l Dl CHIMICA. 

Anali i qualitativa. 
Anali i quantit.ttiva a peso ed a volume delle sostanze più impor­

tanti che si impiegano come materie prime o che ri ullano come 
prodotti lavorati nelle pr·incipali industrie. 

La preparazione di alcuni f1·a i pl'incipali prodotti indu lriali ed 
esercizi relativi all'imbiancamento, stampa, tintura delle fibre tes­
sili, ecc., ecc. 

Studio di progetti relativi alle indu trie chimiche da eseguirsi nella 
scuola di macchine d'accordo col Professor·e di detto insegnamento. 
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lN N l 

Di~t~:M a mauw lihern ed ornato lntJo.,.trinh·. 

E-~rcizi di linee rette e di archi di ircolo; applicazioni a com­
parti, !!ree be, meandri, ecc. 

E ·e rl'IZin di curve di 'ario geut>re: (elli ·i, parabole, iperboli, evol­
eoti, :pir·ali, ecc.). Applicazioni ad intrecci, agome, profili d'oggetti, 

ed uten ·rh vari. 
Elt·meoti d'ornato applicato alle indu ·trie · Motivi emplici, motivi 

più ' •mples i. 
"tudi . ui vari modi di traltare l'ornato secondo la materia im­

pre t1. 

O 1111tù '"' (aro. - C·1rarreri che i richiedono in e o - Modi 
diver·i di ·volgere e trattare que ·to oi'Oato , copia dalle stampe e 
copia dal vero- Compo izione ed applicazione a motivi di cancellale, 
rio~hiere, b leoni, meo·ole, ecc. 

rnamenti in ghi a ed in bronzo. 

Ornato edilizio. 

Ongine derivai~ dalle esi"Pnze della co·truzione · Moditicazioni u­
brte I progr·es·o deiJe co·truzinoi - A nuovi modi di costrune ed 
a noo i materiali impieaati corri pondooo nuove forme ornamentali 
. modilicaziooi cui vanno oaaette que te vat·iaodo la maler·ia impie­
gata- oroamPnti di pietra, io terra-cotta, io cemento, io stucco, in 
le"no, io ferro, ecc. - Variazioni impo te dal gu to dei popoli · idea 

en rale deJi ~tili. eia rficazione di que·ti in due gr·andi divi ioni: 
• tilr nei qn li i ricono,.ce lo Iodio accurato della forma · lili nei 
qu3li triooi la Jine'l · Utilità delhi tuclio dpaJi slili. 

Carattere nnpo1to tlalla de tinazwm• d ll'r.di(tcio. - ~lodo d'e pri· 
mere c enientemenle que·to carauere iu ciascuna par·te ornamen-

Je dell'edificio - Carattere severo, erio, gentile, elegantP, ecc.· Edi­
li i mouumentali, civili e ru·tici. edifici pubblici, edifici pr·ivati, edifici 
prov~i ori. 
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Decorazione estrrnn d1•gli rdi(ici: · bozze, fasce, modanature, cor­
nici, cot·nicioni, capitPlli, meo ole, modiglioni, dentelli, colonne, co­
Jonoini, ba la u tri, tr·afol'i, ecc. -Or n amenti intagliati nelle modanature: 
ovoli, foglie, perle, col'dooi, tr·eccie, meandl'i, baccelli, archetti, ecc. 
Oruameoti riconenli snpl'a gli edifizi: fregi, volùte, masche1·ooi, stemmi, 
candelabri, va i, tatue, ePc. e(·c. 

Decorazwne interna dt•gli edt(i::i. -Pavimenti: fa eia, fondo, mo­
tivo centrale- compar·timeoli di p·t imento in pietra, in legno, ecc., 
disegni a vari colori - pavimento io mo aico o dipinti. 

Parf'ti: lo zoccolo, la par·ete propriamente detta, il fr·egio, la cor· 
nice di coronamento - ornati delle por·te e sopraporte, delle finestre 
e dei caminetti . Decol'azione io mar·mo, a fiuto marmo, in stucco o 
dipinta . tappezzel'ia di stolTa, di cuoio o di carta. 

offitti: il motivo d'angolo, la mezzeria, il ceotr·o, motivi di col­
legamento, condizioni cui deve od dr ·f,,re una bella decorazione da 
soffitto . soffitti io piano scompar·titi a cas ettooi in legno o riroperti 
con tela, con stuoia od altl'o, e decorali cou pittur·e o stucchi - soffitti 
a vòlta, for·me diverse che possono assumer·e questi, loro decorazione. 

Opere dt finim ento dr' gli ed1 {i3i: chiusure di porte e finestre, loro 
decorazione. fer-ramenta, vetri e cri tal li , loro dec6lrazione ·ringhiere 
da scale e da balconi , cancellate, ioferr·iate, parafulmini, gron­
daie, ecc. ecc. 

Decora::inni degli am?ienti secondo la l01·o destinazione:- il vesti­
bolo, la scala, l'anticamera, la sala, il gabinetto, la camera da letto, 
lo studio, la camet·a da fumo, il bagno, la serra, l'appartamento di 
parata, la sala da ballo, ecc. ecc . 

Forme fondamentali dd mobilt : - il letto, la sedia, il tavolo, il 
còfano. 

Forme derivate: . Ietto a baldacchino, letto gemello, cuna, sofà, dot·· 
meuse, ecc .. poltrona, sgabello, panca, sedile, cassab.1nco, ecc. · banco, 
console, toletta, desco, scrittoio, ecc. - sm·igno, cassettone, armadio, 
libreria, scaiTale, credenza, cantoniera, ecc. 

Arredi vari della casa: - cortinaggi, pot'liere, tappeti, lampadari, 
candelabri, specchi, quadri, bt·ouzi, maiolicbe, scollure, libri, colle­
zioni artistiche e scientifiche, servizi da tavola, ecc. ecc. 

--x--
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DISE T o I :JIAC ~ Hl E 

(Prof. PENATI) 

PARTE PRI lA. 

Elementi di macchine. 

Il troduzion,. - copo del di egoo meccanico - Organi delle mac­
chine e con~izioni a cui devono ·oddi fare - Divisione degli organi 
ùi una macchina io fi--i e mobili · De li organi fissi · Metodi che si 
po~·ono u·at·e nella determinazione delle dimen · ioni principali d'un 
organo di una macchina - del metodo dei •·apporti. 

D Ile viti. - Forme del pane delle viti comunemente usate nella 
pratica - Determinazione del diametro delle ili · Sistemi di viti pro­
po ti ·Convenienza dei · istemi basati ul si tema metrico dectmalc. 
Yili rinforzate e viti indebolite - quando vengono. 
D~Jle cldnvarde. - Parti che compongono una chiavarda -Pro­

porzioni e forme loro · Tracci mento del dado e della testa dt una 
chiavarda · Unioni con chiavarde - Chiavat·de di sicurezza - Applica­
zioni numeriche e grafiche. 

D Il cltiodature con r1b 1diti. - Forme e proporzioni delle parli 
che componaono un ribadito - Divisioni delle chiodature con ribaditi 
a .ecooda della forma ed a econda della destinazione - Chiodature 
di forz1 ed ermetiche - Cniodature ermetiche- Chiodature parallele e 
conver.,.enti ·Resistenza delle chiodature di forza tanto parallele che 
conver~enti e loro modulo di fllrza - Resi tenza delle chiodature di 
forza ed ermatiche e lllro moduli di forz1. 

Clliodature delle caldaie a vapore · Applicazioni grafiche nel caso 
d'incontro di due, tre o quattro lamiere - Chiodatura americana • 
Unione dei fondi delle caldaie a vapore- Varie altre unioni che si 
po~·ono effettuare con ribaditi. 

Dei sopporti. -Sopporto semplice o t•itto e parti che lo compon 
•ono ·Moduli pel calcolo delle dimen ioni delle parti che compongono 
un opporto ritto · Diagramma dei sopporti · Diagramma dei signori 
Eseber-Wy" opporli semplici derivati dal sopporto ritto. 
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Soppot'lo a mensola, pendente, frontale, da parete, a cavalletto, ecc. 
. Soppot·ti Sellers . 'lppot·ti speciali - Delle rane e loro proporzioni· 
Ralla semplice e t•alle da questa det·ivate. 

Delle serlte. - ondizioni a cui deve soddisfare una sedia- Metodll 
conveniente da e egui t· i nel tracciamento di una sedia · Applicazioni 
al tracciamento di sedie nel caso d' inr.ontro di più alberi di trasmi -
sione aventi dir·ezioni divet·se · Intelaiature delle macchine. 

Delle colonne metalliche. - Di posizione delle colonne metalliche 
- Calcolo del rliamett·o di una colonna a eziooe circolare picoa -
Pas aggio alla sezione cit·colat·e vuota, alla sezione a croce ed a 
quella a stella. 

Applicazioni "'t·aftcbe di colonne a piastre d'attacco pet· soppot·ti · 
Colonne per mott·ici a vapore a bilanciet·e ·Altri esempi pratici iu 
cui si fa u~o delle colonne metalliche. 

Ilei cilinrln. - Cilindri a vapore, ad acqua, ad at·ia- Stantufi · 
scatole a stoppa - Guet·ntlut·e metalliche. 

Dei tubi. - Tubi di fen·o, di gbi a, d'acciaio, di rame e di piombo 
- Fot·mole relative allo spe !SOre dei tubi · Unione dei tubi · Valvole, 
rubinetti e pat·atoie · Appat·ecchi di lubrificazione. 

p RTE SECO TDA. 

Disegno rli macchine opet·att·ici e mott·ici ·Impianti iudnstt·iali. 
Rilievo dal vero di macchine Ollet·atrici · macchine pet· la lavot·a· 

ziooe dei metalli e dei lego1mi · M.Jcchine di filatura e tessi tut·a, ecc. 
Studio e proaetti di maccllioe mott·ici termiche ed idrauliche . 

lott·ici a vapore, a gaz e ad aria - Ruote idt·auliche e tut·bioe. 
Studio d' impianti iudu tl'iali applicandovi le nozioni acqui ile nel 

cot"O di tecnologia - Filatut·e e tes:;itut·e - Molini · Cat·tiere · Olierie­
Officine meccaniche, ecc. 

CHIMI ~ APPLI ATA AI PRODOTTI :\li~EIL\.LI 

(Prof. A. COSSA) 

1 ozioni generali sulle pt·opt·ietà dei mioet·ali metallici e sui metodi 
di e t1·azione dei metalli. 

Ferro. - Minerali solfo1·ati, dete•·mioazione dello zolfo n Ile piriti 
- pplicaziooi industdaH delle piriti - .l\linerali os·idati . Determina-
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ziooe del ferro, del mangane e, dello zolfo, del fo foro - Dele•·mioa­
zion del carbonio nella gbi·a e nell'acciaio - Solfato di ferro- Altri 
compo·ti di ferro impiegati nelle indu trie. 

Zwco. - Minerali di zinco ; vetl'iolo di zinco - Cloruri) di zinco, 
o· i·olfuro di zinco - Bianco di zinco - Solfu•·o di Cadmio. 

Ram . - llinerali di rame - Solfato di rame - Colol'i di •·ame­
Ottone. 

Nichl'lio - ichellatura. 
lm·i di cobalto. 

Piombo. - Determinazione dell 'argento nei mine•·ali di piombo -
t "idi di piombo - Acetati di pillmbo - Fabbrica~iooe della biacca. 

Combinazioni del cromo impiegate nell'industi·ia . 
lagno.- tagoalura -Sale di tagno- Oro mu ivo- Leghe di stagno, 

piombo e rame. 
At~ltmomo. - Cloruro d'antimonio · Leghe d'antimonio · Bismuto. 
.trsmico. - Acidi dell'ai"enico - olfuri d'arsenico. 
Jlercurio. - Analisi del cinabro - Cloruri - l\Iercurio fulminante. 
B1·evi cenni ui compo ti p1·incipali di oro, argento e platino. 
Anali i delle leghe d'oro e d'argento. 
Alluminio. - Allumi - Oltremare naturale ed ai"tificiale. 
Zolfo. - Estrazione e raffinazione dello zolfo. 
Acido horico e borace. 
1-ozioni generali sulle combinazioni del silicio. 

)JPO IZI .... E E TRUZI NE DI l\lAC HINE 

(Prof. BOTTIGLIA) 

PARTE PRl~fA. 

R istenza dei materiali. 

Definizione e nozioni fondamentali - Sforzo di trazione, di com· 
pre ·ione, di taglio - Equazione di stabilità. 

Sforzo di tor·ione - Angolo di torsione - Equazione di stabilità • 
Solidi di egual resistenza alla torsione. 
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Sfm·zo di flessione - Equazione di stabilità - Solidi di egual re­
sistenza alla fl essione - Curva elastica - Applicazioni. 

Sforzo di fl essione e taglio - Sfur·zo di trazione o compressione, 
flessione e taglio - Equazioni di stabilità. 

Sforzo di fl essione e torsione - Momento ideale - Equazione di 
stabilità. 

Fo1-ze elastiche provocate io un punto qualunque di un solido. 
Teoremi delle derivate e del minimo lavoro di deformazione di 

un solido. 
Espressione gene1·ale del lavoro di deformazione di un solido -

Casi particolari più importanti. 
Teoria delle travi ad asse •·euilineo caricate di punta - Curva ela­

stica - Equazione di stabilità. 
Molle di flessione, di torsione e di compressione - Molle soggetle 

ad urti. 

PARTI!: SECONDA. 

Elementi di macchine. 

Nozioni generali sulle costnrziooi meccaniche - Tracciato di mas­
sima di una macchina - Forma e dimensione da assegnarsi alle di­
verse pa1·ti - Avver-tenza sui materiali da impiegarsi. 

Parti fisse e mobili di una m1cchioa. Norme per il calcolo delle 
parti fi ·se. 

Parti mobili - Differenza fra asse ed albero - Perni di sost('gor, 
di rotazione e di articolazione - Resistenza, lubricaziooe e riscalda­
mento dei perni. 

Formole per il calcolo dei perni pieni o cavi - Fusi pei veicoli 
di ferrovia e delle locomotive - Perni iotermiltenti. 

Perni di punta - Cardini - Perlli a colletto - Pet·ni scanalati - For· 
mole pel calcolo di que ti perni. 

Varie forme di assi - As i sollecitati da fo1·ze perpendicolari al 
loro asse geometrico - Profilo teorico e pratico di uo as e - Assi 
cavi · Assi con nervature - Assi ooo pei'Di di ripOI'lo. 

As i sollecitati da forze oblique - Calcolo di que ti assi - A si per 
veicoli di fe•·rovia, per locomotive, per gl'li, ecc. - Applicazione della 

tatica grafica al calcolo degli assi. 
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Iberi moto1·i e di tra·mi · ione · orme enerali pe1· l'impianto 
di una tr;~ mi · ione con alberi - Pat·ti di cui i compone. 

ibilità de"li alberi di t1·a mi ··ione - .\o ~ro lo di torsione - Fo1•• 

mole p l calcolo degli alberi di tra ·mi · iont'. 
Fl1rme diver e di nlberi motori - al colo di que ti alberi, lPnendo 

conto degli forzi di Ile.: ione e di tor ·ione a cui vnnno . o"getti. 
Unioni dhet"e di alberi - rooe li fi -- i, mobili, artico lati per al­

beri di tra$ mi · ione · Ione ti per albe1·i motot·i. 
M mo\'ell d'e tremi là, ordio;Jrie ed a di ·co · Manovelle a mano­

Cootromanovelle - Formt-, dimen ioni e materiale di cui si com­
pon~rooo . 

Manovelle intermedie - Gomili - Calcolo delle dimen ioni · ppli­
cazione della tatica rafica al calcolo deglt alberi, manovelle e 
omiti. 
Collari e piastre di eccentrici - Bilancieri · Particolari di cosh·u· 

zione - Formole pel calcolo di que ·ti OJ'"ani. 
T11·anti e bielle - Te·te diver e di bielle · C~lcolo delle dimen­

ioni del gambo dei tirèloti e delle bielle. 
Te·te a croce - Pallini · Guide · Gambi di stantutTo · Cilindri ed 

acce ori - Dimen ioni. 
Volanti emplici e composti · Forma e costruzione · Dimensioni 

delle varie parli d un volaute - Reaofatori. 
Ruote dentate, lente, celeri e sogaette ad urti - Calcolo dei denti, 

di ~hi·a, dì ferro, di bronzo e di legno - Dimensioni delle diverse 
parti di una ruota deutata . 

Ruote di frizione, pet· alberi po ti ul prolungamento l'uno del­
l'altro, per alberi paralleli e per alberi concoJ'I'enti. 

Tra·mL ·ione per cingoli· \';~utaggi ed inconvenienti - Calcolo delle 
dimen ioni dei cingoli di cuoio, di gomma, di canape, di cotone e 
mi·ti. 

Cioeoli a catena - Forma e dimensione delle puleggie nei ditTe­
reoti ca i. 

Funi e catene di trazione. 
Tra mi· ioni telodinamicbe - Quando sono convenienti - Stazioni 

- Funi - Puleg ie - aetta dei due tralti di fune · Fune sopratesa 
- ·orme e calcoli per pro"eltare una trasmissione telodinamica. 
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P RTE TERZ . 

Composizione di mncehlne. 

~lotori idraulici - Cla ificazione di questi motori. 
Ruote idrauli che - Ca i io cui sono applicabili e convenienti -

Ruote a c:~ etle ed a palette - Forme e disposizioni diverse · Co­
struzione delle ruote idrauliche in leann, in metallo e miste. 

Calcoli di progetto di una ruota idraulica - Dimensioni e forma 
delle diverse parti - Tt·ar,riament0 clelle c'ls'elt~ e clelle palette· Dati 
pratici di costruzione. 

Turbine - Considerazioni gene1·ali e classificazione delle turbine · 
Tipi principali di turbine a reazione ed a libero effiusso · Appa­
recchi per regolare l'ammi ione dell'acqua. 

Calcolo e costruzione delle turbine a 1·eazione, delle turbine a li­
bero effiusso complete e parziali, elicoidali e cilindt·icbe, ad asse 
verticale od ol'izzontale - Tracciamento delle direttrici e delle palette. 

Turbine miste - Installazione delle turbine - Criteri per la scelta 
di una turbina. 

Motrici a pressione d'acqua verticali ed orizzontali, a semplice ed 
a doppio etTetto · Calcolo e co truzione di queste motrici · Casi in 
cui sono applicabili e convenienti. 

Motrici rotative, a semplice ed a doppio effetto - Noria motrice. 
Macchine idrofore in genc·rale - Tipi dive1·si - Timpani, coclee, 

norie, ecc. - Ruote a schiatTo e I'UOle-pompe · Calcolo e costruzione 
di queste ruote - Casi m cui sono convenienti - Esempi. 

Pompe a stantutTo - Sistemi diversi - Particolari di cosll·uzione -
Teoria e calcolo di queste pompe - Applicazioni importanti ·Esempi. 

Pompe centrifughe - Pompe rutative - Teo1·ia, calcolo e particolari 
di costruzione. 

Turbine idrofore - IniettOJ'i a getto d'acqua . 
Ariete idraulico - Teoria e calcolo dell'a1·iete · Costruzione. 
Pompe di pressione - Turchi idraulici - Accumulatori, Elevatori 

e Gru idrauliche - l\hccbine operatrici peciali, mos e direttamente 
dall'acqua sotto pressiont-. 

Distribuzione della fu1·za motrice per mezzo di condotte d'acqua 
ad alta pressione - Motrici idrauliche relative. 



- 1~-

Apparecchi di ollevamento - Elevatori, Torchi, Argani e Gru a 
tra mi 'ione - Calcoli e particolari di co lruzione. 

Di egno di rompo lzlouo di macchine. 

chizzi a mano liber·a di parti di macchine - Di egno di molle 
con applicazione al materiale ferroviario. 

Di e.,ni e proaetti riguar·dauti organi meccanici e specialmente : 
A 'i, Alberi, Unioni Mdnovelle, B1elle, Eccentrici, Bilancieri, Pattini, 
Puleggie, Roti mi. ecc. 

Proaetti di u·a mi ·sioni per otTici ne collo sviluppo completo di 
tulli i particolari. 

Compo izione di meccanismi completi come rgani, Gru, Torchi. 
Proaetto completo di una motr·ice idraulica o di una macchina 

idrofora, 10 ba e ad un tema proposto. 
Cia·cuo allievo ha l'obbJiao di e eauir·e tutti gli schizzi e di·egni 

riguardanti le parti di macchine, ollre uo progetto completo di tra­
mi ·ione e di macchina idraulica, accompagnato da una relazione 

che deve pre entarsi all'e ame. 

< R TEOR! ' E PR.\TI O DI ELETTROTEC I A 

PER GLI INGEGNERI 

(Prof. GALILEO FERRARIS) 

l. CORSO ORALE. 

Fondamenti clentiflci dell' Elettrotecnica. 

1. Preliminari sui vettori, sui campi di forze e sulle forze newto· 
niane. 

M· Ria unto delle nozioni fondamentali sul magnetismo - Campo 
magnetico - Co titoziooe dei maaneti, distribuzione del magnetismo 
nelle calamite - Induzione magnetica - uscettività e permeabilità 
magnetica · olennidi maanctici e lamine maanetiche. 

5. Ria unto delle nozioni fondamentali ull' elettricità. Elettricità 
io equilibrio - Condensatori - Corrente elettrica. 
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4. Elettromagnetismo - Induzione eletti'Omagnelica - Elettroma­
gneti - Circuiti m·•guelici. 

:>. Mi Ul'c elettl'icbe e magnetiche - Uuità di misura - Strumenti 
di misul'a - Metodi per le mi u•·e delle resistenze elellricbe, delle 
cor-renti, dei potenziali e delle forze elettromotrici, delle capacità 
elettro tatì che, dei cof'ffidenti di induzione, dell'energia elettrica -
Mi ure della suscellività c della permeabilità magnetica. 

Produzione hulu trlale clellc correnti eleth·lcbe. 

fi. Macchine dinomo·ez..ttriche. - Macchine a corrente continua · 
Teorie generali - Va•·ii modi di eccit,.ziooe; studio dei medesimi -
- Studio delle carllltel'i ti che - Calcoli rei al i vi. 

7. Costruzione dell ' indotto - Ff'nomeni secondari nell'indotto · Co· 
struzione dell'induttore · O satura di ferTo ; studio delle for·me e delle 
dimensioni di e sa - C:~lcolo di una macchina - Descr·izione di tipi 
speci&li di macchine. 

8. Regolaziooe delle macchine dìoamo-elellricbe per potenziali co­
stanti e per· ioten ilà costanti · Oesc•·izione di sistemi speciali · Ac­
coppiamento delle macchine. 

9. Mar.chiue a co•·r·enti altei'Danti - Teorie generali - Calcolo di 
una macchina - istemi speciali - Regolazione · Accoppiamento delle 
macchine. 

10. Studio spel'imentale delle macchi:~e dinamo-elettriche · Metodi 
per· la misur·a sulle m ~echi ne - C 1lcoli relativi. 

i 1. Gener·atol'i secondari i o tJ·.tsfo•·matori, teor·ia dei medesimi -
Mi ur·e sui t1·asform;jt•>ri · Tipi speciali. 

12. Pile ed accumulatori - Misure sugli accumulatori ; pratica del­
l'impiego dei mede imi. 

Canallzznzlont elettriche. 

13. Varii sistemi per· la distr·ibuziooe dell'energia elettrica- Distr·i­
buzioni dirette - Distribuzioni indirette · Cl)struzione e po a dei con· 
duttori - Acces orii delle condutture - Si temi peciali di di tribuzione 
- lnjpiego dei tr·asftH'matol'i. 

1 t Calcolo delle canlllizzazioni. 
ii> .. l\ti ur·e sui conduttor·i e sullor·o isolamento - Ricerca dei guasti 

e ripar·azione dei medesimi. 
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AppllcnzloJù delle corrl'uti. 

lt>. )(otori elettrici - Loro teoria. lo1·o co tl'uzionP, lo1·o impiego, 
loro re •olazione . . pplicazioni speciali : tra -mi ·ione dell 'energia mec· 
canica a di tanza; di tr·ibuzione d ll 'ener·aia ; trazione elettr·ica. 

17. Illuminazione elettrica . taziooi centrali · Ca nalizzazioni · 
"tudio dei prooetti di impianti . Condotta di nn impianto · E'pe­
rienz e mi ·ure relative. 

1 ~. Elettr·ochimica ed elellromet:~llur·ttia . 

W. 'ozioni U"li apparecchi tclegraOci e telefonici. 

Il E ERCITAZIONI PR.\ TICIIE. 

1. )li:urazione della inteo ità delle con·enti, delle re. isteuzc, dei 
potenziali e delle forze eletll·omotrici, delle capacità elettrostatiche, 
dei coellìcienli di induzione. 

- · Taratura degli strumenti di mi u1·a. 
:> aggi ulle proprietà magnelicbe dei ·ma te1·ia li per la costr·u · 

lione delle maccbine. 
4. ~Ii ure ulle macchine dioamoelelll'icbe, sui motori elettrici, sui 

tra formatori, -ugli accumulatori. 
~· . :Ui ure ui conduttori e sul loro isolamento. 
tì. Mi.:ure elettriche e fotom('tl'ichP ulle Jamp;1de. 
7. Compilazione di progetti per impianti elelll'ici · Esame di im­

pianti esi lenti. 

E O. ~O)IL\ I Dr TRlALE 

tProf. COGNETTI DE MARTIIS) 

t. oocetto generale e concetto peciale dell 'industria - Classifica­
zione delle indu trie - Distribuzione geografica delle medesime -
Condizione per la formazione e J,, iluppo dell 'organismo industriale 
- ludio del! organi mo indu triale 

2. Forme dell'indu tria: a) L'wdustria dome. tica - Sua indole -
Elementi che la co litui cono - ue mod1lìcaziooi nel tempo e nello 
spazio. b La piccola indullrta - Suoi caratteri ed elementi costitu-

tivi . Analogie e differenz tra c a e l' indu'tria domestica - Forme 
diverse della piccola indu ·tr·ia ec .ndo l'ambiente in cui si volge­
Ca1·atter·e ecounmico dei paP i ove rwedomina la piccola industria -
Cau e dalle quali dipeude la prosperità o la decadenza della piccola 
indu-tr·ia . 

:>. !.a grande industria. - Sua str·nttura - L'opificio - Comples­
sità del suo appar·ato funzionale - Tipi di eccellenti opifici io Iutlia 
e fuori - Confronti tra i vari lipi d'opifici nei paesi piu avanzati -
Ordinamento tecnico del personale e del mater·iale nell'opificio -
Gene i e pr·ogr·esso della gr·aude inriu ' tl·ia - Sua infltrenza ulla vita 
economica degli Stati o ull e allre for·me dell ' indu.;tria- Esame cri­
tico delle opinioni di Ca rlo far~ ulla gr·aude indu lria. 

4. L'impresa. - Per· on:~lilà dell' impr·e ·a : a) Per ooalità privata 
- Le case indu triali Tq.1i di gt<tndi indu triali · L'indu triale come 
agente p1·incipale dell ' impre a - ue attitudmi mor·ali, illtellettuali, 
economiche, ecc.; b) Personalità collettiva - Le società iudu t1·iali 
OI'dinar·ie. S•tcietà in nome collt'llivo e ocietà anonime - Cenni sulla 
loro organizzazione - Le Socit"tti Industriali Cooperative. 

. /t capitale. - Sua genesi - Sue ft.lrme - Le i ·tituzinni di ri · 
sparmio in Italia e all'estero - E · ... me compar·alivo del l'i ·parmio in 
Italia e nei pae i più cii ili d'Europa e d' mel'ica · Applieazione del 
capitale alle indu lrie - Condi.lioni elle la favoriscono o la impacciano 
-I titoli indu tl'iali : Azioui ed ouuli"'azioui- La per.ula.done nell'in­
dustr·ia. - ImmobilizzazionP dei capitali - Il capitale iodu triale pro­
priamente detto - Le materie pr·imP e le materie . us ' irliarie. 

6. Funzione ddla scienza nrlt'indu tria. - Lo scienziato e l'in­
ventor·e - Applicazione dt-lla scit'nza all ' industria - l.a proprietà 
in.dttslriale. - Regime d1•lla proprietà lndu triale in Italia e nei 
princ1pali Slali eslel'i - P1·opo te e l'i ultati del Congre o per la 
proprietà industriale tenuto a Par·igi n"l 18i8 - Gu:~reutigie secon­
dar·ie dt·lla prop1·ielà iudu.-triale - I manbi di fabbr·ica. 

7. trumenti mwliari del z.,~, oro. - Le ftii'Ze motl'ici - Gli uten ili 
- Le macchine - MacchiuP-ulen ·ili - Or·~anizzazione ed effetti del 
istema automatico - luflucoza di e'so ulla condizione degli operai 

e sulla produzione - R1· pousabilità degli iudu ·triali pei danni deri 
vanti dal lavor·o - Mt'ZZi mPccauici e p1·ovvedimenti legislativi per 
prevenire o indennizzare i danni suctdetti. 
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. La .llarstrat~sa. - Reclutamento dPIIa maes!l·anza · Il contratto 
di Javor·o . Condizioni dalle quali dipende l'efficacia del lavoro -
Le case operaie - Igiene degli opifici - Cause delle malatlie peciali 
degli operai . eoni ulle m;Jiattie degli operai addelli alle industrie 
mineraria, cotoniera, ceramiea, ecc. La mae tr·a oza italiana par·a· 
gonala alle maestr·anze trauiere - La mano d'oper·a in fuozione 
nell 'iodu~tr·ia . Mano d'oppr·a fiue ( k'lletl ) e mano d'oper·a ordinaria 
(umkillrd) - Mobilità e variabilità del lavoro. 

n. OrganiJZasione dd lavoro nf'll'mdu tria modf'nur. - a) La 
durata del lavoro e i r·egnlamt>nli dpgli opifici . b) L·~ Jegi !azione 
ul lavoro dei fanciulli e delle donne - c) Le lt>ggi generali e pe­

ciali sull'indu ·tria - d) J coogr·e i teruid iotet'Dè!Ziflnali. 
lO. Orqani::a:ione delta claHe 'pr'rnìa. - o retà oper·aie di 

mutuo occor o - Uoioui arli.,iane (Trnd r• Cnions) in ln~hilterra 

e negli lati Unili - Came•·e ioda 11li lhlDCP i - Cm·por·azioni germa­
niche (fmwngNl ) . Parallf'lo tra que te ~ ·ociaziooi e le Cor·poraziooi 
artiaiiloe medioevali . I Cuoare i OJJerai. 

4 J. Prrturbaziom nel lavoro . - Sn pen ioni di lavoro - Coalizioni 
- cioperi e serr·ate - Cau e ed eiTI'Iti dPgli sciopel'i · Studi di al­
cuoi grandi cioperi r·ecenti · L'arbitrato indu'ì tl'iale già praticato 
nelle aotkhe arti italiane · l r:on eil~ des t•rud/iomm,.s in Ff'ancia -
I Con igli di conciliazione e d'Hrbitr·anJento iu lnl{hrlterra ed in Ame­
r·ica - I Tribunali indu lriali io Au ·tr·ia - La Grurla nell'A ociazione 
erica di Como. 

12. R1sultrlli della prodtt:ionf'. - La domanda e l'oll'er·ta dei 
prodotti - La moda - Il mercato dPi pr·odolli indu.;tr·iali - Co to, 
valore e prezzo Jelle mei'Ci - Cenni sulla valuta monetaria - Va­
riazioni, flulluazioni, e cicli dei prezzi - La concorrenza nrll' iott>rno 
- Cenno sul lavor·o dei rarcerati - La concorrenza internazionale. 

13. LP rn tu trie di trasmissione. - La vii! bd rlà · Strade - Fer­
rovie · TariiTe ferroviarie e lor·o iulluenza ullt> industf'ie - FetTovie 
economiche Tramvie - C<~n:~li navigabili - Navigazione di cabo­
tag"io - ~ ·avigazione di lun:'o COJ'SO - Le tariffe etei noli - Cenni 
sulle po te, sui teiP rafi e telf'ftmi e sulla publ>lioità (réclamr). 

t t Ripart,zione drl reddito indttstt·iale - a) Retr·ibuzione del 
lavoro · Si~tema del alario con o enza vitto · DetPrminazione e 
forme delle mercedi - Mercede a giornata e mer·cede a fattura -

Tarifl'e a li po fi"so o a tipo mol>ile · Aumento fisso, pr·oporzionale 
e progr·es ivo delle mer·cedi - Sistema della par-tecipazione · Parte­
cipazione con o senza comproprietà - Partecipazione a godimento 
immediato, dlll'erito o mi'lo - b) Rell'ibuzione del capitale · Il pro­
fluo . Elementi del pr·onuo - Mi ura e tendenza dei profitti nelle 
principali indu trie - Confronto fra il movimento dei pr·ofitli e quello 
delle mer·cedi . I ri chi e l'a ·sicur·azione nelle iodustr·ie - Cenni 
sulla rendita e sull' interes e. 

15. Il crerlito e l'inclustrta. - o) l lituzioni e simboli del credito 
mer·oanlile . Le cambiali , e gli assegni (chèques) ·Altri titoli · Cenni 
sui magazzini gener·ali · b) Il cr· dito b·mcario - Le banche di cre­
dito or·drnario e le loro operazioni - Le 'ocietà cooperative di cr·edilo 
. Le B-tuche di credilo industr·iale · Le B mcbe di emissione. 

Hi. Le crisi industriali. - Cri i tempor·aoee e periodiche - Crisi 
definitive . Alter·azioni e decadenza dell'organismo industriale. 

17. Lo sra to e l'industria. - I moBopolii governativi · Vigilanza 
sulla economia nazionale - Il ministero d'agricoltur·a industr·ia e 
commercio . La Dif'ezione dell' indu tria e del commercio - Le Ca­
mere di commer·cio - Le incl.lie te industr·iali - Le Esposizioni 
regionali, nazionali e mondiali · Mrssioni di opel'ai alle mostre mon­
diali . I Labor Bureaus negli tali Uniti d'Amer·ica. 

18. A:ione indrrella o dtrelta del sistema tribu,tarlo sull'industria 
nazionnle. - Le impo te dirette e pecialmente l'imposta sul red­
dito . I dazi di consumo - Le gabelle · ll sistema doganale - Le 
tar·iiTe daziarie - Tariffe autonome e tariffe convenzionali - Trattati 
di commercio e di navigazione · Dazi proibitivi, protettori o fiscali 
- Dazi sul valo•·e e dazi specifici - Lll restituzione del dazio - I 
p1·emi · Esame del regime doganale italiano confrontalo coi princi­
pali r·egimi estel'i - La pr·otezione ed il libero scambio. 

19. Cenni stm·ici sui P''ogressi delle industrie ù~ Italia e parallelo 
coll'Pstero. - Caratteri e tendenze delle industl'ie moderne- Risultati 
dell'inchiesta iudu triale italiana del 1.8i3 · Progressi ulteriori · Le 
maggiori industrie italiane confr·onlale con le analoghe industrie 
straniere. 

20. La coltura industriale. - Le scuole di arti e mestieri - La 
istr·uzione tecnica secondaria e superiore in Italia e fuori · L'At·le 
applicata all'Industria. 
~ 
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1\I.JCCIIL.'\E TEHi\li IfE .E l• ERROYI.E 

(Prof. BERTOLDO). 

Maccbin termiche. 

L Generalità sui motori ter·mici - Pl'iocipii di ter·modioamica che 
ne regolano l'azione · Limite di lavor·o di ~ponibile · Cl,.s·ificazione. 

-· Gent•ratori d~l vnpor·e. - Generalità e clas ificazione · Rendi­
mento e produttività a oluta; elemPnti he vi inlluisc&no · Qualità 
del combu.;tihile e volume d'ada ammc ' O alla combu tione · E ten­
·iooe di ·po:izione della uperficie r·i·ca ldata · Sua pr·odutlività 
c legge di decrescenza - Materiali impieaali nella co tr·uziooe delle 
caldaie. 

- Caldaie murate - a focolare e tei'Do · con tubi bollitori - con 
tubi a ri·caldamento metodico · Caldaie a focolare interno - tipo 
Coruovaolia - tipo Gallowa · · Ri caldatore Gr·een - pr·opor·zioni l'i· 
petti\e delle varie pa1·ti - par·ticolar·i di co truzione di que te caldaie 

- co·tr·uziooc del forno in muratur·a, dei condotti del fumo e del 
camino. 

t Caldcue tubolar1 - per locomolive e locomobili · for·me e pro­
porzioni r·i pellive del focolare e del corpo tubolar·e - Caldaie marine 
a ca ooe e cilindriche · ad un ·olo ed a due corpi r·iunitl · Caldaie 
tubolari ·emiCi ·se · con focolare amovibile - dettagli di costruzione; 
lhazioue dei tubi del fumo e con olidameoto delle pareti piane. 

:1. C11ldaie lerticali - a bollitol'i incr·ociati · tubolari, ad uno o più 
airr del fumo . con piccoli tubi per·cor·si inter·namente dall'acqua -
con tutA Fieltl - Caldaie a circolazione rapida di BelleviJJe, ecc. -
.~pparecchio oprari caldatore del vapore. 

6. Calcolazione delle caldaie - deter·minazione dell'etfello utile -
della uperficie ri·caldata del corpo pr·incipale, dei tubi di riscal­
damento dell'acqua, e del soprar·i·c~ldator·e del vapore · della su­
perficie delle ariglie, e della sezione del camino e dei condoUi -
gro ·ezza delle lamiere e dei tubi. 

7. Determinazione sperimentale del rendimento di un geoer·atore -
3~~io ed anuli·i del combu-tibile e delle ceneri · saggio ed analisi 
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dei gas caldi - determinazione degli elementi incombusti e dell'ar·ia 
ammes a alla combustione · mi Ut'a dell'acqua vaporizzata, e del 
carbone con umato . calore per·duto per incompleta combustione e 
colle cenel'i · coi gas caldi nel camino · attraverso le pareti del 
fondo e del generatore . calor·c utilizzato · condotta del fuco e vo­
lume d'ar·ia più convenienti. 

. Di rosizione del focolare e della gr·iglia secondo la natura del 
combu tibile impiegato . forni per car·bone ordinar·io, gr·os o o mi­
nuto - per la segatu r·a di legno od a!Lri l'itagli - per combustibili 
liquidi e ga osi · forni ga ogeni applicati alle caldaie a vapor·e · 
forni fumivori ; Ior·o scopo ed effir·acia - Focolaio Tembrik. 

9. Acce sor·i delle ca ldaie - indie· tor·i del livello dell'acqua· ma· 
nometl'i · valvole di sicur·ezz . valvole d'inttoduzione e di presa -
portelle di spur·go, ere. 

ppar·ecchi d'alimentatione · pompe - iniellori - alimentazione 
con acqua calda. 

10. Legi !azione delle ca ldaie · Pt·ove e vi ile regolamentari - In· 
crostazioni e mezzi di comb ttter·Je · e·trazione - purificazione delle 
acque · cor·r·osiooe delle lamier·e · e plosioni delle caldaie e Jor·o cau e. 

ti. Motrici a wpore. - truttura generale e modo di funzionare 
· or·gani della di tl'ibuzione del vapore · valvola a cas etto semplice 
- diagr·Jmma del moto P!'odotto da un eccentrico cir·colare - fasi 
della di tribuzione ; dur·.lta <~d impor·tanza rispettiva - dimen ioni ad 
as egoar· i alle diverse par·ti. 

12. mstr·ibuzione ad e pau ione variabile con doppio cassetto di 
Ma) cr, Rider, Fat·cot, ecc. · Teoria genet·ale e diagramma gr·afico 
delle mede ·irne · e pan ione val'i abile automaticamente dal regolatore. 

13. DisLribuzioni ad espan ione val'iabile ed invcr·sione di mat·cia 
con etlor·e di Gooch, lepheoson, AIJan, lleu inaer, Fink, ecc. -
Teor·ia gener·ale e diagr·amma gr·atlco - condizioni di regolazione -
distr·ibutione con settor·e a doppio ca setto di Pollonceau, Gouzenbach 
e Guinotte. 

li. Di ttibuzioni a catto · tipo Col'liss e de1·ivali con valvole ro­
tative · tipo Sulzer ed analoahi con valvole a campana - distl'ibu­
zioni con un secondo ca setto, o valvola di espan ione a calto. 

J •. Di·tribuzioni a bocciuoli - con eccentr·ico tr·iangolare - con 
cassello rotativo · motoJ'i a cilindl'i concorrenti o pat·alleti di Br·o-
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therhood, ecc. - Motori a cilindri o ciii<JOti , Smitll e Ram bottom · 
macchine rotatiYe. 

16. Co tr·uzioui delle motri i a vapore - ad un sol cilindr·o · a 
cilindri accoppiali - inviluppo di v<Jpore . intelaiatura e fondazione 
• macchine \Yulf cou o enz bilan ·ier·c n.acchme Compound · 
di tribuzioni ::~pplicate a que le rnac ·hinr - macchine marine a ci­
lindri ti· ·i; di-posizioni pl'iu ·ipali · a crlindri o·cillaoti. 

17. Apparecchi per la cooclensazioue del apore esausto · per 
mescolanza - per superficie I'<~ fl'r·eddante - lor·o costt·uzione e teoria 
- pompa ad aria - eiettm·e - coodeu ·a tore Mot·ton. 

J . Mi ur·a della forza sviluppata nf'llc macchine a vapore- indi· 
cator·e modificato di Watt; ua co truziooe ed impieao - indicatot·e 
modificato da llirn - mi ura del vapot·e ou umato e suo grado di 

. umidità - calore totale speso, calore perduto per le pareti dei ci­
lindr·i, e calore versato al condt>n~a tore . 

Hl. Teot·ia gene1·ica delle macchine a vapore · pet·dite dovute al­
l'impel·fezione del ciclo - agli pazi nocivi, e modo di attenuarla -
e perienze di Hirn sulle macchine ad un sol cilindt·o · azione delle 
pareti metalliche - legge d'e pau ione di llii'D - EITetlo dell'inviluppo 
di vapore - vantaggio del vapore opral'i caldato - calcolazione pra­
tica delle macchine ad un olo ciliudr·o. 

20 E perienze di Hallauer, ecc., ull macchine Wolf e Compound 
- come i comporta il vapot·e nei due cilindri, e diagrammi relativi 
- confronto ft•a que te macchine e quelle a cilindr·o unico · ft·a le 
macchine ad e pansione tJ ·a e quelle ad e·p3n ione automatica -
calcolazione pratica delle macchine Wolf e ompound - macchine a 
vapore combinate. 

21. .\facchine ad ai'Ìa calda - confronto teot·ico colle macchine a 
vapore - rigeneratori del calore - macchine a scoppio di gas luce · 
motore verticale ed orizzontale di Otto - macclline ad at·ia comp1·essa 
e loro impiego - compressori pneumatici. 

22. Regolarizzazione del moto nelle motrici a Yapor·e - ufficio del 
volante e del regolatore; condizioni cui devono soddi ·far·e e modo 
di calcolarli - regolatori a forza centrifuaa di Watt, Porter, Fat•col, 
ecc. - regolatori a tatici - perturbazioni prodotte dal movimento delle 
masse non equilibr·ate, e modo di correggerle. 
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l'erro vie. 

2-. At-mamento della strada - 1·otaie e traverse - giunzioni - lar­
ghezza del binario - allat·gamento del binal'io e sopraelevazione della 
rotaia esterna nelle curve - scambi e incrociamenli - passaggi a li­
vello - piatlaforme e ponti gi t·evoli - segnali di sicurezza - appa­
recchio a\.b e Fa1·mer - Block sistem. 

21. Cat'ri e cat·rozze per· ferrovie - tipi diversi e loro costruzione­
t·uote e sospensione - piastre di guardia c scatole di ungimento -
organi d'attacco, e repulsori - di posizioni adottate pel passaggio 
nelle curve l'istrette - bossoli 1·adiali - carrelli gil·evoli · fabbrica­
zione delle r·otaie, ruote, assi e cer·chioni. 

2;;, Locomotive - loro co tt·uzione genet·ale - for·za di trazione -
aderenza - relazione fr·a questi elementi, il pe o totale e la velocità 
di percorrenza della locomotiva - vat·ii tipi di locomotive a grande 
e piccola velocità, ed aderenza pa1·ziale e totale, a cilindri interni 
ed esterni, ecc. - locomotive per· ferrovie secondarie e per tt·amways 
- locomotive stradali. 

26. Re istenza al moto dei convogli - sua misur·a sperimentale e 
dati relativi - sua calcolazione - calcolo della potenza di una loco­
motiva - dete1·minazione degli elementi di una locomotiva appt·opriata 
ad un dato servizio - stabilità delle locomotive io movimento - l'i­
partizioue del peso sugli a si - pertUJ·bazioni prodotte dagli or·gani 
io moto non equilibt·ati - contrappesi delle ruote motrici ed ac­
coppiate. 

27. Mezzi per ft·enare e r·egolare il moto dei convogli - freni a 
scarpa ed a ceppi - freni isolati di veicoli, a vite, od a leva · f1·eui 
continui a catena - elettrici - ad at·ia compr·essa - a vuoto - freni 
automatici - freno a coutl·ovapore delle locomotive. 

2 . Locomotive per forti salite con adet·enza artificiale - sistema 
Fell con r·otaia centrale - sistema del Righi con dentiera - piani 
inclinati a trazione funicolare diretta - piani automotm·i - trazione 
per tt·asmissione telodinamica sistema Agudio. 

!l 
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l\ P 'l'E iiii~ EP AHIA E JIET ALL RU I 

(Prof. BONACOSSA) 

. .\xtl' IIIÌII('I'arin. 

i. Giacimenti mine1·ari- Forme, slf·uttm·a, composizione e 1·elazione 
loro colle rocce incassanti - Accidentalità più comuni - E tempi di 
giacimenti in filoni, in trati, in ammas i - Principali miniere me­
talliche, di combustibili fossili e di zolfo in Italia. 

2. Generalità sui proce si d'esravo delle 1·occie - sui Javo1·i di 
ricerca di una reaione mine1·aria. - ui lavori prepa1·ativi e sui la­
vori di coltivazione. 

:>. Metodi di coltivazione - Disposizione gene1·ale di una coltiva­
zione mine1·aria otterranea e di una coltivazione esterna - Accenni 
speciali suoli impianti e sulla oraanizzazione dei servizi dei Tt·asportt, 
deli'Estra::ione per po;;zi, dell'Esaurzmento acque, e della Venti­
la.::wne. 

4. Preparazione meccanica dei miner·ali - Scopo e limili di tale 
operazione - Pl'ocedimenti seguiti e principii su cui sono fondati -
Tipi degli apparecchi più importanti - Disposizione generale di un 
impianto per la prepa1·azione meccanica di mine1·ali metallici. 

Jietallm·ooin. 

I. Proces i metallurgici - Operazioni del procedimento per via 
ignea, reazioni e reagenti più comuni usati - corie e loppe - Ge­
neralità sui forni ed allri apparecchi f1·a i più importanti delle of· 
licine metalluroiche - Formule del traltamento metallurgico ordinario 
pei singoli metalli comuni. 

II. Prodotti siderurgici - Loro rispettive proprietà meccaniche 
di resistenza in rapporto alla relativa composizione chimica - )Ii­
nerali e loro preparazione. 

Produ,zione della g!tisa - Alti forni - ongegni ed apparecchi 
annessi - Disposizione generale di un impianto per alto forno -
Influenza della forma e delle dimensioni interne di un alto forno, 
della natura del combustibile e letto di fusione caricati, dell'aria 
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sofOata e di particol.tri disposizioni sui risultati della fusione -
Governo di un alto fomo in 1·apporto alle qualità di ghisa da otte­
nei·si - Costi di fabbricazione. 

Produzione del ferro e degli acciai - Cenno sui bassi fuochi -
Pudellatura o1·dinal'ia - Pudellatu1·a meccanica · Ribollitura- Fabbri­
cazione ordina1·ia del fetTO mercantile de1·ivato dalla pudellatura -
Utilizzazione dei 1·ottami - Affinazione Bes eme1· - Pt·ocesso Bessemer· 
basico - P1·ocesso M a l'ti n e va1·ianti nei 1·iverberi a suole si! ieee ed 
a suole ba iche - So(fiature dei ferri ed acciai ollenuti colla fusione 
- N01·me per la fucinazione delle grandi mas e di tali prodotti -
Cenni sugli appa1·ecchi ed impianli per le gt·andi fucinazioni e per 
la fabbricazione me1·cantile - Acciaio di cementazione - cciai dive1·si 
fini al crogiuolo. 

III. Pwmbo - l\Iine1·ali - .Metodi di trattamento - Foi'Di e di po­
sizioni relative - ffinazione. 

IV. Rame - Mine1·ali ordina1·i e r·icchi - Trattamento o1·dinario 
col proces o inglese e col p1·ocesso continentale - Tt·auamento di 
minerali impuri - Pt·ocesso Man ie - Applicazione dell'elettrolisi 
all'affinazione del rame ed al trattamento delle metalline - .\Iinerali 
di rame pover·i - Trattamenti per via umida. 

V . . trgento. - Di argentazione del piombo d'opera - Pallinso­
naggio - Zincaggio - Copellazione - Elettrolisi col processo Keith -
Trallamento di metalline e di rami a1·gentife1·i - i\Iine1·ali ordinari 
d'argento - loro t1·attamento colla fondila piombife1·a, coll'amalgama­
zione, colla via umida. 

VI. Oro. - Minerali - Arnalgamazione ordina1·ia · Amalgamazione 
coi sali di mercurio - Tt·attamento col cloro - Fondile piombife1·e. 

VI I. Cenni sommat•i sulla metallurgia dello Zinco, del Mercttrio, 
dell'Antimonio, del Nickelio e Cobalto - esempi di trauamento di 
mineJ•ali contenenti dive1·se sostanze metalliche utilizzabih. 
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PUBBLICAZIONI DEL PERSONALE INSEGNANTE 

dopo quelle indicate nel l'annuario precedente 

REYCEND professore ANGELO. 

Palazzina lazzucchetti (già Belli a) - Album degli ingegne1·i ed ar­
chitetti. Torino. erie 2•, fascicolo 1 •, 18 8. 

FERRARIS professore GALILEO. 

Rotazioni elettrodinamiche prodotte per mezzo di correnti allernate. 
- .t t ti della R. Accadenua dellf' scienze di 1'ormo, vol. ::m. 

GUIDI professore CAMILLO . 

L'arco elastico. - Lezioni litografiche. - Torino, 188 . 

JADANZA professore NICODEMO. 

Sullo postamento della lente anallattica c sulla vei'licalità della 
tadia. - .ltti rHla Reale .lccademia delle scien::e di Torb10. 

vol . • ·x m. 
Una nuova forma di cannocchiale. - Ib idem, vol. XXIII. 

CAPPA professore SCIPIONE. 

La condotta d'acqua di Chau -de- Fonds (Svizzm·a). - Giornale del 
Gemo CivilP. Roma, 1888. 

Album degli ingegneri cd architetti. Torino, 1888, serie lf, di­
spense 1• e 2•. 

PENATI professore CESARE. 

Di alcune perdite di rendimento tecnico della macchina a vapore e 
dell'inlluenzll dell'inviluppo di vapore sulle medesime . ...__ Nel pe· 
riodico • l'Industria. Milano, 1 
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FERRIA ingegnere GIUSEPPE GIOACHINO . 

La cupola della Mole Antonelliana. - Torino. 
La Cbiesa di San DJmenico in Alba. - Atti della Società degli 

ingegneri di Torino. 
Sulla stabilità di una colonna nella Chiesa di San Domenico iu Alba. 

- Ibidem. 
U Duomo d'Alba, il suo portico e le sue caditoje. - Torino. 
Ale::.sand1·o Antonelli. - Commt:morazione. Tor ino. 

OV .AZZA ingegnere ELIA. 

Sul calcolo delle deformazioni dei sistemi articolati. - Atti della 
R. Accademia delle scienze di Torino, vol. XXlll, 1888. 

Sul calcolo delle freccie elastiche delle travi reticolari. - Jbidem, 
vol. XX I[(, 1 88. 

Lezioni di scienza delle costmzioni date dal prof. C. Guidi - Tipo­
grafia e litografia C. Giorgis. Tot·ino, 1887-88. 

BRAYDA ingegnere RICCARDO. 

Porte piemontesi dal XV al XL secolo. - Libreria e {otografiet 
artistica A. Charvet Grassi. Torino. 

na contrada romana in Torino. Promis e Bl'ayda. - Stamperia 
Reale. Torino. 



EL ZIONE 
nella Terza ~arte del ~ia~~io d'istruzione fatto da~li ~l lievi ln~e~neri Civili 

del Terzo Corso nel ~iu~no 1~~~. 



PISA. 

r . _n_ 
r::4{ • 

La terza parte del viaggio d'istruzione, nella quale l' ar­

chitettura ebbe tAna parte importantissima, non poteva iniziarsi 

in luogo migliore, che nella città. di Pisa, ove si giunse nelle 

ore antimeridine del giorno 17 giugno 1888, in compagnia dei 

professori Reycend, Cappa, Penati e dell'assistente ingegnere 

Cerriana. 

Nel pomeriggio si effettuò la passeggiata nella Città, e­

condo l'itinerario prestabilito dal Profes ore d'architettura, am­

mirando in primo luogo la facciata della Chie::>a di S. M ielle/e 

in Borgo. Degno di nota in questa facciata è l'accoppiamento 

dell'arco a pie n centro con quello 1:1. sesto acuto, una delle 

caratteristiche degli edifizi appartenenti al periodo di transi­
zione tra lo stile romanico e l'ogivale. 

Si proseguì verso la chiesa di S. Francesco (1211), che po -

siede un bel campanile. Non si potè visitare l'interno della 

chiesa, adibita a magazzini militari, ma ì il Chiostro nel 

quale svolgesi un bellissimo portico del rinascimento. Muo-
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vendo ,·er·o la parte della Città, dove sono raccolti i principali 
capilavori dell'arte pisana, i pa sò da\'anti a S. Caterina 

(1353) la cui facciata di stile gotico, arricchita di lavori in 
marmo è attribuita all'Agnelli. Poco dopo, per una delle porte 
laterali · i entrava nel Duorno (l 063-111 ) Esso ha la forma 
d'una croce latina ; il bt·accio principale lungo circa !)5 m. è 
partito in cinque navate, quello trtt versale in tre . 
La navata centrale è coperta da un affitto a ca 3ettoni, con 

ornati dorati Le colonne ed i pila tri, in parte di origine greca, 
'ODO ormontati da capitelli di rli egno e dimen · ioni differenti. 
Attirano in modo speciale l'attenzione lo tupendo mosaico e e­
guito su disegno del Ctmabu ', nella volta del coro i lavori di 
tar ia, le ·tatue di bronzo e di marmo , l 'altar maggiore, fatto 
intieramente di marmo giallo di Siena, di per -icbino e di la­
pi lazzuli, ed i lavori di pittura che si tro,·ano in questa parte 
superiore del duomo. Prima di u eire o ervammo ancora pa· 
recchi monumenti sepolcrali, bassi rilievi, ecc., e la famosa 
lampada, alla quale una tradizione popolare ba legato iD per­

petuo il ricordo del Galilei. 
La facciata principale e le laterali sono, come nella maggior 

parte delle chiese pisane, decorate con ri ve ti me n ti d i fa .. ci e di 
marmo bianco e di colore. La facciata principale è co tituita da 
cinque ordini di gallerie con interas i decrescenti vi a via che 
si aie. Sono in tutto 58 colonne, diverse per colore, per forma, 
per dimensioni e di non meno diversa provenienza . Questa 
facciata è attribuita a Giovanni Pisano . Le porte sono di bronzo. 

La centrale ed una delle minori datano dal 1602, le primitive 
es·endo andate distrutte in un incendio di cui gravemente of­
fer·e tutto il monumento. L'altra delle porte laterali (quella 

pro piciente la torre pendente) si è conservata . De sa è ornata 
da 2-! scene della vita di Cristo ed è opera del Bonanni (se· 
colo xn). 

Di fronte al Duomo sorge il Battistero fondato nel 1153 su 
di ·eO'ni del Diotlsalvi. È una co truzioue circolare di 30 metri 

1:. 
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di diame tro con un 'altezza di 55 metri, form11ta da tre ordini 
sovrapposti di colonne disposte in galleria. L'edificio è tutto 
di marmo bianco con fascie di marmo nero. Nell'interno si am­
mirano: il fonte battesimale, di forma ottagona, ornato con 
ba sori lievi e mo aici; il pulpito di marmo, opera in igne di 
Nicolò Pisano di forma esagona, sostenuto da colonne che 
poggiano sopra figure umane ed animali allegorici. La cupola 
è portata internamente da due ordini di colonne di granito e 
da pila tri di marmo. È molto curioso l'effetto acustico di 
questo edifizio, che ripete luugamente ed in modo armoniosis­

simo i suoni. 
Sulla . te::; a piazza, dove si fronteggiano il duomo e il batti­

stero e dalla parte dove la piazza è chiusa da un antico mu­
raglione di effetto molto pitlore co, si apre l ' ingres o del 
famoso Campo auto . Il Campo ·anto è in pianta di figura rettan­
golare Circondato da quattro ampie gallerie di stile gotico, 
erette nel 1278 da Giovanni Pisano, pre~euta l'aspetto di un 
vaghissimo chiostro colle ampie arcate spartite da esilissime 
colonne, dalle quali si taccano, intrecciandosi vagamente, archi 
leggeri e delicatissimi eli un bellissimo effetto. Le pareti in­
terne sono dipinte a fre co da vari autori. Talune di queste 
pitture sono ancora abbastanza conservate; altre invece qua i 
completamente distrutte Nell'ampio giro delle gallerie, ai lati, 
contro i muri e nella cor ·ia centrale, sono raccolti innumere­
Toli arche funerarie, cippi, iscrizioni, frammenti antichi, di 
altissimo interesse per l'a rte e per la storia. 

Dal Campo, anto passammo alla Torre pendente o campanile. 

La pianta di questa. torre è di figura circolare. Essa è co ti­
tuita da otto piani di loggiati aperti, formati da colonne e 
misura un'altezza. di 54 metri, presentando uno trapiombo di 
circa 4 metri. Molto s'è discus·o sulle probabili ragioni di ro l 
notevole pendenza senza nulla conchiudere di positivo; ma la 
spiegazione più attendibile sembra ancora dover i ric('rcare in 
un cedimento del suolo, manifestatosi a co·truzione pressochè 

ultimata . 
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Que·ta opinione è sutfragata, oltrechè dall'esempio di molte 
alt1·e co truzioni analoghe che presentano la ste sa ingolarità, 
anclle da certi particolari costruttivi molto caratte ri . tici . 

Ritornando ver o l'Arno si ebbe occn ione di vedere In fac­
ciata dell'Ospizio det trovatelli e la chiesa di S. Nicola, il 
di cui campanile è leggermente in !inato verso illuogarno; · i 
ammirò la bella facciata del Palazzo Lan(·rr~dttcct ora Uppez­
zinghi, tutto di marmo di Carrara, annerito dal tempo, con 
belle proporzioni e con ricche decorazioni. Molto elegante ne è 
la cornice ùi coronamento, terminata da una sporgentis ima 
falda di tetto, come si vede d'altronde in parecchi edifizi pub­
blici e privati di Pi a. 

Si vi itò po:;cia la chiesetta detta ùi S. Maria della Spina, 

graziosa co·truzione del ·ecolo xm, che, in occa ione ùi certe 
riforme ai murazzi dell'Arno, si dovette tra portare di 2 metri 
rico·truendola interamente pezzo per pezzo È di stile gotico 
e tutta di marmo bianco e nero a triscie alternate. L' iuterno 
è molto emplice, arricchito appena da qualche statua e da 
qualche lavoro pregevole pres o l'altare maggiore. Il soffitto 
presenta un ùellis imo spentito ornamentale. 

Altri palazzi i videro ancora nella breve fermato. a P i "'a, tra 
i quali ricorderemo il Palazzo Agostini, bellissima co truzione 
latcrizia del secolo xv; il palazzo attualmente occupato dalla 
Camera di Commercio; la Loggia tlet banchi, dove si tiene il 
mercato del grano e che nel suo insieme ricorda il co~l detto 
Mercato Nuovo di Firenze; il Palazzo Comunale coll'Archicio 

di Stato ed il Palazzo Pretorio . 

A pettando l'ora di un appuntameuto, offertoci gentilmente 
dai colleghi studenti pi·aui, si ebbe ancora tempo di vi-
itare la chiesa di San Ste(ano (dei Cavalieri), iucomiciata 

da Giorgio Vasari nel 1565. Ha una facciata in istile del ri­
nascimento volgente alla decadeuza. Nell'interno si vedono 
molti trofei di armi e di bandiere conquistate dai ca,·alieri vit· 
tori osi contro i turchi. Il soffitto è a O l'n a ti d 'oro su fondo 
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azzurro . Le pareti dipinte a fre,co, riproducono i fatti più a­

li nti della vita di S. Stefano. 
Poco lontano dalla chie a dei Ca'Valteri notammo un piccolo 

ed interes:;ante edificio in corso di restauro, che ci fu detto 
e. ·ere destinato a sede della Cassa dt risparmio, che ci dolse 
tli nou poter visitare internamente, es. eudo chiu o il cantiere. 
È d i , ti! e fioreu ti uo con fì n es tre bi parti te da colonnette 

EYNAHD Et.llLIO . 



IE 

L'itinerario del nostro \'iaggio con edeva una ·ola giornata 

per visitare Siena, intervallo ùi tempo ben ri ·t retto per pa­

terne e·nminare attentame11te i oumero ·i ed interes anti mo­

numenti. Fu dunque giuocofor1.a restringerei a studiare sol­

tanto i monumenti più note\·oli e, se potemmo raggiungere 

il no·tro intento, ne dobbiamo grazie alla ·quisita gentilezza 

del marche~e Palmieri-Nuli, pre iùente del! 'Accademia di Belle 

At·ti eù al profe so re comm Partini, i quali ci furono com­

pagni corte ·i e premurosii! ·imi nella nostra escursione. Per 

vedere il maggior numero di cose nel minor tempo po ibile, 

erano ·tate progettate molto saviameote due escursioni: abbrac· 

cianti l'una la parte sud della Città, da eseguirsi nelle ore 

antimeridiane, l altra la parte nord, da. svolg·ersi nel rimanente 

della giornata. 

'i principiò coll'osservare la Loggia dei M ercanti, ove at­

tualmente risiede il Casino degli Uniti. La di ·po izione di 

que· ta loggia ricorda quella dei Lanz i di Firenze e, come 

quella, pre·enta in facciata tre ampie arcate sostenute da pi­

la tri, nei quali eleganti nicchie ricettano. tatue di santi molto 

pregiate. A destra si ammira un bel sedile in marmo del Fe­
àertcht ed altro più ricco ed elegante a sinistra, lavorato in 

gran parte ui disegni del Peruzzi. Degno di nota è pure il 

cancello in ferro battuto, disegnato dal Corbi. 

- 143-

Proseguendo la via dt Città e prendendo a destra la via det 

Pellegr·tni, fatti pochi passi, giungemmo alla piazza S. Giovanni, 

dopo aver lasciati a destra il palazzo BinfJli Sergardi, rino­

mato per gli affre. chi del Becca{umt ed a inistra il palazzo 

del Magni(lco, notevole pecialmente pel uo atrio e per le fa­

mose CampanP.'le, miracolosamente impedite di peregrinare 

all'e::;tero Ci sofferrnammo alquanto innanzi alla facciata della 

chiesa di S Giovanni (Batti ·tet·o), un vero capolavoro di stile 

gotico, sgraziatameute non compiuto, nell'interno del quale oltre 

a buone pittu re del Bresciano, del Becca{Ltmt e d'altri, ammi­

rammo specialmente il fonte battesimale, piccolo edifizio in 

marmi di vari colori, di:segnato ùa Giacomo della Que1·cia, 

meraviglia dell'arte scultoria, a'l'ornamento della quale con­

co rsero Donatello, Ghiberl i ed altri insigni. 

Alla ini ·tra della chiesa si affaccia una lunga scal ina ta di 
marmo Ot'montata un po' di traverso da una porta pittore ·ca, 

il cui insieme è di un effetto sorprendente. 

Per e-sa gi ung·emmo alla •1iazza del Dttomo, dove s i eleva 

maesto a la Metropolitana sene·e, pure di tile gotico, ·euza 

dubbio una delle più helle cllie e d'Italia. La co truz.ione di 

qu est'edificio venne sovente interrotta e per con eguenza di­

retta da di\er i architetti. 

La facciata eseguita verso la fine del secolo xm, su di&egni 

di Giovanni P isano, è di forma tricuspidale, tutta impiallac­

ciata di mat·mi, a fascie alternate bianche e net·e, ricca di 

statue, di busti e di ornamenti di marmo e di bronzo. Di data 

recente sono i tre bei mosaici delle cuspidi. 

Curioso è il campanile listato pur esso di marmi bianchi e 

neri. L'interno della chies:J. è diviso in tre navate, ostenute 

da pila tri, che, come le pareti, sono incro:stati di marmi bianchi 

e neri. Il pavimento è tutto un immenso e meraviglio ·o graf­

fito a cui oonsecrarouo l'opera loro vari i eccellenti arti ·ti, fra 

i quali grandeggia il Becca{um,i . 
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Nelle i·torie di cui va ornato code to pa-çimento, ono ripro­

dotti diver~ i fatti della aera crittura. Specialmente ammire­

voli ·ono i graffiti che ricuoprono il pavimento dell'altar 

ma,.,.giore. ugli altari i ammirano dipinti di Raffaello e di 

altri pittori eelebri; gli stalli che circondano il coro sono uno 

·tupendo la\'Ol'O, condotto u cti~egni di Maesl?'O Riccio (1567). 

Il tabernacolo dell'altar maggiore un magnifico lavoro in 

bronzo eseguito ùa Lorenzo dt Pidro sopraoominato if Vec­

chir>ltrr. Ad e"o aggiungono notevole bellezza due angioli po ti 

ai lati, modellnti da Francesco di Giorgio. In vari punti 

della Chie,.;a o·servammo ancora molte opere seui tori e di 

gran mento fra le quali eccelle il famo.o pulpito eli Nicola 

Pisano . 

Nella ala della Libre~·ia, fatta co truire dal cardinale Picco­

lomint, al duplice copo di cou ervare gli uCritti di uo zio Pio Il 

e ùi formarvi una collezione di libri corali, ammirammo i cele­

brati affre·chi e.eguiti da Pinluriccllio u di ·egni di Raffaello, 

e rappre:;entauti gli avveniment.i più importanti della vita di 

Pio II. 

·dti ùi cbie·a dalla porta di fianco, ci recammo a Yisitare 

la -çicina ca ·a dell'Opera del Duomo, la quale contiene a pian­

terreno una intere· ante raccolta di opere di scultura, tra le 

quali il bellis·imo gruppo delle Grazie, di greco calpello. Al 

piauo superiore, tra i vari di·egni antichi e moderni, •he ornano 

le pat·eti della '!Ila principale, attii'Ò in ·pecial modo la nostra 

attenzione un di ·egno antichissimo eù a. sai avariato dal tempo, 

raffigurante il campanile di S. Marta del Fiore di Firenze. 

All'ultimo piano, in due belle ·ale decorate nei soffitti con 

gli temmi araldici delle famiglie dei Rettori dell'Opera, am­

mirammo molti prezio·i ricordi dell'antica arte cristiana. 

Prima di lasciare la piazza del duomo eutrammo ancora nella 

chiesa dello Spedale dt S. Maria, onde vedervi le due gran­

dio-e orche.~tre, il cui di ·egno è attribuito a Baldassarre 

Peru~zi. 
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Voltando per la via del Capitano ci fermammo innanzi al­

l'antico palazzo del Capitano, ora dei Grottanelli, di stile 

gotico, coronato a merli a guisa di fortezza ed il cui atrio, se­

veramente grandioso, ci t1·asportò per un momento ai tempi 

delle vieende battagliere di Siena repubblicana e medioevale. 

Giunti in piazza di Postterla, a destra vedemmo il palazzo 

Piccolomint ed innanzi ad esso, sulla piazza, os~ervammo 

sopra una colonna sormontata dalla Lupa, (arme di Sena Julfa, 

colonia Romana) un belli ·si mo portabandiera di ferro battuto, 

in istile del rina cimento. 

Proseguendo per via di S. Pietro, incontrammo a !'inistra 

il palazzo Buonsignori, prezio. o monumento del secolo xiv, di 

perfetto stile gotico, dalla facciata ricchi sima per f1·egi di ot­

timo gusto, che lo rendono il più elegante fra tu t ti i palazzi 

di Siena. Tra questo e la chiesuola dì S. Pietro, ergesi una 

modesta casa, ove dicesi abitasse la Pia de' Tolomei. 

Per la porta dell'Arco arrivammo alla piazza di S Agostino, 

nella quale sorge la chiesa omonima, con l'unito Collegio 1'o­

lomet, quindi per le vie: dql/e Cerchia, Baldassarre Peruzzi 

e S. Qutrico, ci recammo a visitare una recente e bellissima 

co truzione, occupata da un istituto di educazione e condotta 

sulla maniera del .Peruzzi dall'esimio architetto PartinL 

Nell'interno, ci piacque moltis·imo il ricco e gentile oratorio 

e fummo veramente meravigliati del breve tempo nel quale 

venne eseguito. 

Ridiscesa la ripida costarella di S. Quf1•ico, all'ang-olo destro 

di questa con via Baldassarre Peruzzi, O' ervammo il palazzo 

Pollini, coronato da uno · tupendo cornicione, disgraziatamente 

a , ai danneggiato dal tempo. 

Poscia per la via Stalloreggi, ripa sando ulla piazza di 

Poslierla, entrammo nella via di Città, ove subito al principio 

org·ono tre magnifici palazzi, che ci fermammo ad e aminare. 

A sinistra, l'uno vicino all'altro, i palazzi Ma,·sili e Nerucci. 

Il primo è un'antica costruzione a paramento, di stile gotico, 

lO 
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recentemente re · taurata dall'architetto Par tini; il econdo in. 

vece è co · trutto con pietre bozzate, il cui bruno colore oiTl'e uno 

spiccato contra · to col ro~ o-mattone del palazzo Marsili. 

A destra e qua · i di fronte al Nerucci, s'erge il palazzo Sa­

racini, pu1·e di · tile gotico eù in cui, come nella maggior 

parte dei palazzi sene i, l'arco acuto i spo a all 'arco circo­

lare. Di pas ata o~ ervammo il palazzo dell' Accadrmia dei 

Rozzi e ci ritrovammo co l nuovamente al punto d ' onde 

prendemmo le miJ~-e e dal quale, dopo Rlquanto di riposo, ci 

avviamo alla piazza Villorlo Emanuele, già piazza del Campo, 

alla. quale, essendo il centro della città, fanno capo tutte le 

vie. Ha forma di anfiteatro, o meglio, di conca, col uolo con· 

cavo ammattonato e ·partito da dieci stri cie di pietra , che 

dalla periferia si riuniscono al ceutro dell'emici clo, ed cir­

co ·critta. mtorno da palazzi merlati che vi torreggiano super­

bamente. AliR base del! 'emiciclo chiude degn•1mente la pia;r,za 

il grandio·o palazzo comunale, anticamente della Siqnoria. 

Prezio ·o ornamento di code·ta piazza è la Fonte Gaia, vero 

gioiello di scultura e riproduzioue fedele di quella originale 

di Jacopo da'la Q•J.ercia, stata rimo::.sa per difenderla dai danni 

delle intemperie. 

A ini-tra d! chi guarda al palazzo del Comune s'aderge 

superba la. Torre del Mangia, alta più di 100 metri. Degna 

di studio è la elegante Cappella dl Piana, incomiuciata. 

nel 1352 ed ultimata nel 1376, a compimento di un voto fatto 

dai Sene ·i mentre infieriva pa.ventoso contagio. 

Il palano comunale è una uperba costruzione di stile go­

tico, che ri aie al ecolo xu, fatta. di pietra tiburtina ino al 

primo ordine delle finestre trifore e di mattoni nel rimanente. 

La parte centrale ba tre piani; le parti laterali ne hanno due. 

Dinanzi all'ala destra sta una colonna. sulla cui sommità. venne 

po ta nel 1429 una. lupa di bronzo dorato , pregevole la oro 

del Turini. 
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Nello interno di questo mouumentale edificio sono degne 

di nota le sale del pian terreno, nelle qnali figurano parecchi 

atfre chi di Sano di Pietro, tra cui quello bellis. imo : la risur­

rezione d i Cristo del Sodoma, e quelle del primo piano dette 

dal Mappamondo e delle Balestre, ricche di atfresebi pregie­

volis ·imi . - Da queste sale i pas ·a nella Cappella, le cui 

decorazioni sono i n teressan ti per i l carattere particolare del 

tempo e per la tonalità vigoro. a del dipinto. 

La no tra attenzione in questo elegantissimo santuario fu 

particolarmente attratta dal Coro, formato di ventidue stalli, 

che portano is toriati gli articoli del Credo, con figurine scolpite 

in legno, intrecciate con fogliami, rosoni e frutta. Degno di 

ammirazione è pure il cancello in ferro battuto, che chiude la 

Cappella, magnifico lavoro di Nicolò dt Paolo. 

Di qui passammo nella · ala dell'antico magi::.trato di Balia, 

contenente affreschi pregevolis · imi, po::~cia in quella detta dei 

pilastri ove si vedono i ritratti dei pontefici e cardinali senesi. 

Indi, attraversando quella detta del Concistoro, entrammo iu 

una sala dedicata alla memoria di Re Vittorio Emanuele H, 

nella quale si tanno compiendo magnifici affreschi rappresen­

tanti i fatti più salienti dell'epopèa italiana. 

U:>citi di que to palazzo, che pella ua granc1io . .;ità la ciò in 

noi una viva impressione, ci avviammo per via Duprè a dar 

un 'occhiata alla facciata po ·teriore del palazzo del Comune, 

che guarda la piazza del Aiercato; indi per una scorciatoia 

giungemmo in via Ricasoli per vedere il palazzo P icco· 

lomtni, nel quale ora si conserva l'ArchiV io di Stato, gran­

dio ·a costruzione in pietra che ricorda le architetture del 

palazzo Strozzi di Firenze. Un po' oltre visitammo la Loggia 

del Papa, innalzata verso la metà del secolo XV da Pio II 

ed accanto a codesta loggia. la Chiesa di S. MartinO. 

Retrocedendo pella. via. Ricasoli ci portammo alla piazzetta 

del palazzo Tolomei, per dare un'occhiata a. questo impo­

nente edificio di stile g·otico, fabbricato tutto in pietra nel1205. 
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Indi pas ando innanzi all' Untversilà, per la via Sallustto 

Bandlni e per quella dei Rosst, ci portammo alla piazza di 

S Fr·ancesco, ove orge l'ex-convento, ora Seminario vesco­

vile. Ne '7i itammo la cbie ·a di stile gotico. nella quale ora 

sono cominciati i lavori di ri tauro che debbono ritornarla 

alla forma ua primitiva. 

Dalla via dei Rossi entrammo in quella dell'Abbadia onde 

vedere la facciata posteriore del palazzo Salimbeni, chiamato 

Rocca altmòent, che ba l 'aspetto di ca. tello ruerlato, ed è 

stato attualmente ampliato e ri taurato per opera dell'archi­

tetto Partini. 

Rifacendo la via Abbadia e quella dei Ross i, boccammo 
in via Cavour, la più bella e la più animata della città e 

qui vedemmo cinque palazzi, tutti meritevoli di e . ere ricor­

dati, cioè il palazzo Palmieri, disegnato nel 1540 da Antonio 

Lari; il palazzo Bichi Ruspoli, nel quale è specia lmente am­

mirabile l'atrio, nuovamente rifatto dall'architetto Marclwtti; 

il palazzo Spannocchi ora proprietà del Monte dPi Paschi, 

innalzato nel 1472 ui disegni del Rosellino, ed ora con somma 

perizia. re·tituito al suo primitivo carattere dal già nominato 

profe ·ore Partini; il palazzo già dei Oori, ora di proprietà 

del conrluttore dell'albergo dell'Aquila Nera; ed il palazzo 

Saltmbeni nella piazza omonima, con facciata di formidabile 

co truzione medioevale e che, come quella posteriore, di cui 

parlammo più sopra, venne da poco, anche dal Partini resti­

tuita al uo primitivo carattere. 

Di fianco a que to palazzo havvene un altro di stile barocco 

degno di nota, cioè il palazzo già dei Pelrucci, ora del Monte 

dei Paschi. 

Dato uno sguardo al monumento eretto sulla piazza alim­

beni a S.1llustio Bandini, cultore delle scienze economiche e 

percor'e le vie dell'Accademia e df'lle Belle Arti, ci portammo 

alla piazza • Domenico. Visitammo codesta chiesa, vetusta 

costruzione in mattoni di stile gotico, con un altissimo cam­

panile merlato, che servi altra volta alla dife::;a della città. 
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L'interno di questa chie a è imponente nella sua maestosa 
semplicità e vi ammirammo parecchi bei quadri ed a !freschi 

antichi di celebri artisti, alcuni mau olei, le tavole di bronzo 
coi nomi gloriosi dei volontari Senesi morti sui campi di Cur­

tatone e Montanara nel 1848, nonchè l'elegante ciborio di 
mat·mo sull'altar maggiore, opera, dicesi, di Mtchelangtolo 

Buonarotti. 
Discesi per la Costa S. Antonio visitammo la Fonte Branda, 

bella pelle sue ampie arcate a se:to acuto, ricchis ima d'acqua 
e di ricordi romantici. Da questa fontana, per la via Benin­

casa, ci portammo a visitare la ca a di Santa Caterina, che, 
d'ordine del Consiglio della Repubblica (1464) e per onorare 
la gloriosa concitt11dina, venue trasfcrmata iu una chiesa, at­
torno alla quale i raggruppano vari oratorii. 

L'intemo della chiesa e quello degli oratorii è un santuario 

di opere d'arte di pittura e scultura di celebri artisti, le quali 
ricordano la vita e le virtù di Caterina Benincasa. 

Di qui, ritornando al luogo di partenza, terminammo la no· 
stra escursione in quest'illustre città, che, celebre per le sue 
antiche glorie, per lo splendore de' suoi monumenti, e per es­
sere stata cuJla delle arti e di preclari ingegni, che l'ornarono 

di loro opere, ha lasciato in noi uu ricordo che non • i can­

cellerà dal nostro cuore. 

RuÀ DoMENico. 



PERUGI 

19 giugno 1888. 

Dopo un viaggio ameni simo attraverso a' bei colli di To­

scana e dopo un rapido ·guardo al malinconico lago Trasimeno, 

cbe ricorda una delle date più funes te della storia romana, 

arrivammo alla stazione di Perugia. 

Dalla tazione al ommo della collina su cui siede Perugia 

c'è una salita di quasi tre quarti d'ora. Entrammo in città da 

porta S. C·roce. 

Per prima co·a. i visitarono il Colleqio e la Cappella del 

Cambio. Le pareti e la vOlta. della. sala del Cambto sono deco­

rate da. . tupendi e delicatis imi affreschi del P erugtno, il quale 

nella parete a ini tra. entrando, ci volle anche mettere il 

proprio ritratto. 

Oltre alle pitture bPI!is ime ammirammo gl'intagli e le tarsie 

• tu pende delle porte, degli talli e del leggio, da. annoverarsi 

tra. le opere migliori della riDa · cenza. 

Nella. vi-ita al palazzo pubblico ebbimo a guida il gentilis­

simo ignor Arienti, architetto civico, che poi ci fu compagno 

nella nostra e·cursione attraverso la città. 

Il palazzo pubblico è un grandioso e severo edifizio del 

principio ciel xiv secolo, di egnato forse da fra Bevignale da. 

Perugia, benedettino. La. ma sa di que to edifizio è imponente. 

Ha una porta di marmo pregevoli ·sima, riccamente intagliata 

ver o il cor o Vannuccl. Ver-o la piazza del Duomo ha una 

gradinata che mette aci una bella porta al primo piano. 
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Alcune catene, con una spranga di ferro, appese ai meuso­

loni di questa porta, ricordano la vittoria riportata dai Peru­

gini sui Benesi nel 1358 nel fatto d'armi t~eguito a Torrita e 

dànno a questa fronte del palazzo un 'impronta singolarmente 

caratteristica. Sui mensoloni sono accoccolati due animali di 

bromw : un grifo, insegna di Perugia, e un leone impresa dei 

guelfi, pei quali parteggiava il popolo perugino. 

Nell'interno, nella sala del Consiglio Comunale, che ha una 

bella vOlta a botte con lunette, si vede un affresco del Doni 

rappresentante Giulio lii, che restituisce a Perugia i magi­

strati già toltile da Paolo Ill . In un'altra sala, che una volta 

era la Cappella dei Decemviri , si ammirano degli affreschi di 

B enedetto Bon{ìgli e d'altri, rappresentanti le gesta di S. Lo­

dovico vescovo di 1'olosa e l'invenzione del corpo dt S. Er­

colano. In un 'altra sala si vedono ancora affreschi attribuiti 

a Vincenzo e Lattanzto della Marca, rappresentanti le gesta 

di Fortebraccio, famoso capitano di ventura. Nella sala dei 

Capitani del popolo, che ha un bel soffitto sostenuto da grandi 

archi, si vedono gli stemmi dei capitani del popolo a comin­

ciare dal 1200, i quali stemmi compongono una brillante de­

corazione delle pareti. Al secondo piano una grande biblioteca. 

con un soffitto di legno, rinnovato di recente. 

Nella piazza della Cattedmle, attigua al palazzo pubblico, 

sorge un gioiello di fontana del secolo xm, adorna di molti 

bassorilievi di Nicola e Giovanni Pisano. Di fronte alla Cat­

tedrale sta una statua di Papa Giulio III, modellata e fusa 

in bronzo dallo scultore Vincenzo Danti (1555). 
La cattedrale è dedicata a S. Lorenzo: si crede che l'archi­

tetto ne sia stato fra Bevtgnate; ad ogni modo è del secolo xtv 

ed ha delle vOlte arditi eime a crociera (la navata centrale è 
larga metri 13,20); tanto ardite che alcuni piloni mostrano di 

avere ceduto alla spinta con un visibilissimo strapiombo. Ciò 

non toglie ali 'imponenza dell'ambiente, che infonde nell'animo 

un senso indefinibile di mestizia e religiosità. Vicino al Duomo 
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ci ono intere santi avanzi d ' ur1 editi io del ecolo .· r, tato 

di·trutto da un incendio Di ' cendendo per vi e a for te pendem~a, 

i giunge di fronte ad una grazio i s ima b ie ·etta che ' inti­

tola alla Madonna della Luce. 

È semplici .-;ima, ma è improntata di tal e fi ne e leganza che 

innamora. Dicono ne abbia dato il di ·eg·no Galeazzo A lesst o 

Cesarino del Boscetto . 

Un po' più giù i rie·ce ad una bella piazza , uella quale 

picca la facciata del! 'oratorio della confra ternita dd Sanlt 

Andrea e Bernardino, un •apolavoro di decora zion e del rina­

scimento, con , tatue e ba ori lievi di Agostino della Robbia, 

che noo dE'gnò di iscrivervi il proprio nome coll a data 1451. 

Più in giù ancora, in un orto, ' i po:)sono vedere i re idui del pa­

vimento a mo'aicn d'un bagno romano . Il mosaico è abbas tanza 

ben con ervato ed è i·toriato con figure e da animali fanta tici. 

La · trana che ri'ale la collina pa · a sotto un beli 'arco lan­

ciato d'un antico acquedotto, che ora serve da poute . Voltando 

a sini·tra, in pochi i tanti i rie:)ce al palazzo dell' Unt~er ità, 

dove si può ammirare una plendida raccolta d'iscriz!oui e di 

oggetti etru · chi; la più completa che s'abbia for e nel mondo. 

RLalendo alla parte alta della ittà, pa :siamo sotto la porta 

urbtca etrusca, una delle opere più con:)ervate e quindi più 

intere ·anti di quel periodo di Arcllitettura Italica che prece­

dette l'Architettura Romana. 

Intere"ante è la piazza del sopramuro, uella quale è degno 

di nota il palazzo del Capitano del popolo, che porta scolpita la 

data della sua costruzione (1472) e che ora è sede dei Tribu­

nali; ba una porta pregievolissima Davanti a questo edifizio 

e·isteva un portico da poco tempo demolito. 

Ri:)alendo per la via Rtaria ci troviamo in faccia al terrazzo 

nuovo che chiude al mezzogiomo il bel piazzale Vittorio Ema­

nuele, nel cui mezzo sorge il palazzo della sottoprefettura, 

costruzione moderna, pregevole lavoro dell'architetto Arienti 

che fu nostra guida. gentile e premurosa. 
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È g ra ndioso la voro di tile romanzo, di buon effetto, cos trutto 

di t ravertino, con colonnine di pietra rossa del Suba io. 

A' piedi delle mura che sos tengono il piazzale e che sono 

forma te dag li avanzi de!l'antico forte Paolino, si vedono i resti 

d ' una porta romaua. Un po' più in basso, s ' incontra la chie a 

di S. E rcolano, in puro atile del 1300, mentre il parapetto 

della gradinata che le s ta innanzi volge deci samente al barocco. 

La chi e ~a di S . Domenico, che si trova un po' più innanzi nel 

borg o S. Pietro, è una bella chie a s tata architettata in istile 

gotico da Giovanni Pisano nei 1304, stata rifabbricata, dopo 

che ne rovinò la volta, su disegni di Carlo Maderno. Di in­

teressante non presenta più che uua magnifica invetriata, 

opera magistrale del 141 l, con .,omma perizia btata restaurata 

dal profes. ot·e Moretti ed uu monumento sepolcrale di papa 

Benedetto XI in istile gotico elegantissimo, di mano dello 

ste:sso Giovanni Pisano . Oltrepassata una porta nello tile 

della rinascenza i giuuge alla chiesa di S. Pietro. 

Il campanile di quella c!lie a è un po' tozzo, ma condotto 

con molto buon gusto nei pat·ticolari. La chiesa è di forma 

basilicale e, per quel che si potè giudicarne, è la più bella di 

Perugia. Contiene pregevolis ·imi dipinti ed uu altare di Mino 

da Fiesole (1473). Ma l'opera più meravigliosa si vede negli 

stalli del coro eseguiti da due architetti bergamaschi su di­

segni di Raffaello e che, cogli stalli del Cambio, dei quali già 

s'è fatto cenno, costituiscono i più perfetti modelli di quanto 

l'arte più ca · tigata ed aggraziata del rinascimento abbia sa­

puto produrre. 

CESARIS-DEMEL 'fBODORO. 

_........,_ __ _ 
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Poche uliquie di mura pelac:giche attestano della vetu~tis­

~ima origine di questa Città, diventata più tardi municipio 

romano ed, al cadere della ignoria dei Goti, una delle più 

forti città ùell'Umbria; la quale, non olo nelle armi, ma anche 

e più pecialmeute nelle arti e nelle lettere, ebbe fama grande, 

a'"endo dato i natali ad una numerosa schiera di arti ti e di 

letterati di gran valore. 

Uno dei più co picui cittadini a isani fu, senza contestazione, 

S. Francesco, tal che i meritò dall'età nostra un monumento 

ulla piazza del Duomo, ultimo lavoro del Duprè. La statua 

marmorea del Santo è destinata all'interno del Duomo e sarà 

o tituita con altra di bronzo, la fusione della quale fu com­

me--a al fiorentino Galli. 

E co:sl, come Francesco fu il più grande de' suoi concitta­

dini, il suo CoiJvento e l'annessa Basilica costituiscono non 

solo il più grande, ma anche il più interes ante monumento 

d'A --isi: monumento che per la sua importanza artistica teme 

pochi rivali e nel uo genere può dirsi unico. 

i fu nel 1228, due anni appena dalla morte di S. Francesco 
che, au ·pice Gregorio IX, si pose mano alla co'ìtruz:one del 

Convento e della Basilica, sui di ·egni di un tal mastro Jacopo, 

detto, dal Va ari, 'l'edesco; riconosciuto poscia lombardo, al 

·ervizio di Federico JJ. 
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Si fu appunto la Basilica il primo monumento che visitammo, 

appena giunti ad Assisi, ent.randovi dalla piazza inferiore, che 

è circondata da portici del xv secolo, destinati ad offrire ri­

paro ai pellegrini, che da tutta la Cristianità traevauo ad 

Ass isi. 

La Basilica si compone di due chie~e soprapposte. Alla. in~ 

feriore si accede, come si di~srl, dalla. piazza sopradetta; alla. 

superiore da un 'altra piazza, che comunica colla. prima mediante 

una grandiosa scalea, di bellissimo effetto. 

Di fronte all'ingresso de la chiesa inferiore sta l'elegante 

facciata della Cappella dt S. Bernardino, ornata di stupende 

sculture dovute ad arti ti As is11ni. 

La. doppia porta della Bastlica tn{eriore, con l 'occhio supe­

riore decorato da finissime colture ornamentali, è lavoro pre­

gievolisaimo del secolo XIV ed a Giotto se ne attribuisce il 

disegno. Non meno bello, per grandiosità di concetto e per 

finitezza di particolari, è il vestibolo ar uato che protegge l'anzi 

detta porta, attribuito da alcuni a Francesco Pietrasanta, da 

altri a. Baccio Pontellt. 
Entrando nella chie ·a inferiore s'incontra una specie di atrio 

o nave trasversale, aggiunta alla basilica verso ill300, decorato 

di affreschi assai belli. Questa nave è fiancheggiata da sepolcri 

o cappelle, tutte ornate con pitture a fresco, come la nave 

principale. Fra i sepolcri è degno di nota il magnifico mau­

soleo della Regina di Cipro, opera attribuita dal Vasari a 

Fuccto Fiorentino, eretto nel 124.0, forse per riporvi le spoglie 

mortali di Jolanda di Lusigoano, moglie di Federico IL 

Nella cappella di S. Caterina, che è in te ta alla nave, sono 

degne di essere attentamente osservate le bellissime invt>triate 

dipinte, clas ici lavori del ecolo xrv, che si pos ono anche 

,·edere i n altri finestroni. Deve i però notare cb e q nelle della 

fine tra del coro, dell'occhio Bulla porta d ' ingres.o e una delh1 

cappella di S. Giovanni Battista sono opere moderne condotte 

dal Bertint di Milano nel 1842. 
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Degno di nota è il cimitero co truito sin dal secolo XIII e 

rico·truito ul cadere del secolo xv a doppio ordine di loggie. 

el piano inferiore sonvi non pocbi avelli anticbi, nou che 

molti avanzi di decorazioni architettoniche del medio evo e del 

rinascimente. 

Molto di\'er ·a è l'impres ione che pl'oducono ull'nuimo del 

vi'itatore le due basiliche. 

La Basilica ·uperiore è, nell'insieme e nelle parti, impron­

tata ùi quel carattere leggiadro e pur ::.olenne cLe l'arte Cri­

·tiaua seppe comunicare alle no tre Basiliche mediante l'u o 

dell'arco acuto ·orretto da fa ·ci di sottili colonne e mediante 

la forma slanciata delle finestre, laddove la inferiore appare 

~ra,·e e olenne. Colle ue \ òlte ba se, crgli occhi tondi ed i 

piloni ma ~icci, colla sua car ·a luce, che amala peua comente 

di ·tudiarvi le m·rabili pitture di cui è ornata, mette nell'a· 

nimo un mi tico ~euso di gomento cui è impo~ ibile ottrar i. 
E ·l che le cappelle aggiunte luogo la nave ed al le bra~cia 

della croce e il grande atrio che s'apre in sulla piazza hanno 

non poco alterato il carattere primitivo di questa chie a in­

feriore ! 
Nella nave maggiore della cLiesa inferiore le pareti ono 

letteralmente coperte di atfre chi rappresentanti , quelli a destra, 

fatti della Passione dt Cristo e quelli a ini stra le Oe~ta prin· 

ctpali di s. Francesco.- La vdlta poi presenta il campo delle 

crociere mes i ad azzurro tellato, con zone ed ornati variatis· 

simi, a rose, e fogliami, ad intrecci geometrici.- L 'altare mag· 

giore org~ nel centro dell'ultima crociera e la sua mensa è co­

stituita da una gran lastra di marmo, mandata a tale scopo da 

Costantinopoli e o tenuta tutt ' intorno da eleganti archetti che 

po ano su colonnine di varie foggie, con vaghi ornamenti a 

mosaico. Sovrastano a quest'ara pitture magistrali del gran 

Gtotto, che in sei grandi allegorie, suggeritegli dall'Alfghierir 

vi figurò la castilà, la povertà, la carità, 1 'umiltà, la pru­

den:a e l'obbedienza. 

Nelle cappel le che fiancheggiano la gran nave si ri ·contrano 

affreschi stupendi di Giotto, di Cimabue, eli Taddeo Gaddt erli 

altri pittori della scuola Umbra e To cana. Da questa ~econda 

chiesa si scende nella Cripta , ove si conser vano le poglie del 

faoto Patriarca. 

Es ·a fu costruita nel vivo dello scoglio dall'architetto Brizi 

su disegno del Belli di Roma . Nella sua studiata correttezza 

non presenta nulla di interessante e lascia lo pettatore freddo 

ed i ud i fTeren te. 

Risalendo alla Chie ~a media e da que ta alla Basilica supe­

riore, illnminata da quattord ici fine. troni colorati con istorie 

ed ornamenti di belli simo effetto, si pre entano all 'occhio le 

grandio e pittut·e del Giunta Pisano nell'ab ·ide e nel braccio 

de tro , quelle di Cimabue nel braccio sinistro ed in tutta la 

gran nave, dalle vòlte al ballatoio che le circollda, e finalmente 

dal ballatoio in giù quelle di Glotto, il quale con ventotto 

alTre. chi illu trò la vita del Santo . - La facciata di questa 

Basilica, che mette su di un ampio piazzale, è curiosa ed ori 

ginale, specialmente pel suo cornicione, il quale è so tenuto 

da mensole riproducenti una serie di animali , trani, bizzarra­

mente intagliati. - La porta di questa Chiesa è binata ed il 

finestrone circolare che sovra ta al cornicione è magnifica­

mente decorato da mo aici. 
Ammirati in questa Da"ili ca i trionfi della religione, pas­

sammo al Collegio -convitto Principe di Napoli, pei figli degli 

in egoanti, gentili' ·i mamente accolti dall'egregio censore, che 

ci fu largo delle più minute informazioni sul modo di educazione 

dei convittori. 

Questo Collegio-con vitto, creato nel 1875, accoglie annual­

mente oltre ad un centinaio di giovani, i quali vengono in­

dirizzati all'apprendimento di una professione. 

Il locale di que · to Collegio, già convento del Francescani, 

è gTandioso e vi è degna di nota specialmente l'imponente 

opera architettonica detta il Calce, magnifica pa seggiata che 



fiancheggia tutto il lato meridionale dell'edifizio . -- E.::k a è 

coperta con v()lte poggianti u archi acuti, irnpo tati sopra 

robu ti pila tri, ai quali sono addo " ate eleganti e piccole 

colonne che a pettano tuttora l'arco cui erano destinate a sor­

reg()'ere. 

Nel co:.ì detto Salone degli ludenli si consen·a, in ·ieme 

con varie opere artistiche di più ecoli addietro, lo stupendo 

Coro, che quale splendidis ima corona, girava intorno all'ab­

side ed ai due lati attig-ui delle crociere della chiesa su periore, 

atato di là rimosso nel 1 73, e che i spera tra non molto di 

rivedere collocato nella ua sede naturale . Esso è co~tituito 

da 102 seggi, intagliati e lavomti cii tarsia da maestro Dome, 
ntco Antonio da S. Severino nel 1500. 

Abbandonata la Basilica entrammo in Città per vedervi gli 

edifizi più intere · unti. 

Della piazza V1ttorio Emanuele II il più insig·ne monu · 

mento è il tempio dl .Minerva, con un grandio:::.o portico d'or­

dine corinzio, edificato probabilmeuie innan .l.i ai tempi d'Au­

gu to. - Accanto a questo tempio si ele .. u la maesto a Torre 
del Com.une, che mi ura 50 meti'Ì di altezza, innalzata nel 1275. 

Pros 'imo a questa torre :;orge il ' e vero palazzo del Capitano 

del Popolo, costruito nel ecolo XIV e stato di poi restaurato. 

~ul cor·o Umberto I s'incontra la chiesa di S. C/tfara, 

edificata nel 1257, su di ·egno di frate Filippo da Campello, 

con facciata a fascie bianche e 'C ut·e, che nella ua • emplicità 

si presenta molto bene. 

La porta, che è di stile lombardo, è assai bella, nonostante 

la sua emplicità. -Il grande occhi'> di stile gotico, composto 

di ben novantasei colonnine, tutte riccamente scultnrate, è ciò 

che più attrae lo sguardo dell'os ervatore. - I muri perime­

trali laterali sono palleggiati da robusti speroni ad arco, 

che servono di contra to alla spinta della YOltf\ della gran nave. 

Questa vOlta era, nei tempi andati, decorata da magnifici af­

freschi, i quali furono fatti raschiare da un vescovo, il quale, 

f 
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poveretto! in quelle pitture non seppe scorgere altro che un 

argomento di distrazione per i fedeli. Ora la H11ta è coperta 

da un iutonaco uniforme, sotto il quale non s i spera neppur 

più di potere rintracciare le antiche pitture, la superficie delle 

quali ci si dis e sia stata picchiettata col martello per farvi 

aderire l'intonaco! 

Per ultimo vi itammo il Duomo, sul cui piazzale sorge il mo­

numento al S. Patriarca e del quale già si di se in principio. 

Il Duomo o Basilica dl S. Ru/ftno, primo vescovo di Assisi, 

fu riedificato nel secolo XII con di egno di Giovanni da Gubbio. 

Nella primitiva integrità s i con erva la bruna facciata di 

stile lombardo, ricca di sculture, co' uoi finestroni circolari 

decorati da rose intagliate io marmo; col suo ballatoio formato 

da un piccolo portico orretto da mensole e da archi ; con le 

sue tre porte meraviglio::;amente ornate, quella di mezzo spe­

cialmente, nella cui lunetta, in un antico, prezioso ba sori lievo 

bizantino, è effigiato il Salvatore in atto di C>enedire, tra la 

Madonna col Figliuolo lattante e S. Ruf/ìno. 

Corrisponde alla facciata la gagliarda torre del Campanile. 

L'interno della cbie:;a, a croce latina, fu mi serevolmente gua­

stato da una decorazione dorica applicata vi nel 1572 da !l'A lessi, 

archi tetto perugino. 

Compiuta la visita ai principali monumenti arti:;tici della 

città, si fece una passeggiata fino alla Rocca grande, fondata 

sino dai tempi longobardici ulla cima del colle d'Assi i. -

La torre ottagona fu innalzata dal pontefice Pio l I, il bastione 

da Paolo III. - Dal sommo delle sue mura si gode di una 

meravigliosa veduta della campagna circostante. 

Peccato che il tempo e, più ancora, il vandali ·mo degli 

uomini, abbiano quasi totalmente rovinata que ta cittadella, 

che in alcune parti rimaste in piedi, attesta della ua primi­

tiva grandiosità e lascia intendere come ai tempi nei quali 

venne eretta, l'arte dalle forme squi:ite sapesse spo arsi ai 

mas"hi profili d'una fortezza! RICCIO ARNALDO. 



FIRE ZE 

Le città vi'ita.te lungo il viaggio avevano lasciato nel nostro 

animo gradevolissimi ricordi e certo Firenze, la cull a dell'arte, 

non poteva e er meglio celta per ultima s taz ione e per in­

namorarci empre più degli studi architettonici. 

La fermata a Ftrenze, pre tabilita in tre giorni appena, non 

poteva certo pro urarci che un'idea a ai uperficiale della sua 

importanza artistica Comunque, la vi'ita dei monumenti di 

Firenze, anche fatta affrettatamente, ha la ciato negli animi 

no tri traccie incancellabili di ineffabili compiacimenti ed ir.: 

tutti il vivo de·iderio di poter, con maggiore agio, rivedere la 

città cbe fu detta a buon diritto l'Atene italiana. 

Principiammo dal palazzo Strozzi, incominciato nel 1489 

da Benedetto da Ma}ano e terminato nel 1553 da Simone il 

Pollaiolo detto il Cronaca. Si può dire senza e"agerazione es­

, ere il tipo più perfetto dell'architettura dei palazzi fiorentini. 

Completo çeramente non è che dalla parte che guarda la piazza 

degli Slrozzt. ono degni di nota il uperbo cornicione; gli 

ornamenti di ferro e specialmente le caratteristiche lanterne 

di cantonata, di mano del fabbro Nicolò Grosso, sopranomi­

nato Caparra Di fronte al palazzo Strozzi (sempre nella 

piazza Lrozzi) v'ha il palazzo detto dello Strozzino, che, do­

vuto al Mtchelouo, apparteneva ad uno del ramo degli Strozzi; 

però non è finito. 

Dopo a\·er o ervato il palazzo Bartolini Salimbeni, al quale 

fu applicato da Baccio d'Ag1lOlo, per la prima volta, l'archi­

tra>e piano alle finestre e quello Sptni, ora Ferroni, bel tipo 
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dell 'architettura privata fiorentina del secolo xrv e dove ave· 

vano sede una volta gli ullìci del Municipio, ci recammo a 

vi s itare i restauri della Chiesa di S. Trtnità. 

' egli scavi, che si fanno al presente in que · ta chiesa, po­

temmo osservare le tracci e di una ba · il i ca Romanica, della 

quale si scorgono ancora la scalinata ed alcuni mo aici. Le co­

lonne .!!ono di tile at·caico, di carattere qua i bizantino e sono 

più finite quelle verso l'altare. 

Sotto nna facciata barocca è l'antica, che si dispera di poter 

mettere a scoperto, sia per la carsi tà dei mezzi d i cui può 

di'porre la Commissione, sia, e sopratutto, per certe difficoltà 

tecniche che paio12o in uperabili. 
Le antiche e pregievolis ime pitture, che adornavano le volte 

e le pareti delle cappP.lle, furon0 io parte ricuperate: ma al­

cune andarono mi eramente perdute. Degna di nota è la cap­
pella dei Sasçelti, antiehi · ima famiglia fiorentina, decorata 

di affre chi del Ghirlandaio. 
Pet• via Maggio e S. Spirzto, o· ervando di pas ata i palazzi 

Rlcasolt-Firidolfi. la casa di Bianca Cappello ed il palazzo Gua­

dagni, che ba una grazio a e con ervatissima facciata a graf­

fito, con lanterna di ferro battuto pure del Caparra, passammo 

a visitare la cbie. a di S. Spirito. Questo tempio, del Brunel­

leschi, dali 'aspetto nobilmente severo, ha un soffitto a stucco, 

rifatto di receute, a ai bello e che sembra riprodurre fedel­

mente il concetto dell'antico . Belli sime le pitture del Botti­

celli, del Lippi, di Giotto. del Ghtrlandajo di cui questo tem­

pio va adorno e l'elegante campanile ùi Baccio d' Agnolo. 

Una gita al viale dei Colli, reclamata dal bisogno di ripo­

sare alquanto la mente affaticata dalla continuata contempla­

zione di tanti capilavori, che i o così breve tempo eran i pre­

sentati alla nostra attenzione, ci ha po ti in grado di ammi­

rare una passeggiata che si vuole la più bella d'Italia e che 

fu eseguita nel 1868 su progetto dell'ing. Poggio. Partendo 

da Porta Romana e percorrendo i viali Maccltiat,ellt e Ga-

Jl 
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ltlei, si giun ·e al piazzale llfichelangfolo, dove è una ripro­
duzione in bronzo del David, circondata dalle quattro famose 
allecrorie che ornano le tombe medicee nella Sacrtstia nuova 

di S. Lorenzo 

Da que ta belli sima piazza, dalla quale si corge il pano­
rama di Firenze, ci accontentammo di gettare uno sguardo a 
quelle parti elle non avremmo avuto tempo di i'itare, come 
alla collina di Ftesole col tipico suo campanile, alla strada che 
da Majano conduce al pittoresco Castello di Vincigliata, alla 
Piazza d'armi, alla Borsa, alla lunga galleria he congiunge 
il palazzo degli Uf!Lci a quello dei Fitti. 

Fatto il giro della pa ·eggiata dal viale Michelangiolo, ri­
tornammo in Città e giunti in piazza della Signoria, ammi­
rammo la Loggia dei Lanzi (anticamente dei Signori) uperba 
loggia a grandi arcate, fatta edificare dalla Repubbli a, in 
pros imità del palazzo dei Priori onde i magi trati pote ero 
adunar i in luogo coperto e più comodo, che non fo , se la rin­

ghiera che era davanti al palazzo della Signoria. La eo-truzione 
deliberata nel 135 non potè iniziar i che nel 1376. Per molto 
tempo fu ritenuto 'che autore del disegno della loggia fosFie 
Andrea di Cione detto l'Orcagna. Pare che recenti indagini 
facciano cadere il merito di coùesta opera in igne u Benci di 
Clone e Simone di Francesco Talentt. 

Le .culture di Agnolo Gaddi annunziano già il rina cimento. 
Bellis-imi sono i due Leoni del Vacca, Giuditta ed Olo(Prne 

di Donatello, Perseo colla testa di Medusa del Cellini, il Ratto 

delle Sabine di Gian Bologna. È stato decretato il re tauro 
dei capitelli dei pila-troni e già i lavora attorno all'immenso 
capitello d'angolo che guarda al palazzo Vecchio, sotto la di­
rezione dell'architetto comm. Del Moro, alla gentilezza del 
quale dobbiamo di avere potuto esaminare minutamente i di­
ligentis imi lavori di restauro. 

La Badta, chiesa fondata da Guilla o Willa, madre di nn tal 
marchese (]go, morto nel 1000, fu riedificata nel J825 da Ar-
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nol(o del Cambio. La porta è di Benvenuto da Rovezzano e 
fu co trutta nel 1495. Nel timpano vi ha uua terra cotta del 
Buglioni. 11 campanile è pure opera di Arnolfo. In complesso 
è uua bella chiesa, gua tata da chi intese re taurarla col so­
stituire alle leggere colonnette dei pesanti pilastri. Il soffitto 
è antico ma in eattivo tato. Vi sono sculture di Mino da 

Fiesole e pitture del Lippt. 

Intere.s an ti, anche per ricordi storici, sono la casa di Dante, 

il palazzo dei Pazzi, cli-egnato dal Brunellesco (le fine:tre 
del piano terreno sono recenti e di armonizzano col resto) il pa­
lazzo di Cosimo dei Medtct con graffiti del Pocetti ed il palazzo 
degli Altovtti (dei visacci), ingoiare per le statue simboliche 
incas~ate nel muro a mo' di cariatidi. 

Al mettere piede in Santa Croce, ne.s ·uno si o t trae alla pro­
fonda impre -sione che producono la severa imponenza della 
ua architettura ed il pen iero di trovarsi in presenza delle 

ceneri dei più grandi Geni che abbiano onorato l'arte e la 
scienza. 

Galilei, Dante, Machiavelli, Mivl~elangiolo, Alfieri, Nicco­

lini, Rossini, Capponi, le più grandi, le più nobili figure che 
la storia paesana ha raccomandato alla perenue gratitudine dei 
posteri l 

L'interno della chiesa è a tre navate e otTrono g-rande inte­
resse le pitture di Giotto e dei uoi succe.s ori, Taddeo Gaddi, 

Maso di Banco, Giovanni da Milano, Agnolo Gaddi, ecc., il 
pulpito dovuto allo scalpello di Benedetto da Maiano. Nella 
navata a destra v'ha la g-razio ·i::; ima Annunziata di Donatello, 

scolpita iu pietra serena. Quel che è veramente elegante è la 
sagrestia, che contiene delle tar::.ie meravigliose. Fu restaurata 
recentemente dietro accurati stuùi del prof Bianchi, il quale 
fece togliere l'intonaco che ricoprÌ\'& gli affreschi e riaprire 
le finestre bifore alle quali erano state sostituite delle fiuestre 
rettangolari. Intere saute a visitarsi è il clliostro, dove sono 
raccolte diver8e pregevoli sculture moderne del Costali, del 
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SanlareTli, del Bartolini, ecc. Di faccia all'ingres ·o v'ba la 

tupencia Cappella dei Pazzi, dovt;ta al Brunellesco, decorata 

all'e·terno da ·colture di Donatello, nell'interno da due terre 

cotte di Luca de'la R'Jbbia, rappresentanti nna O'! i Evangelisti, 

l'altra ll')i Apostoli. 

Ritornando io piazza della Signoria, visitammo il palazzo 

T'eccllfo . Fu costrutto nel 1292 da A rnol(o del Cmnbio . N el 

1540 il Vasari vi aggiun e la parte che pro, petta in ·da dei 

!.eoni. L'ingre.~o principale, da piazza della ignorta è or­

nato di , tatue di Baccio Bandinelli e del Rossi 

[l cortile è opera di Mtchelozzo. la ricea decorazione delle 

colonne e gli arabe chi furono e eguiti nel 1565 da Marco 

da Faenza; la graziosa va cbetta di por fido, che è nel mezzo, 

nel 1555 dal Ferrucct ed il puttino modellato dnl Verrocchio. 

D odo uua rapida rivi~ta ai piani uperiori la nostra atten­

zione fu sopmtutto attratta dalle stanze ·eguenti: 

l• La ala di Clemente V Il, dove vi ha nn atfre co, raf­

figurante l'Assedio di Firenzr>, importantissimo documento, 

Df'l quale , i r !>COntrano con i torica fedeltà riprodotte le po i­

zioni occupate dai combattenti delle due parti. Vi si vedono 

rappre·entate la p1·esa d'Empoli, la presa dt iena ed il m,a­

trtmonto di Caterina det Medici. Attigua a que ta sala è la 

Cappella di Papa Leone X, che è un vero gioiello, attorno 

al quale lavorarono il Bronzino, il Raffaello, il alvialt, ecc. 

2• La ala di Ciovannt delle Bande Nere, nella quale i 

vedono il suo ritratto e quello di Maria Salviati sua moglie 

3• La sa1a di Cosimo I, dove sono i toriate le di lui gesta. 

4• La ala di Lorenzo tl Magnifico, che è forse, fra tutte, 

la migliore e contiene degli tipi stupendi del secolo pa sato. 

5' La ala di Cosimo il Vecchio, eletto Pater pat,·iae. 

Quel che poi v'ha d'imponente in questo grandioso palazzo 

è il Salone dei Cinquecento, costrutto nel 1495 ed ove ebbe 

re idenza la Camera dei Deputati , al tempo in cui Firenze fu la 

capitale d'Italia. 
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Lungo le pareti si svolgono gli immensi affreschi di mano 

del Vasad, rappresentanti :scene relath·e alle guerre combat· 

tute tra Firenze, Pisa e Siena. Dall'altra parte del palazzo 

merita esser eduto il alone del Duecento, che ora è la sala 

del Consiglio Comunale. 

Nell'ultimo piano v'ha la ala dei Gigli, con atfre~:;cld del 

Ghirlandaio e dove provvisoriamente è un bu to di Dante at-
' 

toroiato da moltissime bandiere, mandate a Firenze nel 1865 

dalle altre città i tali an e, in occasione del ce n te n ari o del Divino 

Poeta. Accanto c'è la sula d'udienza, dove i priori ricevevano. 

Iu questa sala. ::>i coo ·ervano diversi oggètti raccolti in occa· 

sione del trasferimento dall'Inghilterra io Italia della salma di 

Ugo Fuscolo. Più innanzi la cappella dei Priort del Ghtrlan­

daifl e la sala delle Carte Geografiche, che pre·e questo nome 

dalle stupende carte dipinte nelle sue pareti, documenti prezio­

sis imi della scienza geografica di quel tempo. Salendo tanti 

gradini da raggiungere l'altezza nou ioditfereute di 94 metri, 

si tocca la sommità della torre, dalla quale la vista si spri­

giona e si distende sul bellissimo panorama della città e dei 

suoi contorni. 

Battistero. Si vuole fosse un tempio pagano. ma nou ne ri­

mangono tracci e. È accet·ta to che sino al 1128 fu cattedrale. 

lu esso si ammirano varie opere di Donatello . 

Duomo. Di questa meraviglio-a opera, incominciata in istile 

gotico italiano da Arnol(o, continuata da Giotto e dal Talenti 

ed incoronata colla cupola stupenda del Brunellesco, è impos­

sibile dire in poche parole. 

E:;aminata ed ammirata la nuova facciata inauguratasi nel 

maggio del 18 7, della quale, come ognuno sa fu autore l'il­
lustre architetto De Fabris, potemmo, mercè la squisita cor­

te ia del prof. Del Moro, che succes e al compianto De Fa­

f>rts, visitare l'edificio, che sotto la sua direzione, si sta riat­

taodo per la fabbriceria del Duomo ed o,·e potemmo e aminare 

alcuni ncchissimi arredi sacri, tra cui primeggia il famo.o 
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pal/io d'argento che si e·pone annualmente, nella ricorrenza 

della fe ·ta di . Giovanni, opera meravig liosa, alla quale con­

cor·ero il Ghtberli, il F intguerra ed altri tra i più valenti 

orafi di quel tempo. 

Di fianco alla Catledmle ergesi il campanile, cominciato da 

Giotto e finito da Taddeo Caddi. È di pianta quadrata ed ha. 

l'altezza di 84 metri. 

Nelle poche ore che ci restavano ancora , demmo una rapida 

rivi ta alle chiese della SS. Annunziata e di Santa Maria 

Novella, alle nuove costruzioni lungo la. cinta daziaria ed alla 

passeggiata delle Cascine, non dimenticando neppure la Cer­

tosa, nella quale è interes ante un considerevole avanzo della 

antica chie a, che vuoi i disegnata dall'Orcagna e che qua e 

colà contiene opere di pittura e di scultura degni di nota. 

Particolarmente interessante è l'avello del cardinale Acciaiuolt 

scolpito da Donatello. 

Con questa rapida visita a Firenze si chiuse il nostro viaggio 

d'i·truzione, il quale ha la ciato nei nostri cnori traccie indi­

menticabili di vive emozioni, il ricordo delle quali si lega 

indissolubilmente con la nostra Scuola del Valentino e con la 

grandezza della no tra cara Italia. 

PASSIGLT ERNESTO. 

LA OONDOTTA DI AOQUA POTABILE 

in FIRENZE 

Firenze fino al 1865, anno in cui fu quivi trasportata. la 
capitale d'Italia, era alimentata dall'acqna mediante moltissimi 
pozzi, che avevano origine da filtrazioni sotterranee del fiume 

Arno. Le sostanze organiche, che inquinavano queste acque 
portate da infiltrazioni del soprasuolo, fecero pensare a nuovi 

provvedimenti, e fu allora che il comm. Ubaldino Peruzzi, 
sindaco della città, fece studiare la questione agli ingegneri 

Canevari e Dal Sarto. 
Si aveva disponibile una sorgente a Monteg-gi (alle Querce), 

ma contenendo quest'acqua molte sostanze incrostanti, si pensò 
di usa re dell'acqua dell'Arno stesso. 

Per depurarla dalle materie che il fiume porta in sospensione 

si provvide mediante un filtro naturale costituito da pozzi ci­
lindrici posti a conveniente distanza tra di loro, colle pareti 

permeabili all ' acqua pcrchè questa possa penetrarvi, ed aventi 
i fondi a circa cinque metri sotto il letto ùel fiume. Questi 

pozzi sono collegati per mezzo di una galleria in muratura col 
fondo allo stesso livello e disposta parallelamente all'Arno. 
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Una -econda galleria filtrante fu co trutla sotto l'al veo del 
fiume e parallelamente alla pe caia di S Nicolò , la qu ale può 
es·ere po ta in comunicazione colla precedente . 

Que te due gallerie immettono nel bacino d'al imeutazione 
delle macchine, nel quale .i depositano le materie , che ancora 
fos ·ero nelle acque o pe e. 

Le macchine impiegate per la di tribuzione delle acqu e sono 
3 pompe a doppio effetto del si · tema Girard mo. e da 2 tur­
bine pure Girard ad a. e verti ·aie. 

Il diametro di ogni turbina è di 3 metri, la forza di 170 B) 

ed utilizza:.Jo un ·alto di 2,50 dovuto alla pe,caia di S. Nit:olò. 
Il fabbricato delle macchine co ·trutto cou molta .solidità ed 

eleganza, sulla ponda inistra dell'Arno pre ·so l'anti ca Porta 
di S. Nicolò, può ricevere ancora un'altra turbina ed uu 'altrJ. 

pompa . 
Io caso di mancanza d'acqua le pompe ricevono il movimento 

da 2 macchine a vapore del i:. tema Corlis . Le caldaie . ouo 
tubulari ed in numero di quattro. Con opportuni innesti pu ~ 

l'albero, che mette in movimento le pompe esser me so in co­
municazione colle turbine o eon le U. rlis . 

L'acqua spinta dalle pompe entra in camere d'aria, che hanno 

forma cilindrica del dit~metro di 1,50 col luro a "'e disposto ver­
ticalmente. Opportuni rubinetti pe1·mettono di scaricare l'acqua 
dalle pompe e dalle camere d'aria; altl'i a chiudere il pas nggio 
dalle pompe alle camere d'aria e da queste alla condotta. 

Dalle camere d'aria partono i tu bi della condotta forzata, 
che si divide in due distinte : una a ba· a, l'altra ad alta 
pre ione. Kella prima la pressione è di 3 atmosfere, nella 

econda di 4 
La condotta a bassa pres -ione parte dalle camere d'aria e 

percorre: Lung'Aroo Serri tori e Torrigiani, Ponte Vecchio, 
Borgo . Apostoli, Via Parione, Borgo Ognissanti, Via Monte­
bello, i Viali Principe Umberto, Filippo Strozzi, Principessa 
Margherita, Porta . Gt~llo, Viale Principe Amedeo, Principe 
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Eugenio, Porta alla Croce, Viale Carlo Alberto e passando in 
una galleria sotto la pescaia di S. Nicolò viene a chiudersi 
all'incile. Da questa tubulatui'a e preci::;amente nella pia%za 
Demidolf se ne stacca un'altra che immette nel serbatoio della 
Carraja. Una seconda diramazione si stacca in Piazza Cavour 
e per la .Madonna della Tos e pa_ -a il Mugnone, corre sulla 
Via Faentina e sale al serbatoio del Pellegrino. 

Il serbatoio della Carraja è diviso in due scompartimenti 
della capacità di 700 metri cubi eia cuno e l'acqua vi giunge 
io media l'altezta di 4on ,25. Il serbatoio del Pellegrino ba la 
capacità di 16000 metri cubi . 

La condotta ad alta pres:o; ioue parte dalla prima camera di 
aria a monte, corre qua i parallelamente alla prima ed a 
poca di stanza dalla meùesima fino al Ponte Vecchio, pa~sa 
quindi per Via Por . anta Maria, Vaccbereccia, Piazza della 
Signoria, Via Calzaioli, Piazza del Duomo, Via Cavour, Piazza 
S. Gallo, Viale Militare e pe1· la Barriera delle Cure, Via Lungo 
e Piazzola mette capo al serbatoio della Querce, che ba la ca­
pat:ità di 5000 metri cubi. 

I tubi della condotta a ba ·a pres:.ione hanno il diametro di 
0,60, nelle diramazioni ai serbatoi di 0,80, quelli della condotta 
ad alta pres ·iuue di 0,40. 

Queste sono le due arterie principali dalle quali si dipartono 
le condotte secondarie t:omposte di tubi del diametro variabile 
da 0,60 a 0,135. 

Nelle strade nelle quali esistono le fognature, i tubi t:Or1·ono 
entro gàllerie e sono sostenuti da mensole, nelle altre vie sono 
sotterrati alla profondità di ci rea l metro. 

Le diramazioui dei tubi sono fatte per mezzo di tubi a T, 
gli sfiatatoi sono costituiti da funtanelle pubbliche, spar-e in 
vari punti della Città e che banno getto continuo. 

Nelle vie principali e nei viali souo poste a conveniente di­
stanza gli idranti destinati ad inaffiare le strade, giardini, ecc. 
ed a fornire l'acqua necessaria in caso d'incendio. 

• 
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L'acqua disponibile è di circa 80 litri al giorno per abitante. 

Nelle concessioni a ccntatore l'utente paga l'acqua L. 0,30 per 

metro cubo, se invece si prend1~ l'acqua ad effiusso continuo 

colla lente idrometrica la si paga L. 0,20 . 
In tutti due i casi l'acqua viene condotta a carico del Mu­

nicipio fino al limite della proprietà privata. Il Municipio però 

ha la facoltà di fare dei contratti speciali quando si richiede 

una straordinaria quantità di acqua per usi industriali o per 

Ospedali, Istituti di carità, ecc., nonchè per concessioni avente 

durata uperiore ai tre anni. 

E. PASSIGLI. 

CENNO NECROLOGICO 



ASCANIO SOBRERO 

uando verso la fine del secolo passato la chimica sorse 
a nuova scienza, essa era rappresentata con onor a Torino 
dai generali aluzzo e Morozzo della Rocca. L opera di 
questi illustri cienziati, che bbero il vanto di lasciare una 
pagina memorabile n Ila storia militare del Piemonte ed in 
quella della no tra Accademia, fu luminosamente continuata 
dal iobert, per il quale fu istituita per la prima volta una 
cattedra di chimica nella Università di Torino; ma dopo 
la morte del Giobert così nel Piemonte come nel resto di 
Italia gli studi chimici d clinarono alquanto, ed i giovani 
che vi si volevano dedicare dovevano rivolgersi a scuole 
straniere. 

Nel laboratorio del Dumas si educava Raffaele Piria crea­
tore fecondo della nuova scuola chimica italiana. L'epoca del 
primo risveglio dei buoni studi chimici nel Piemonte è se­
gnata dai primi lavori di Ascanio obrero, di cui deploriamo 
la perdita recente. 

Ascanio obrero, nato a asale nel Mon~ rrato il 12 
ottobre del l 12, studiò medicina nella niv rsità di Torino 
e Yi ottenne la laurea nel l 32. Dal l 36 al l 39 fu assi-
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t nt di chimica d l prof. Mich lotti ma d id rando 'gli di 
ùedicat i inti ram nte alla chimica con p ranza di un mag­
aiore più pronto profitto la ciò il laboratorio eli Torin , 
per attend r ' allo tu dio della i nza da lui pr diletta 
nei laboratori di lrie en di Pariai colla guida fficac 
di Liebio· e Pelouze. 

I primi noi lavori cientifici latano dall anno l 4 ... e i 
riferì cono allo tudio di prodotti organici derivati da al­
cun re ine ed e enz , ed il cui ar<rom nto indi ato n l­
l'elenco ompl to degli critti d l obrero, eh fa eauito 
a qne ta br ve commemorazione .... \.Ile pLlbblicazioni ora 
ricorùat ·uccedett ro qnell ancora più prco· voli ui pro­
dotti d Ila o tituzion nitrica di alcun ombinazioni or­
craniche · ricerche he continuate on rara abiliU~ c o tanza, 
lo condu ero all' important coperta d 11. nitrogli · rina 
(l 46). che il ~.,. bel r e poi uno dei pit:t facili p o · n ti 
mezzi di di trnzione. X Ila fabbrica di dinamite in .A igliana 
i con erm come un prezio o ci m li o una certa q uantit~ di 

nitroaliceriua preparata p r la prima volta da Sobrero a 
Torino, e non giit nel lai.Joratorio di Pelouze a Parigi, come 
da alcuni fu erroneamente a erito. 

ontemporaneamente agli tudi teorici di cllimica gen ral ', 
il obrero atte e con molta lode anche a quelli di himica 
applicata e ne ono prova le u ric rche sui c menti iùran­
lici ui metodi di con cnazionc del lcauam , ull purga­
zione della ·eta, e pecialmentc il suo clas i o trattato di 
chimica applicata alle arti, eh fu il primo trattato OI'iO'i­
nale di chimica tecnologica, ed è ancora l'unico che po egga 
la letteratura chimica italiana. 

Tià fino dalle ue prime pubblicazioni, il obrero aveva 
acquistato meritamentc fama di esimio sci nziato ; per il 
che il 23 giugno 1844, fu nominato ocio dell'Accademia delle 
• cienze, la quale lo accettò come segretario aggiunto il ... 2 
norembre l 63 dietro propo ta del egretario perpetuo Eu-
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g nio ismonda, e lo el ssc poi defìnitivam n te a questa carica 
il l" maggio l 70. 

Il obrcro iniziò la sua lunga carriera d'insegnante n l 
l 4 : nel qual anno fu chiamato ad insegnar chimica ap­
plicata alle arti n ll'antico i tituto tecnico di Torino. Quando 
n l l Gl venne istituita la cuoia d'applicazione per gl'In­
gegneri, il obr ro ebb la cattedra di chimica docima tica 
che eo·Ji occupò con molta ' meritata lode fino all anno l 2. 

e una salut molto caO'ionerale impedì al 'obrero negli 
ultimi anni di ontinuare a pr nder una parte atti\·a nel 
movimento ci ntifico, gli rima però . emprc un in egnante 
impar gaiai.Jil . Parlatore copio o nza ere prolis o, ele­
gante enza adere nell'aft•ttaziooe pos edeva il raro dono 
di esporre co ' difficili ed a tru e on una chiarezza, con 
una facile cvid nza che cmbravano spontanee. ed rano il 
frutto di un In nero cd accurato tudio. A vcva la nozione 
preci a dei giu ti limiti ntro i quali dovem star compreso 
Piu egnamento in una cuoia, memore della ent nza di 
Schiller: che il buon in e()'nante i giudica più da q nello 
eh sa tacer hc da qu Ilo che dice. 

Ritirato dall'insegnamento continuò ad att nd re alla di­
rezione d Ila Rea] Accademia d'aaricoltura crl aali altri 
uffici eh la fiducia d i concittadini a1evaali affidato. Un 
vizio cardiaco a poco a poco lo con un c c morì il 26 
maggio l n ll'età di 7~ anni, la ciancio clesid rio di sè 
nei concittadini e nei colleo·hi: rimanendo un e empio di 
ottimo in eo·nante, che chi gli succedette nella cattedre am­
mira più di quanto sappia imitare. 

A. 
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fUNCO Dfllf PUBBLICAZIONI Dfl PRof. ASCANIO SOBRfRO 

Pubblicazioni negli Atti 
della R. Accademia d 'Agricoltura di Torino. 

Sul grano indigeno di Sardegna - Anno 1855. 

Delle acque termali di Valdieri - .inno iSo 
ulla olforazione delle viti - .Inno 1 60. 

Della malattia della vite - Anno 1 72. 
Intorno alla malattia dominante del baco da eta - Anno i872. 

Pensieri agronomici - .inno 1 75. 

Il baro ·copio o pronunziatore del tempo - Anno 1874. 

opra alcuni modelli di cbiusur.1 dei vasi vinari - Anno 187 

Grano gua to dalle fa1·falline - Anno 1875. 

.,ulla iniezione dei le11nami - Armo 1 76. 
Coltivazione e con ervazione del mais for·aggio invernale- Anno i877. 

Coltivazione di viti americane - Anno 1 78. 

Ri po la ai que ili diretti ai Comizi agrari del Regno, relativa al 
circondario di Torino - Anno 1878. 

Dell'applicazione della dinamite ai lavo1·i di agricollura - .inno 1878. 

Istruzioni per l'impiego della dinamite nel dissodamento dei terreni 
- .Inno 1 7 . 

Il ba no-maria per di "t>lllre la dinamite - Anno 1879. 

La ra oatela uccedanea del chinino - Anno 1 2. 

Pubblicazione negli Atti e nei Volumi delle Memorie 
della R. Accademia delle Scienze di Torino. 

Cenni ull'acido eugenico - Anno 18 i5. 
Nota sui prodotti della decompo izione dell'etere nitroso sotto l'in­

fluenza del calore - Anno 1 i:>. 
Faits pour CJ'\'ir à l'bistoire de l'action de l'acide nitrique sur les 

corp o•·ganique non azoti' - Anno 184 . 

Sopr·a alcuni compo ti fulminanti ottenuti col mezzo dell'azione del­
l'acido nitrico ulle o Lanze oraaniche - Anno 1 46. 

ur la resine d'olivier e ur l'olivile - .Inno 1 16. 
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Nota sullo zuccher·o fulminante - Anno 1849. 
Nota intorno ad una nuova base contenente ossido di mercurio e 

sugli elementi dell'alcool per Sobrer·o e Selmi - Anno 1819. 

Nota intorno al cromato di chinino - .inno 18.'>1. 
Nota intorno all'olio essenziale di ver·bena tr·iphylla - Anno 18.:>t. 

sservazioni sull'azione del solfato di sesquiossido di ferro sul mo ­
nosolfuro di ferro - ,Inno 18tH. 

Intorno all'azione del cloro sui cloruri metallici in presenza dei 
cloruri alcalini - Anno 1851. 

lntomo ai prodotti della r·eciproca scomposizione degli acidi solfol·oso 
e soHldl'ico per· Sobrero e Selmi - .inno 18!'>1 . 

Intorno alla r·eazione dell'acido clor·idr·ico sopra il biossido di piombo 
e sul minio per· Sobrero e Selmi - .lnno 18:32. 

Memoria intorno all'espurgamento della seta - Anno 1860. 
Analisi delle calamine - .inno 1871. 
Della conservazione dei legnami col mezzo del bitume residuo della 

raflinazione del petrolio - .Jnno 1871. 
Della cagione della malattia del baco da seta - Anno f87L 

Esame della foglia del gelso - Anno 1871. 

Un caso speciale di fermentazione alcoolica - Armo 1 74. 

Altre pubblicazioni. 

Sur l'huile volatile de bouleau. - Journal de pharmacie et de chimie 
- Parigi, anno 1842. 

Appendice à tous les tr·aiti•s d'analyse cbimique par Cb. Bares\ il et 
A. Sobr·ero - Parigi, anno 1845. 

Sur l'acide pirogai·que produit de la dìstillation sècbe de la r·esine 
gay a c. - Comptes ·rendus de l' lstitut. Annalen der e/temi e und 
plwrmacie, anno t845. 

Tableaux des r·éactions des alcalis, des terres et des oxydes métal­
liques, soit seuls, soit avec des réactifs sous le feu du chalumeau 
- Traduzione dal tedesco, Parigi, anno 1845. 

Guida all'analisi chimica qualitativa del p1·of. Remigio Fresenius -
Versione dal tedesco sulla 3' edizione del 1844, tipografia G. 
Pomba, Torino, anno 1845. 

Recher·ches sur les insectes apparteoant au gem·e Moloes - Journal 
de pliarmacie et de clumie, anno 18M>. 

12 
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opra uu nuovo forno fumivot·o - MemCJria dei signori p1'ofessori 
Si momla, ingegnere .1/aus e professore , obrero pubblicata per 
ura del ~lini ·tero dell'folerno - Anno l W 

~ ulla glicerina fulminant e o nitr·oglicerina - Mcmo•·1a lt• ltt al Con­
gt·t•·so degli cien: tall in l"enezia. - Inno 1817 . 

~fanuale di chimica applicala alle at·ti divi-o in quallro volumi -
Tipografia socia le editric,•, Torino anni dal 18 >l al l 66. 

opra una nuova combinazione dell'olio essenzia le di tr·emeolioa -
. hmalen der Chem1e ?tnd flhm·macie, anniJ t ~ l . 

Una propo ta riguardante la Olossera - Il n no t 75 
Della caaione della maldliÌ'\ della vile e dei mezLi da u arsi per 

debellarla - .l mw 18611. 
Intorno alla idt·aulicilà della giober·Lile - Anni) 1 6G. 
Altr·a nola intorno all'idt·aulicilà della gioberlile - A nn o 1807. 
Df'lla porcellana magne iaea di Vinovo - .Inno 1H67. 
Preparazione dei legnami col bitume re iduo dell .1 t'J ffio az ionc del 

petrolio - Anno 1 67. 
Altra nota ulla preparazione dei legnami col bitume residuo della 

raffìoazione del peli' Il li o - .l nn o 1867. 
Alcuni appunti t'i uardanti la nilr·oglicerina,' la nitr·omannile e la cel­

Ju 'osa nilrica - .Inno 1 70. 
opra una nuova combinazione di mercm·io - Annalen der c/u>mie 

und pharmacie, anno l 51 . 
Vetr·i e cri·talli. Relazione sopra i prodotti dell'E posizione Univer·· 

aie di Londra del1 62 - Veggasi la. rel•1 zio ne cl l'i t ommissari 
speciali per detta Esposi:.iorJe, anno t 65. 

ul calcare bituminoso di l\lanopello - tti della Società degli ingP· 
gneri P drgli industriali di Torino, anno 1868. 

Dei cementi m:1gne iaci - Alti della ocietà degli ingegner·i r degli 
rnduslriali di Torino, anno 1 69. 

Lezioni di chimica docimastica f<~llc nella Scuola d'applicazione per· 
gl'ingegneri di Torino- Edttore Ermanno Loescher, anno t 77. 

La concim1zione dell'orto e del gial'dino - Conferenza al s··condo 
Conqres. o Ol'ticolo italiano te1wtosi in Torino nrl se t tcmbre i 82. 

Commemorazioni e biografie diver·e, pubblicate ne li lti della R. c­
cademia delle .cieoze c negli nnali della R. Accademia di 
agricoltur·a di Tot·ioo. 

I 
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